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CATEGORICHE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE EISENHOWER 


LA GUERRA ATOMICA PREVENTIVA 
è un’idea assurda e impossibile 


In tempi di armi nucleari un conflitto non può essere che «terribilmente 
distruttivo» = Contraria agli interessi degli Stati Uniti la rottura dei rap- 
porti con Mosca - Migliorate negli ultimi tempi le possibilità di pace 


New York, 11 


Che.cosa pensa il Governo 
degli Stati Uniti circa l’oppor- 
tunità di una guerra, preventi- 
va contro la Russia? A questa 
domanda cruciale ha risposto 
Eisenhower oggi ai giornalisti 
che gli hanno posto le loro do- 
mande alla consueta conferen- 
za stampa. settimanale alla 
Casa Bianca. 

Îl Presidente ha risposto co- 
minciando col dire che una 
guerra preventiva, in tempi di 
armi nucleari, è semplicemen- 
te impossibile. Cosa vuol dire 
guerra preventiva? Si è chiesto 
ed ha chiesto Eisenhower: uha, 
azione militare con cui met- 
tere il rivale in condizioni di 
non poter fare una guerra. Se 
questa è la definizione, il par- 
lare oggi di guerra preventiva 
è un assurdo, un non'senso. 
Con la, distruzione provocata 
dalle armi nucleari e le rap- 
presaglie degli altri, non vi 
può essere guerra preventiva, 
ma una guerra terribilmente 
distruttiva. Quindi nemmeno 
parlarne, ha aggiunto il Presi- 
dente, precisando che se qual. 


giocati nelle buie gallerie del 
lo. spionaggio  faternazionale 
ma che ‘sarebbe errato consì 
derare sotto una faccia. unica, 
quella, della, defezione di John. 
Ci sono senza dubbio delle al 
tre. facce, alcune delle quali 
possono rappresentare dei col 
‘pi a credito dell’«apparatus. co. 
munista»,. altre no. 


lencare tutte le ragioni per cùi 
essa è da mettersi al bando. 
Gli è stato chiesto di com- 
mentare le! dichiarazioni fatte 
ieri da Clark ad una commis- 
sione senatoriale; secondo. il 
Generale, .gli Stati Uniti 
dovrebbero rompere le relazio- 
nì diplomatiche con la Russia 
e uscire dall'ONU qual è ora 
e formare un'altro organismo 
internazionale che avesse per 
obiettivo la lotta contro il co- 
munismo. Eisenhower ha. ri 
sposto che Clark e lui sono 
stati amici per molti anni, che 
lo considera come un'ottimo 
generale; limitando però le sue 
lodi alla capacità militare di 
Clark. ha voluto condannarne 
l'incapacità politica. Va ag- 
giunto chela opinione di Clark 
non rispecchia affatto le vedu- 
te del Governo; il quale è per- 
suaso che il mondo libero deve 
restare nell’ONU, un punto di 
riferimento ‘e di discussione in- 
ternazionale, anche se qualche 
volta può essere usato dai ‘co- 
munisti come una tribuna pro- 
pagandistica. Quanto al rom: 
pere le relazioni diplomatiche 
con la Russia, il Presidente ha 


Corea e in ‘Indocina: oggi il 
fuoco è cessato in entrambi i 
fronti. Un anno fa la Persia 
‘aveva preso una strada con- 
traria agli. interessi. occiden» 
tali: oggi l’equilibrio è stato 
ristabilito e la vertenza dram- 
matica dei petroli di Abadan 
è risolta. Un anno.fa l'Egitto 
era, una,, polveriera. prossima, 
a scoppiare: oggi. la pace è 
tornata sul Canale di Suez. 
Un anno fa vi erano serie 
preoccupazioni nell’ America 
Latina; oggi la situazione è 
stata ricondotta alla calma». 
«Non dico — ha precisato — 
che tutte queste sorgenti di 
crisi siano state eliminate in 
modo, da darci completa. sod. 
disfazione, ma è un fatto che 
oggi, per la prima volta negli 
ultimi vent’anni, non. vi sono 
più guerre guerreggiate in 
nessuna contrada del mondo e 
che la’ possibilità di edificare 
una ‘pace costruttiva. basata 
sulla vigilanza e sulla fermez- 
za è maggiore» di quella che 
esisteva nel periodo lasciato 
alle nostre spalle. Il mondo li- 
bero ha risorse morali e ma- 
teriali tali da poter costruire 


— nel: caso di altri più furbi 
ma meno onesti — tendeva a 
creare nel mondo. un. risen 
mento che poteva. servire. ai 
propri fini politici ed elettora- 
U, Il Presidente. parlando co- 
me ha parlato oggi, ha-rispec- 
chiato non soltanto. il senti» 
mento del popolo americano, 
ha ‘anche spuntato un'arma 
propagandistica che alcuni ele- LEO REA 
menti irresponsabili avevano 
messo nelle mani dei russi, 

Il Presidente ha poi messo 


| 

i giornalisti Sul: traccia È TITO A COLLOQUIO 
una notizia che ha un certo ni A 
valore. nella valutazione dei con | Ambasciatore P'USSO 
RO MIRI ‘Pe: Belgrado, 11 
chino: gli era stato chiesto co- h per 
sa ci fosse di vero sulle voci] Tito ER COLI ri 
secondo cui il Governo ameri- | 3U@ residenza estiva di Ele 
cano avrebbe decisò ora. di|YAmbasciatore sovietico in Ju 
consentire ai cittadini cinesi |goslavia, Vassili Valjkov. Era 

presente al colloquio il \Mini- 


residenti negli Stati Uniti di 
tornare alloro paese. Eisenho- | str0 ‘ degli Esteri jugoslavo, 
Koca Popovie. 


wer ha ri to ch ll’argo- 
rho Seta L'argomento. del colloquio 


mento vi sono trattative in ‘i 
corso a Ginevra, ma che non|mor è stato reso noto. Si igno- 
aveva particolari da dare, Po-|ra anche se il colloguio abbia 
co dopo i giornalisti ne hanno | avuto luogo per iniziativa so- 
chiesto al Dipartimento di Sta- | vietica o jugoslava, 
to, il cui portavoce ha confer- 


(«Giornalfoto») 
Robert Stevens, Ministro. della 
Guerra degli S.U., indicato da 
alcune indiscrezioni giornalisti- 
che come il probabile successore 
di Clara Luce all’Ambasciata di 
Roma. Stevens è stato recente- 
mente a Trieste per un’ispezione 
alle truppe americane del T.L. 


Abbonamenti: Annuo L. 6250, Semestrale L. 3250, Trimestrale L, 1700. Estero: 
L. 8500; Li. 4450; L. 2300, C/C Post. 11/5398. Sped. in abbon. post. Gruppo 1 


LA MISSIONE DI ATTLEE DA'iI PRIMI FRUTTI 


PROSSIMO VIAGGIO A MOSCA 
DI PARLAMENTARI BRITANNICI 


La Camera dei Pari e i Comuni hanno accettato l’invito russo 


Londra, 11 

Da ‘fonte autorizzata si ap- 
prende che; su invito del-Pre- 
‘sidente del’ Praesidium del So- 
Viet supremo, una delegazione 
parlamentare ‘britannica,  com- 
posta da . rappresentanti . di 
tutti i partiti, si recherà. a Mo- 
sca alla fine di settembre o al 
l’inizio di ottobre. L'invito è 
stato inviato ai Presidenti del- 
la. Camera dei Pari e della 
Camera dei Comuni, i quali lo, 
hanno, accettato. 

La visita a Malenkov - della 
delegazione laburista diretta 
in Cina, ha dato evidegtemen- 
te i suoi frutti. L'invito del 
Cremlino ‘alle Camere inglesi 
starebbe a dimostrare che, re- 
candosi a Mosca, Attlee non 
Tappresentava soltanto il pro- 
prio partito, ma era interpre- 
fe del desiderio di un miglio- 
Tamento. dei rapporti con la 
‘Russia, espresso dallo stesso 
Churchill. 4 

Il corrispondente diplomatico 
del «Daily Express» rileva, nel- 
l'edizione uscita questa notte, 
che a Whitehall ]iniziativa so- 
vietica è considerata ‘come un 
nuovo aspetto della politica di 
«invito all'amicizia». Si ricorda 
pure che nel 1947 un gruppo 
di deputati. sovietici visitò Lon- 
dra, ospite del Parlamento. 


La delegazione laburista a 
Mosca ha iniziato la sua gior- 
nata con una visita al sindaco 
della città, Mikhail Yasnov. Nel 
corso della visita, durata una 
ora e mezzo, il colloquio ha a- 
vuto. soprattutto per oggetto 
questioni concernenti le costru- 
zioni nella capitale sovietica. La 
delegazione si è quindi recata 
all'Esposizione agricola di Mo- 
sca, dove ha fatto colazione in- 
sieme al presidente dell’esposi- 
zione stessa. Domattina, alle 10, 
ia delegazione visiterà il Crem- 
sino. 


In serata, il Premier:sovietico 
Malenkov e diversi esponenti 
sovietici hanno preso parte al 
pranzo che è stato offerto alla 
Ambasciata inglese, presenti lo 
‘Ambasciatore britannico Hay- 
ter, Attlee, il leader della sini. 
stra laburista Bevan e gli altri 
membri della delegazione. 

Alcuni osservatori diplomati- 
ci. a Mosca hanno detto di es- 
sere rimasti impressionati dal 
la. grande importanza che il 
‘Governo ‘sovietico attribuisce 
alla visita degli inglesi. Questi 
osservatori hanno fatto presen- 
te che le discussioni tenutesi 
questa sera e l’atmosfera ge- 
nerale. del pranzo sono «vera 
mente senza precedenti». 


Le discussioni avute con Ma- 
lenkov avrebbero toccato anche 
«i. progetti più cari al cuore 
del Premier Sir Winston Chur 
chill», 

In Granbretagna c’è chi bia- 
sima e c'è chi applaude al viag- 
gio di Attlee, Grande sensazio- 
ne ha causato la notizia che 
persino un ex Ministro laburi- 
sta, Hector McNeil, ha dichia- 
rato, mentre si trovava negli 
Stati Uniti, che questa. visita «è 
estremamente irresponsabile e 
intempestiva». Questa sera si 
dice che McNeil potrà anche 
venire espulso dal partito per 
questa sua critica all’esecutivo 
riazioriale, che decise di accet- 
tare l’invito cinese. I critici di 
Attlee e dei suoi compagni di 
viaggio. si preoccupano soprat- 
tutto’ delle reazioni sfavorevoli 
dell'opinione pubblica  ameri- 
cana. 


Il prezzo del pane 


aumentato a Belgrado 


Belgrado, il 
Il prezzo del pane è aumen- 
tato improvvisamente a Bel 


grado da 36 a 44 dinari il 
chilo. Nello stesso tempo sono 
improvvisamente aumentati i 
prezzi dei tessuti, 


cuno andasse da lui per soste- 
nere il principio della guerra 
preventiva, non lo ascoltereb- 
‘be nemmeno. 

Un altro giornalista gli ha 
chiesto. se la sua, opposizione 
a tale idea è basata soltanto 
su considerazioni di ordine mi- 
litare. No, ha risposto Eisen- 
hower;;vi sono. considerazioni 
di altro ordine, morale e. poli- 
tico per esempio; mala idea 
di una: guerra preventiva è.co- 
sì assurda che non occorre e- 


mato i negoziati di Ginevra, 
attraverso ‘i quali ‘il Governo 
di ‘Washington mira ‘ad otte- 
nere la. liberazione (di un cen- 
tinaio di americani trattenuti 
in Cina, una trentina dei quali 
in prigione, gli altri în una li- 
‘bertà che non include quella 
di allontanarsi dal paese; c'è 
poi l'equipaggio di un «B 29 
che gli americani sostengono 
(ed i cinesi negano) essere de- 
tenuto dai comunisti di Mao 
Tse. Dall'altra parte circa cin- 
quemila cinesi, venuti negli 
Stati Uniti come studenti du- 
rante la seconda guerra mon- 
diale, vivono ancora qui. Alcu- 
ni di essi vorrebbero rimpa- 
triare ed appunto oggi è stato 
annunciato dal Dipertimento di 
Stato che negli ultimi giorni 
sono stati rilasciati 22 visti. 

Non bisogna dare eccessiva 
importanza a questi negoziati 
ché, per quanto di carattere 
positivo, costituiscono una 
<pratica» di ordine:consolare e 
che come tali non controbilan- 
ciano. i molti fatti, negativi, 
di ordine diplomatico, dei qua- 
li quelli relativi agli ‘incidenti 
aviatori al largo di '‘Hainan 
non i 


detto. che sarebbe contrario 
agli interessi del paese, 

Una terza ‘domanda di fon- 
damentale gravità è stata ri- 
volta ad Eisenhower: gli è 
stato chiesto se la. situazione 
internazionale, : îl . panorama, 
generale del mondo tenda, og- 
gi verso la. pace o verso la 
guerra, Eisenhower ha un po’ 
esitato prima di rispondere, 
poi ha detto: «Un anno fa si 
faceva ancora. la. guerra in 


una difesa ‘impenetrabile a 
qualsiasi attacco comunista». 
Senza aver detto nulla di 
straordinario in questa ‘confe- 
renza stampa, Eisenhower è 
riuscito a mettere l'animo ‘in 
pace di molti milioni di uomi: 
ni e donne, qui ed altrove. Di 
guerra preventiva se ne era 
parlato, ma chi ne parlava o 
non si rendeva conto che. tale 
concetto ha sempre irritato ed 
irrita il popolo americano, 0 


LE TRATTATIVE IN CORSO PER TRIESTE 


Nuovo richiamo ufficioso 
alla necessità del riserbo 


È praticamente impossibile fare il punto - Un commento della ri- 
vista «Esteri» alla firma di Bled .in relazione al problema giuliano 


DAL NOSTRO INVIATO 
È Berlino, 11 
Forse per la prima volta una 
tenebrosa storit di rapimento 
per mezzo di droghe e di ipno- 
si è svanita nell'aria con la pre- 
sentazione del personaggio da- 
vanti a qualche centinaio di 
giornalisti di tutto il mondo, 
ognuno dei quali ha, potuto giu- 
dicare se quello fosse luomo 
che era fuggito dall'Ovest al- 
VEST e se egli avesse l'aria di 
un uomo: libero: oggi infatti 
abbiamo visto Otto John e par- 
lato con lui. 
‘Al lungo monologo cui ab- 
biamo assistito è ‘seguito un 
dialogo tra John ‘e noi tutti, 
rappresentanti della st&mpa di 
ogni paese, democratica e co- 
munista. E° stato un dialogo 
duro e cortese, freddo e deciso, 
come ‘debbono essere le parole 
di combattenti di eserciti av- 
versi che s'incontrano sotto 
una tenda per discutere da ne- 
mici. ma con. l'intenzione di 
esplorare le: possibilità di paci 
ficazione. ; 
John, entrando mel teatro 
della Casa della Stampa di 
Berlino ‘sovietica, nella Fried- 
richstrasse, da un angolo del 
palcoscenico, spostando una 
quinia di velluto rosso, regge- 
‘va una cortella, come il dott. 
Girnus, che lo procedeva. Nel 
silenzio, i riflettori da ogni an- 
golo della sala si accesero e 
fasci di luce furono proiettati 
sul palcoscenico e sulla platea. 
Nelle intenzioni di ‘chi aveva 
organizzato’ Pincontro, V'atten- 
zione di. quest'ultima non era 
meno importante dei personag= 
gi che apparivano sul palcosce- 
nico. ‘Rosso ‘in volto, John, era 
vestito di blu con 'una camicia 
di. seta e una cravatta rossa. 
Sedette e cominciò ad. agitarsi 
come uno studente al tavolo di 
esami, tormentò con le dita le 
palpebre degli occhi accecati 
dalla luce: dei. riflettori. E fi- 
nalmente ‘il :skovaccompagna- 
tore 'si ‘ergeva, col fazzoletto 
pronto ad asciugare ‘il sudore 
della'fronte: «Signore e signori 
disse il dotti Girnus:— per- 
mettetemi*‘ dic presentarvi, il 
dott. Johny. 
John si alrà con gli occhi 
bassi in un silenzio imba- 
razzante, troncato . d’improv- 
viso: dal'ronzio di una macchi- 
na da ‘presa. John diede: un’oc- 
chiata di traverso alla prime 
file, nelle quali ‘erano alcuni 
suoi “amici ‘inglesi’ del tempo. 
della resistenzacal nazismo, ab- 
bassò subito gli occhi e si rimi- 
se a sedere. In meno di 24 ore 
non soltanto dalla. Germania 
ma anche da Londra e da Pa- 
rigi gli aerei avevano portato 
a Berlino giornalisti di tutto 
il mondo, all'annuncio che il 
«Comitato: per Vunità tedesca» 
invitava la stampa a una con- 
ferenza. Un presentimento ci 
aveva. portati alla Friedrich- 
strasse, sicuri che avremmo vi- 
sto John. Che cosa ci avrebbe 
detto e che cosa gli avremmo 
chiesto? Ci saremmo trovati 
di fronte a un traditore, di 
fronte a un propagandista, di 
fronte a un abile agente che 
non ha ancora gettato la ma- 
schera? Pochi dei giornalisti 
giunti oggi a Berlino si sento- 
no di escludere con fermezza 
che. John abbia intenzione di 
mantenere contatti con deter 
minati agenti. politici occidene 
tali. Nel corso del dialogo, 
quando uno gli chiese se am- 
metteva di avere amicizie e re- 
lazioni nel mondo. politico in- 
glese ‘e se pensava di mante- 
nerle, John rispose sicuro: «Ho 
molte relazioni e desidero man- 
tenerle» (ed a qualcuno è sem- 


si discuta ed apparentemente 
si sia sulla via di una. solu 
zione per il problema del rim- 
patrio di cittadini di un paese 
trattenuti contro loro volontà 
dall'altro. 
La conferenza stampa tenu- 
ta dal dott. Otto John a Ber- 
lino è il fatto sensazionale del 
giorno anche nei riflessi ame- 
ricani: nei loro dispacci ai 
giornali. di qui, nessuno dei 
giornalisti. che hanno ascolta- 
to ed interrogato John accetta 
la supposizione di Bonn, se- 
condo cui l'ex capo dell’«In- 
telligence» tedesca sarébbe sta- 
to soggetto.a trattamenti con 
droghe o con altro in modo 
da. fargli dire quello che i. co- 
munisti volevano fargli dire, 
Commenti ufficiali non ve ne 
sono e non ci sembra. che sia 
da considerare commento quel- 
lo. di Allen Dulles, capo del- 
l’«Intelligence Service» ameri. 
cano, secondo cui l'affermazio- 
ne di John.che il Governo. di 
Adenauer è permeato di nazi. 
sti è null'altro: che una ripeti 
zione della. più comune propa- 
ganda. comunista. Nessuno si 
aspetta che il capo dell'«Intel- 
ligence». faccia mai dei com- 
menti e meno che mai c’era da 
aspettarseli su ùn caso come 
questo che è senza dubbio sen- 
sazionale, che è. senza dubbio 
uno dei più grandi colpi mai 


LE DICHIARAZIONI DELL'EX CAPO DEL CONTROSPIONAGGIO 


IL GOVERNO DIBONN REAGISCE. 
accusando John di tradimento: 


- - Roma, 11 

Dato il persistere del silenzio 
ufficiale sul .problema di Trie- 
ste, fare comunque il «punto» 
appare una specie di futica di 
Sisifo: basta dare una occhia- 
ta ai titoli dei giornali per con- 
vincersene. Dal. «virtualmente 
concluso» di ieri all'«ormai lo 
accordo procede verso la con- 
clusione» ‘della «Voce ‘Repub- 
blicana» fino al titolo «AI pun- 
to di partenza i negoziati, della 
«Tribuna d’Italia» di stasera, 
ce ‘n'è per tutti i gusti, come 
‘si vede; e per ‘tutte le sfuma- 
ture, dall'ottimismo al più nero 
‘pessimismo. 
Da parte sua Palazzo Chigi 
sembra aver ispirato stamane 
una breve nota nella quale tra 
Valtra si legge: «Finchè il ne- 
goziato per Trieste sarà in cor- 
‘so non si potranno avere noti- 
zie attendibili né sui singoli 
punti in discussione nè sui pro- 
blemi che VPaccordo investe, nè 
infine sulla data in cui le trat- 
tative giungeranno eventual 
mente a. conclusione». Nulla 
che già. non. fosse. noto. dal 
punto di vista ufficiale, in que- 
‘ste righe e nulla quindi che 
vieti di dedurre che se anche 
le trattative sono «virtualmen- 
te» concluse, cioè sono arriva- 
te veramente agli sgoccioli e di 
dettagli minimi, dal punto di 
vista ufficiale esiste l’opportu- 
nità insindacabile di non la- 
sciarlo trapelare, per cui: può 
anche essere il caso che non si 
debba dar peso ‘a’ quell'«even- 
tualmente» delle righe d’ispira- 
zione ufficiosa. 
La nota ispirata al Ministe- 
‘ro degli Esteri -sembra rivolta, 
oltre. che: alle informazioni 
giornalistiche di cui abbiamo 
ampiamente riferito, anche al- 
Vorgano dei socialdemocratici, | mediatamente chiarito il suo 
il quotidiano «La Giustizia», il| punto. di vista nei. riguardi del- 
quale stamattina riferiva chell’ex capo dell'ufficio per la. pro- 
l'Ambasciatore jugoslavo Vele-|tezione ‘della Costituzione, bol- 
bit era stato autorizzato. dal|landolo con jl marchio di «tra- 
‘suo Governo @ recedere «dalla | ditore». 
posizione di intransigenza e al Il Cancelliere Adenauer, in- 
ritirare le richieste di rettifi-|formaio telefonicamente della 
‘che territoriali nel settote di| conferenza stampa di John e 
Punta Grossa». di ciò oe egli, SITA CUginn 
î ; ; inea |! con la completa e aperta 
«I termini esatti della linet| ‘ammissione che egli n de 
«di demarcazione interzonale —|; 

di È [liberamente abbandonato lo 

DrosegiPa L'organo Sonia Occidente per rifugiarsi nella 
co oi iena Uno I zona sovietica, ha, immediata-|John non ha. portato - aleuna 
hi o i mente convocato nella sua abi-|sensazionale rivelazione. John 
che se do si p tazione estiva ai margini della|— si aggiunge negli. stessi 
adesso meno difficile». famosa Foresta Nera i suoi più | ambienti ‘—. non fa che ri. 
Ma poichè anche la stampalstretti collaboratori, riunendoli| prendere i temi, ormai noti, 
jugoslava, contrariamente ala colloquio. Adenauer ha pure | della propaganda comunista 
quanto è avvenuto fino a quin-|conferito telefonicamente con. il | contro la ‘Repubblica federale 
dici giorni fa, ha adottato il|Ministro agli Interni, Schroder, | tedesca e' contro il mondo, li- 
massimo riserbo su questo pro-|attua.mente a Bonn. . bero». 
blema, il campo delle congettu-| Nel tardo pomeriggio, al ter-| Da fonte ufficiale sì afferma 
re si fa molto vasto. In una|mine della riunione tra il.Can-|inoltre che ‘le dichiarazioni {esplosione di grisù avvenuta la 
corrispondenza da. Londra, sta-|celliere ed i suoi collaboratori, | dell'ex capo del controspionag: | mattina del 2 agosto nella mi- 
sera, sì scrive che negli am-|!l Governo di Bonn ha emesso |gio sono accuratamente stu‘|nier. di Ribolla. Come si ri- 
bienti diplomatici si è propen-|'®2 breve dichiarazione ufficio» | diate, ma che è, evidente che | corderà nella sciagura rimasero 
si a credere che le trattative|}, nella quale è scritto che, in | John non havavuto accesso &|feriti quattro operai, tre dei 
stiano addirittura segnando | fato alle ultime dichiarazioni | «segreti di Stato». Si ‘appren: | quali in forma leggera. Il Ron- 
una battuta d'arresto, ancora fatte da Otto John pubblica-|de frattanto, da forite' auto |chetti aveva invece riportato 
te intorno alle modifiche della LO quali ha ammesso | rizzata tedesca, che sì ignora | ferite in tutto il corpo e la 
linea di demarcazione e al re-|comubisti d in contatto con ilno le notizie da fonte stranie-|frattura, della base del cranio. 
golamento per le minoranze: CORNA durante il periodo |ra secondo le quali, in seguito |I medici dell'ospedale di Gros- 
ma bisogna convenire che i nel quale ricopriva la sua im-|alla conferenza stampa di|seto avevano tentato il possibi- 
mediatori, quali sono in questo Moran Rie in seno al Go-| John, ‘sarebbe stata. convocata |le per strapparlo alla morte e 
caso gli inglesi, hanno tutto verno federale, il Governo stes- | una riunione straordinaria dei |ieri l’altro era stato chiamato 
Vinteresse ad. essere 6strema-|o, lo dichiarava un traditore, |funzionari dei servizi di sicu: |a consulto anche il prof. Pie- 


retto dalle sue naturali retro- 
vie (di cui noì siamo pars ma- 
gna) oppure la:sua consistenza 
rimarrà confinata:ad un ambi: 
to talmente regionale da rima- 
nere praticamente inoperante 
tispetto ai criteri moderni: di 
concepire un'azione di difesa». 
Dopo così chiara allusione e 
riferendosi: al problema giulia 
no la rivista «Esteri» così con- 
clude: «In seguito alle tratta- 
tive ‘per Trieste le nostre ri- 
serve:nei confronti dell’allean- 
#0 balcanica sono scemate nel 
la misura ‘in cui le prospettive 
di una soluzione per il. TL so- 
no andate crescendo: soluzio- 
ne la quale è sola suscettibile 
di rendere, alla fine; operante 
e vitale il recente patto, che 
nè possiamo mè desideriamo 
concepire 0 veder concepito in 
VACuo). 
Questa precisazione si rivela 
utilissima sia per controbat- 
tere le.tesi catastrofiche della 
opposizione sulla. «capitolazio- 
ne» dell’Italia, sia: per far chia- 
ramente intendere quale sia la 
portata. dell'Italia nello schie- 
ramento occidentale, anche e 
soprattutto in relazione alla 
definizione ‘del problema di 
Trieste. 


ogni più piccolo ostacolo, visto 
«che in diplomazia l'ottimismo 
non è di rigore fino ad' affari 
conclusi, per non fare aumen- 
tare il prezzo delle richieste». 

In relazione indiretta al'pro- 
blema di Trieste, la rivista 
«Esteri» pubblica oggi nell'ul- 
timo numero’ un articolo sulla 
alleanza balcanica e ‘sulla po- 
sizione dell’Italia, la quale «è 
stata portata a conoscenza del 
Consiglio atlantico il 19 luglio 
scorso. Le ‘nostre ‘obiezioni — 
scrive la. rivista — unite @ 
quelle di altri, hanno contri 
buito a mettere meglio a fuoco 
questà difficoltà, rappresenta- 
ta — per usare un termine il 
più possibile preciso — da una 
automaticità senza corrispetti- 
vo. Rimane però il fatto so- 
stanziale che una cosa è il pat 
to regionale. in sé, res inter 
alios acta, della quale noi pos- 
siamo: favorevolmente prende- 
re atto, un'altra cosa è il colle- 
gamento. di questo patto con 
il dispositivo atlantico, in un 
settore che ci tocca così diret- 
tamente e così da vicino. Per- 
chè un patto del genere o sarà 
puntellato da armamenti atlan- 
tici, standardizzato con essi, 
appoggiato alle sue basi, sor- 


— è detto nel comunicato + 
saranno in seguito attentamen- 
te esaminati in base alle inda- 
gini che sta attualmente’ con- 
ducendo, il Procuratore generale 
federale. dott. Wiachmanny. 
E° questa la prima volta che 
il Governo di Bonn assume un 
atteggiamento. deciso. nei ri 
guardi del suo ex-funzionario, 
avendo sino ad ora tergiversa- 
to in attesa di risultati defini. 
tivi delle. indagini in .corso. 
Negli ambienti governativi 
di Bonn si afferma che la con- 
ferenza ‘stompa tenuta da 


Bonn, 11 


dell: TINI sI 
Il Governo di Bonn: ha im> lella Germania occidentale ha 


deciso oggi di chiedere la con- 
vocazione di una speciale ses: 
sione del Bundestag per discu- 
tere il «caso John». Il partito 
ha ‘deciso ‘inoltre di chiedere 
le dimissioni del, dott. Gerhard 
Schroeder, Ministro degli In 
terni, a causa della «catena di 
errori» compiuti in «relazione 
al caso John. i > 


Nuovo lutto a Ribolla. 


F_morto il minatore 
ferilo nell'ultima sciagura 


Grosseto, ll 

Stamane alle 6.30 all'ospedale 
di Grosseto, ove era stato rico- 
verato, è morto il minatore Vit- 
torio Ronchetti, di 41 anni, che 
rimase gravemente ferito nella 


tro di John coi giornalisti fos- 
se deciso nei giorni in cui Mar 
lenkov riceveva a:pranzo a Mo- 
‘804 glì inglesi Attlee e'Bevan). 

Le‘ prime parole che John 
pronunciò dopo aver preso po- 
sto davunti a un piccolo podio 
coperto dalla bandiera tedesca 
furono: «Herr. doktor Adena- 
mer..d, il «signor dottor Ade- 
nauer». Fu subito chiaro che 
John aveva scelto la modera- 
zione assieme alla fermezza. 
(Nel riferire queste parole un 
problema si presenta: in quan 
ta parte la clamorosa fuga di 
John è stata decisa da elemen- 
ti non politici: la sensazione di 
essere sorvegliato, limminen- 
ra del licenziamento, lVambi- 
zione. 0 l'interesse personale? 
Quale che sia la risposta a ta- 
le domanda, ci sembra giusto 
escludere i fatti personali e al- 
tenerci agli argomenti politici). 

«Il dott. Adenauer — ha det- 
to John — ha parlato il 6 ago- 
sto alla radio, legando il «caso 
John» alla CED. La cosa in 
‘principio mon sarebbe stata 
sbagliata, perchè è la politica 
della CED e le sue conseguen- 
ze che mi hanno portato qui. 
Secondo il dott, Adenauer la 


John si è molto dilungato sul 
ritorno ‘\dei nazisti al potere, 
facendo ‘il nome del Ministro 
Oberlander, del dott. Iever- 
kuhn, dell'e». Sottosegretario 
di Goebbels, Naumann, il qua- 
le, arrestato con alcuni colla- 
boratori dagli inglesi nel gen- 
naio 1958 non è stato ancora 
‘processato; ed ha parlato del 
maresciallo von Manstein, ri- 
cevuto da Adenauer appena 
uscito dalla prigione di Werl, 
del maresciallo Kesselring, di- 
fensore di ufficiali che uccise- 
ro innocenti, del generale Man- 
teuffel, deputato al Parlamen- 
fo, e di altri, mentre ha citato 
il caso del generale von Gers- 
dorff, che sarebbe stato esclu- 
‘so dall’on. Blank perchè aveva 
congiurato contro Hitler. 
Questa è forse la parte più 
soppicante delle dichiarazioni 
di John. Sebbene anche in que- 
st giorni la stampa inglese sì 
occupi largamente dello stesso 
tema; il ritorno dei. nazisti al 
potere è tutt'altro che un fat- 
to generale ed è quasi una fa 
talità in un paese che ha ade- 
rito quasi totalmente.al regime 
di: Hitler. In queste. parole si 
deve vedere soprattutto il r# 
sentimento di John, che ha 
congiurato contro Hitler e che 
nella congiura ha perso un fra- 
tello, impiccato dai nazisti. 

Abbiamo quindi ascoltato la 
parte delle dichiarazioni di 
John nella quale la. propagan- 
da comunista. si mescola mag- 
giormente e più comodamente 
alla realtà delle cose. E° la 
paura del comunismo della qua- 
le John, che si definisce libe- 
rale, parla come di una s«leg- 
genda»: la stessa che usò Hi- 
iler per scagliare la Germania 
contro la Russia nel 1941, la 
stessa che userebbero oggi gli 
americani. «Quando io andai 
in America, nel giugno di que- 
stanno — ha detto John — mi 
‘sono convinto, . parlando con 
Allen Dulles, fratello del Segre- 
tario di Stato agli Esteri, che 
la politica americana nei nostri 
riguardi ha un solo scopo: $ 
tedeschi al fronte contro i rus- 
si, Ma questa guerra può es- 
sere. ancora evitata. Il dott. 


È senza attenuanti di sorta. tezza. tro. Valdoni, venu i 
nente cauti per far rimuoverel «Gli interi sviluppi del caso Il partito social-democratieo | mente E ‘Romei SRTAneE 


brato significativo che Vincon= 


Adenauer vede nella CED lo 


bia detto sarebbe il fatto che 
io conosco i protocolli segreti 
della CED. In realtà non ho 
mai parlato di questo, ma ca- 
pisco Vurgenzà di Adenauer di 
smentire». 

«A'che cosa attribuisce quer 
sta anticipata smentita di Ade- 
nauer?», ha chiesto un giorna- 
lista amico. Risposta: «A una. 
panne psicologica». 

4 questo punto John ha af- 
frontato lo scottante tema del 
tradimento. «Vengo accusato di 
tradimento — egli ha detto — 
non per la. prima volta. Ma s0- 
no gli stessi che mi accusaro- 
no dieci anni or sono e che al- 
lora mi avrebbero impiccato 
volentieri. Chi mi conosce o 
chi ha un’idea anche approssi- 
mativa di me sa che non sono 
comunista. Io sono venuto qui 
preoccupato del destino della 
Germania e convinto che que- 
sta è la piattaforma migliore 
per arrivare all’unificazione 
del nostro paese. Quanti uomi- 
nî hanno gridato nel 1955 che 
essi avevano veduto il pericolo 
‘del. nazismo sin dal 1933? Io 
credo di avere oggi il dovere 
di avvertire il popolo tedesco 


[ie più importante che io ab- 


Una sfida che non persuade 


strumento per creare una 
Wehrmacht talmente forte da 
mettere nuovamente VEuropa 
alla mercè del militarismo te- 
desco, Ho parlato di questo pe- 
ricolo col marchese de Noblet, 
esperto del Quaì d’Orsay, e mi 
proponevo di parlarne col si- 
gnor Mendes France. Oggi pos- 
so solo sperare che î francesi 
capiscano 4 pericoli e gli ‘sco- 
pi sotterranei della CED ‘eche 
procedano a una vera intesa 
franco-tedesca». 

John ha ‘quindi lanciato una 
sfida al Cancelliere: «Il dott. 
Adenquer ha detto alla radio 
che non, esistono protocolli ag- 


giuntivi segreti al trattato per 
la Comunità di difesa europea. 


OTTO JOHN 


Io dichiaro — sulla base delle 
mie conoscenze in qualità di 
presidente dell'ufficio federale 
per:la difesa.della Costituzione 
(controspionaggio), che. esisto- 
no protocolli aggiuntivi segre= 
ti che il dott. Adenauer tenta 
di nascondere. Io invito il dott. 
Adenauer a renderli subito no- 
ti al Parlamento e al popolo 
tedesco». 

Una sfida, dicevamo, ma po- 
co valida se John non è in gra- 
do di dimostrare concretamen- 
te Vesistenza dei presunti pro- 


che un simile pericolo st prepa- 
ra. Quanto sentiremo il primo 
colpo di cannone, sarà troppo 
tardi». 3 

John ha purlato di come as- 
sunse nel dicembre. 1950 il suo 
ufficio con Peillusione di colla- 
borare ‘alla ricostruzione di 
una nuovà Germaniar. Oggi si 
appresterebbe, invece, a esse- 
re campo di battaglia tra VEST 
e VOvest. Ed è quindi venuto 
a un tema caro ai comunisti 
odierni. <Il comunismo — egli 
ha detto — è una realtà, piac- 
cia o non piaccia, nella quale 
vive metà della popolazione del 
globo. Gli ‘inglesi hanno capito 
che è impossibile distruggerlo 
con la violenza e sono disposti 
a cercare un modus vivendi. 
Gli americani non sono della 
stessa opinione. Essi sperano 
di poter condurre contro VEst 
una crociata che possa esclu- 
dere il comunismo dal mondo 
e a tale scopo preparano la 
guerra. La Germania è entrata 
in questo gioco politico coi trai- 
tati di Bonn e di Parigi, Gli 
umericani hanno bisogno dei 
soldati tedeschi. Per questa ra- 
gione rinascono in Germania 
narismo e militarismo». 


focolli aggiuntivi: altrimenti 
nessuno ‘certamente potrebbe 
sostenere che le sùe parole val- 
gano più di quelle di Adenauer 


L'ATTESO INCONTRO CON I GIORNALISTI NELLA BERLINO SOVIETICA 


JOHN AL SERVIZIO DEI COMUNISTI 


nella manovra per dividere l'Occidente 


L'ex capo del controspionaggio tedesco elogia gli siorzi britannici per raggiungere un «modus vivendî con 
Mosca e condanna la politica caggressiva» degli S. U, - Spettacolare messinscena per la conferenza stampa 


salito all’alba con-noi sull'aereo 
diretto a Berlino è rievocava 
la sua amicizia con John. Del- 
mer fù capo del servizio ingle- 
se di propaganda antinazista 
nel quale militò John e mel 
quale militò tra gli altri il ca- 
po del partito socialdemocratia 
co di Bonn, Ollenhauer. Le 
idee di Delmer.\non differisco- 
no molto da quelle di John, 
Una serie di articoli sulla rina- 
scita del nazismo, apparsi sul 
<Daily Express» conteneva ele- 
menti forniti da John. Ma que- 
sto è il punto: per Delmer si- 
mili ‘idee possono essere soste= 
nute anche vivendo in. Occi- 
dente. 

Quando Delmer si alzò, tutti 
trattennero il respiro. John 
chiuse un momento gli occhi. 
Un operatore cinematografico, 
che era avanzato in prima fila, 
fu cacciato in un angolo per- 
chè il ronzio della macchina 
non disturbasse il dialogo. 

«Herr doktor John — disse 
Delmer — se lei aveva le idee 
che:ci ha esposte sulla rinasci- 
ta del nazismo, non poteva dir- 
le stando in Occîdente?». 

John non riflette un sol mo- 
mento: «Mi avrebbero accusa» 
to di tradire le mie: funzioni. 
Ho già detto che questa è la 
migliore piattaforma dalla qua- 
le io possa spiegarmi, Questa è 
almeno la mia convinzione». 

Al termine della conferenza 
stampa, il dott. John e il dott. 
Girnus, segretario del «Comita- 
to per l’unità tedesca», si sono 
ritirati col corrispondente del 
«Daily Express» Delmer, col 
quale hanno avuto un colloquio 


che smentisce. Vesistenza dei 
protocolli stessi. 

John ha letto le-sue dichia- 
razioni . velocemente, a voce 
quasi sommessa, salvo le ulti 
me frasi, che sono. state pro- 
nunciate a voce alta. Quindi è 
tornato al tavolo ed è comin- 
ciato il dialogo. Si è svelato al- 
lora ‘un altro John. Sparita 
ogni ombra di indifferenza, ri- 
spondeva con. precisione : alle 
domande; talvolta con durezza, 
spesso con una sola afferma 
zione 0 una sola negazione. Il 
suo presentatore, gli interlocu- 
tori, la platea, hanno spesso 
colto l'occasione per sorridere; 
John è sempre rimasto impas- 
sibile. 

Non si è saputo nulla di nuo- 

vo sui particolari del suo pas- 
saggio all’Est, Ha insistito sul 
la decisione spontanea, sulla 
impressione avuta dalla cele- 
bragione delle vittime del 20 
luglio, sulla certezza di essere 
sorvegliato, sull'impossibilità di 
poter ancora lavorare indipen- 
dentemente a Bonn. Ha respin- 
to:con insistenza ogni doman- 
da che riguardasse la moglie, 
la madre, la famiglia, dicendo: 
«Vorrei fossero rispettati i miei 
affari privati». 
Alla domanda: «Quale è sta- 
to il momento in cui avete de- 
ciso dì passare nella Germania 
orientale ?». John ha risposto: 
«Fu in un colloquio che ebbi 
pochi giorni prima con Wolf- 
gang Hoefer, l'agente segreto 
americano suicidatosi due set- 
timane or sono. Quando seppi 
da lu che venivo sorvegliato 
dal controspionaggio america- 
no, mi convinsi pienamente che 
non.avrei più potuto fare alcun 
utite lavoro nella Germania oc- 
cidentale. Mi decisi spontanea 
mente il 20 luglio, riflettendo 
a quanto è accaduto in questi 
ultimi dieci anni, a quello che 
avrebbe potuto essere ed a 
quello che è invece la realtà». 

Si aspettava il suo confronto 
con Selfton Delmer. Questo 
giornalista; avvertito nel cuor 
della notte della conferenza, è 


particolare. 

Dal lungo discorso e dal dia- 
logo tra John e noi giornalisti 
un fatto è apparso evidente: 
John vanta le sue amicizie Ton 
dinesi, elogia la politica inglese 
e la contrappone a quella ame- 
ricana, sostiene la necessità di 
cercare un modus vivendi col 
comunismo russo invece che 
affrontarlo con una politita ba- 
sata esclusivamente sulla fore 
za che porterebbe ad una guer- 
ra. John può rappresentare, al 
servizio. di Mosca. un: elemento 
di disturbo fra Londra e Wa- 
shington. che non va -sottova= 


Iutato. 
ALFREDO PIERONI 


Scomparso a Berlino 


un ex comandante delle «SS» 


Hannover, 11 
Il Ministero della Giustizia 
della. Bassa. Sassonia ha an- 
nunciato che 'a'Berlino è scom- 
parso l’ex comandante delle 
«S.S» Heinz Anders, noto per 
le sue tendenze di estrema ‘de- 
stra. Il Ministero ha precisato 
che allo stato attlrale delle i 
dagini non è possibile stabili- 
re alcun rapporto tra la scom- 
parsa di Anders ed il caso del 
dott. John. 

A. quanto ha reso noto il 
Procuratore generale di Bruns. 
wick, Anders fu arrestato al- 
cuni mesi. or sono come capo 
di un gruppo incaricato dalla 
«Lega della gioventù tedesca» 
di giustiziare nella Germania 
occidentale cento personalità 
che la Lega stessa aveva deci. 
so, che dovevano essere uccis 
se. Rimesso in libertà. provvi= 
soria, Anders si recò il 22 giu» 
gno scorso a Berlino, dove è 
scomparso in data non preci» 
sata. I suoi effetti personali 
sono stati rinvenuti in un ‘al- 
bergo di Berlino Ovest. La 
moglie di Anders, che risiede- 
va con lui a Brunswick, ha in- 
I00ARO, in Sus: giorni la po- 
zia esca, & SCOMPArsa 
\del marito. : 
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GIORNALE Dì TRIESTE & 


Giovedì 12 agosto 1954 == 


CRONACA DELLA CITTA‘: 


INTERESSANTI INCONTRI SULLA PIAZZA DI CREVATINI 


L'ometto venuto dalla Zona B 
spacciava incredibili frottole 


Ma alla fine gli abitanti lo spedirono al suo paese 


A Crevatini, poco dopo il mez- 
zogiorno di ierì, c'è stato un pic- 
colo pronunciamento spontaneo 
che, più di ogni manifestazione 
o di qualsiasi mozione concorda- 
ta, dimostra .come la popolazio- 
ne sia compattamente italiana, 
abbia in odio Tito e il suo regi- 
me e sia nettamente contraria a 
rettifiche di confine che possa- 
no includere il paese nella Zo- 
na B. 


Fumoso discorso 


Nelle giornate lavorative, Cre- 
vatini è un paesetto molto tran- 
quillo: Gli uomini sono al lavo- 
ro, a Muggia o a Trieste, e le 
donne badano alle faccende do- 
mestiche. Nella piccola. piazza 
c'è poca gente, per cui le facce 
nuove sono presto notate. E’ ac- 
caduto ieri mattina che capi- 
tasse in paese un uomo piccolo 
e tozzo, con i folti capelli ce- 
spugliosi eretti a ciuffo» sulla 
fronte, il naso rincagnato, la 
bocca rientrante, con piccoli 
denti aguzzi; un tipo mai visto 
da quelle parti. Cercava due tu- 
bi di stufa perchè — spiegava 
— doveva sistemare nella sua 
casa una cucinetta economica. 
Si esprimeva malissimo in dia- 
letto, con spiccata pronuncia 
slava. Questo ometto decisamen- 
te brutto si era fermato a chiac- 
chierare con alcune donne ed 
alcuni vecchi del posto, e aveva 
abilmente fatto scivolare il di- 
scorso sulla Zona B, sulla Jugo- 
slar'a e sulla prossima sparti- 
zione. Aveva creduto di poter 
dare assicurazioni circa l’even- 
tuale inclusione di Crevatini 
nella Zona B, e aveva sbalorîito 
tutti con la dichiarazione che 
prossimamente il Governo jugo- 
slavo avrebbe fatto costruire a 
Santa Caterina, proprio di' fron- 
te a Capodistria, un «grande» 
cantiere navale, che avrebbe a- 
gevolmente retto ‘il confronto 
con i cantieri «triestini. 

Le donne ascoltavano con cu- 
riosità, mai più sospettavano di 
avere davanti un agente. provo- 
catore; ma un. vecchio, con la 
saggezza degli anni, dopo aver 
ascoltato attentamente, aveva 
finito col dire: «Un cantiere a 
Santa Caterina? E dove lo tro- 
vano il fondale per varare le na- 
vi? Si potranno, al massimo, va- 
rare barchette a remi! In quan- 
to a un cantiere, ci vuole tutta 
la Serbia per metterne in piedi 
uno che regga il confronto con 
i cantieri triestini. «E aveva 
continuato a fumare în. silenzio 
la pipa, lasciando che il tizio 
continuasse a magnificare le 
imprese jugoslave, la vita jugo- 
slava, l'abilità jugoslava. Sono 
democratici, a Crevatini; ciascu- 
no ha la. sua idea, ed è libero 
di esprimerla. Perciò nessuno a- 
veva ribattuto allorchè lo scomo- 
sciuto aveva dichiarato, con una 
certa prosopopea, che sugli sca- 
li dei cantieri fiumani sono în 
costruzione ben dodici navi, che 
gl operai guadagnano dai sette 
agli ottomila dinari la settima- 
na, che la vita costa poco e che 
c'è la massima libertà per tutti. 
Infine l'uomo aveva trovato i 
due tubi di stufa che fin dal 
mattino stava cercando. Glieli 
aveva procurati il nipote di un 
negoziante, la cui bottega si 
apre un po’ discosto dalla piaz- 
zetta del villaggio. E° in questa 
bottega che siamo stati prota- 
gonisti, poco dopo mezzogiorno, 
di una scenetta ad uso di Radio 
Zurigo. 

In paese era arrivata una 
«giardinetta» con un radiocro- 
nista svizzero, il quale desidera- 
va rendersi conto dei sentimenti 
della popolazione ‘e delle sue 
opinioni su Tito e sulla sparti- 
zione. Messosi d'accordo con la 
figlia del proprietario — una ra- 
gazza svelta, dall'aria intelligen- 
te e di facile parola — il colle- 
ga svizzero ha organizzato su 
due piedi una breve radiocon- 
versazione, tra la curiosità di 
alcune donne e di due o tre gio- 
vanotti del paese. «Crevatini 
contro la spartizione — ha in- 
cominciato — «No al baratto!» 
Quindi ha proseguito in tede- 
sco. «Queste frasi le abbiamo 
lette sui muri delle case di que- 
sto piccolo paese che non vuol 
andare’ sotto Tito. Ci troviamo 
în una bottega del villaggio. E’ 
con noi un. giornalista triestino 
che chiederà ad una nativa dei 
luogo il suo pensiero sui prossi- 
mi accordo», 


Il radiocronista svizzero 


In così dire, lo svizzero, ci ha 
messo il microfono davanti alla 
bocca ed è stato giocoforza par- 
lare: «Signorina, ci dica cosa fa- 
rà la gente di Crevatini se il 
paese dovesse essere incluso nel- 
la Zona B». Con prontezza la ra- 
gazza ha risposto, tra î vivi cor 
sensi dei presenti: «La gente di 
Crevatini se ne andrebbe in 
massa. Non resterebbe qui nem- 
meno un abitante». Su invito 
del radiocronista, abbiamo tra- 
dotto la frase in tedesco. Soda 
sfatto, il collega — uomo spic- 
cio e di poche parole — ci ha 
ringraziato, ha fatto il giro del 
negozio, tenendo a tracolla ia 
sua scatola magica che registra» 
va ogni frase, si è infilato nei 
magazzino ed ha descritto, per i 
suoì ascoltatori svizzeri, la s22- 
na che gli si presentava agli vc- 
chi: casse d'imballaggio, merci 
accatastate in attesa di essere 
trasferite altrove, tutti. segni 
dì una partenza paventata, ma 
già accuratamente predisposta 


' nel malaugurato caso che gli ac- 


cordi prevedano la cessione di 
Crevatini, sia pure provvisoria, 
all' amministrazione . jugoslava, 
Scene come quella — stava pre- 
cisando il collega, mentre conti» 
nuava a parlare al suo microfo- 
no — si possono vedere in ogni 
casa di Crevatini. Tutta questa 
gente. che da mesi vive nell’an- 
gosciosa attesa di comoscere la 
sua sorte, è pronta per la par- 
tenza; è decisa ad abbandonare 
case e terreni per trasferirsi a 
Muggia o a Trieste, dove gli uo- 
mini lavorano e guadagnano il 
pane per sè e per le proprie fa- 
miglie». 

. Troppo occupati ad osservare 
® ad ascoltare il radiocronista, i 


paesani non si erano accorti del- 
la presenza del piccolo uomo dai 
capelli  cespugliosi il quale, a 
sua volta, ficcava il. naso. dap- 
pertutto e si interessava in mo- 
do particolare delle casse da\im- 
ballaggio. Quando il collega svia 
zero se n’è andato, la gente è 
rimasta nella bottega, a com- 
mentare, poi se n'è andata 4 
sua volta, ognuna. per le proprie 
faccende. IL piccolo uomo aveva 
una sua faccenda da sbrigare. 
Infatti, infilata la porta, è cor- 
so verso la piazza ed è arrivato 
vicino alla. «giardinetta», in 
tempo per fermarla e farsi 
ascoltare dal radiocronista. Nel 
suo stentato dialetto, gli ha det- 
to. «Non creda a quanto ha det- 
to quella gente. Qui siamo tut- 
ti slavi e vogliamo Joseph Tito 
Broz». Il collega svizzero gli ha 
riso in faccia, ha innestato la 
marcia ed è partito. 

L’ometto credeva che nessuno, 
lo avesse sentito, e si è avviato 
tranquillamente verso la botte 
ga, per prendere i suoi tubi di 
stufa. Ma, a pochi passi da lui, 
nascosto sotto un portico dove 
stava prendendo il fresco, c’era 
un giovanotto che aveva sentito 
tutto. Il giovane ha dato la vo- 
ce a un suo amico, poi a un al- 
tro, usciti in quel momento del 
la trattoria della piazza: «Cosa 
ha detto quel disgraziato? Che 
siamo tutti slavi e che vogliamo 
Tito? Ma chi è quel fanfarone 
quel, manigoldo. Nessuno lo ha 
mai visto da queste parti». Al- 
tri hanno rincarato la dose: 
«Quel tizio è una spia. Deve ese 


mentato sotto la pergola della 
trattoria del paese, e sono stati 
tutti d'accordo nell'affermare 
che. quel brutto ceffo non si era 
mai visto da quelle parti. Sulla 
collina di Muggia si conoscono 
un po’ tutti. Difficile, quindi, 
che uno sconosciuto non possa 
essere notato. Quel tale nessuno 
lo. aveva visto, nè il giorno pri- 
ma nè in un passato recente 0 
remoto. Doveva essere una spia, 
un agente provocatore; uno dei 
tanti che la Jugoslavia manda 
ol di qua del confine, a guarda- 
re, a tastare il terreno, e il pol- 
so degli abitanti, a fare della 
propaganda, sempre nella spe- 
tanza di poter portare la Mor- 
gan sul crinale del monte di 
Muggia, da dove si domina Trie- 
ste e il suo porto. 

La gente di Crevatini sente la 
insidia e si difende. Prepara le 
cose sue per un esodo în massa, 


corista teatrale 


L'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEI DIPENDENTI ENTI LOCALI 


Accettato l'assegno «una tantum» 
+ =- I sostituzione dell'indennità continuativa 


visopoli di Fossalta, presso Porto- | L'assemblea straordinaria dei e comesla durata di un anno del’ Jinfanzia, dell'Opera orfani di guer- 
gruaro, la macchina ha avuto ‘uno |dipendenti degli enti locali, 6spe- |l'agitazione sia comunque inferio- | ra, dell'Opera mutilati e invalidi, 
scontro con una Ford guidata daldalieri e di diritto pubblico ade- |re al termine di tempo, esatta-|dell'Ente ausiliario assistenza so- bi 
perchè non una sola persona è | rn cittadino americano, :In segui-|renti alla Camera del Lavoro, ha |mente il doppioy che ha tenuto im- | ciale e del Burlo.Garofolo. 
disposta a rimanere di là, malto all'urto, il col, Fonda Savio e |approvato ieri sera, con un solo |pegnati per la stessa rivendicazio- 
vigila nel contempo e non am-|ja signora sono rimasti feriti, tan-|yoto contrario, l'operato dei Con- |ne gli statali, «In conclusione — P li E L 

mette che la si gabelli per sla-|to da dover ricorrere alle cure del. | gigli direttivi dei loro Sindacati |ha detto il dott, Sodani — pensia- acconto agli E. L. 

va. Perciò l'ometto dai capelli | 'ospedale di Portogruaro. Al col. |in relazione alla vertenza per l'in- |mo che il risultato raggiunto sia| sui futuri miglioramenti nota BIASUTTI — d’anni 49 
cespugliosi è stato preso a calci | Fonda Savio sorio state riscontrate | dennità: di ‘emergenza, ‘e; ha rite- | positivo» e accettabile, Invitiamo PALLA esempio non comune: di modestia, 
nel sedere. Buon Der lui che|qalcune escoriazioni con sospetta |nuto accettabile la decisione del |pertanto l'assemblea, previa aper-| L& Giunta amministrativa | abnegazione e spirito di sacrificio. 
non era una giornata festiva, |frattura del radio e dell'ulna sini- | Governo nazionale di concedere un |ta e serena discussione, ad accet- di Zona, in una sua seduta| Addoloratissimi il marito PIERO 
quando sulla piazza del paese |stra; alla signora una contusione | assegno «una tantum» in sostitu- [tare la decisione del Governo ita- | Straordinaria ‘tenutasi ieri, ha|e Ja figlia MARIUCCIA, unita- 
si trovano tutti oli uomini del|cranica. La signora è stata rico-/zione dell'indennità continuativa. |liano. Secondo il nostro avviso, | &PProvato Ia concessione dello | mente a tutti i parenti ne danno 


Lo piangono nel dolore la 
moglie LUIGIA WESSEL, i 
fratelli ERMANNO e FER- 
RUCCIO,. la sorella MEDEA, 
la cognata ELSA, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali del caro Estinto 
seguiranno venerdì 13 corr. 
alle ore 17 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Un" incidente automobilistico 
al col, Fonda Savio 


ANCHE.LA SIGNORA FERI» 
TA NELLO SCONTRO AV- 
VENUTO A PORTOGRUARO 


‘Un serio incidente automobilisti: 
co è occorso ieri. al col. Antonio 
Fonda Savio mentre .-viaggiava-in- 
sieme con la consorte signora Le- 
tizia nata Svevo 1a bordo di una 


Munîta dei conforti religio- 
Si il 10 corr. spirava la buo- 
na e nobile anima di 


Norma Parenzan 


LA. SPEDIZIONE DEGLI SPELEOLOGHI TRIESTINI NEI MONTI LESSIN 


DA IERI L'ATTACCO DECISIVO 


al record di profondità sotterranea 


L'impresa sarà dedicata agli scalatori del K2 


sere venuto da oltre la Morgan.|. 


Nessuno lo conosce in paese. E’ 
da questa mattina che ci imbot- 
tisce il cervello ‘con chiacchiere 
a proposito di nuovi cantieri, di 
navi in costruzione a Fiume e 
balle del genere». In breve, al- 
cuni giovanotti dal piglio deciso 
si sono avviati verso la bottega, 
dove hanno trovato. l’ometto; 
stava cdricandosi sulle spalle î 
due tubi di stufa. Senza tante 
cerimonie, un giovane l'ha preso 
per i risvolti della giacca (vesti 
va giacca e pantaloni color ver- 
dolino) e gli ha chiesto: «Che 
cosa è andato a dire, lei, 4 quel 
giornalista svizzero?» 


Era un agente provocatore 


L’uomo nel stentato dialetto, 
ha balbettato: «Io non ho deîto 
niente» «Bugiardo (e il giova- 
notto gli ha dato uno scrollone) 
lei ha detto che qui siamo tutti 
slavi e che vogliamo Joseph Ti- 
to Broz. E' vero o non è vero?» 
«Per scherzo? Miserabile, creti- 
no. E lei fa di questi scherzi 
con un giornalista che domani 
parlerà di Crevatini e della sua 
gente?» 

L’ometto era diventato palli- 
do: balbettava scuse e girava gli 
occhi intorno, sulle facce oscure 
degli uomini e delle donne che 
lo circondavano. La gente vole- 
va ‘sapere di dove veniva, che 
cosa faceva in paese. Sempre 
balbettando ha risposto di abi- 
tare «qva zo, de qvela parte»; e 
indicava verso la Morgan che 
corre qualche centinaio di me- 
tri più sotto. Lo hanno buttato 
fuori della bottega e fatto cor- 
rere a calci nel sedere, finchè è 
scomparso per un viottolo che 
va in Zona B. 

Il fatto è stato a lungo com- 


Nell’abisso della Preta, sui 
fianchi del Corno d’Aquilio, nei 
monti Lessini, 13 uomini del 
gruppo triestino stanno ten- 
tando da alcune ore, in diffi- 
cili condizioni, di portare un 
notevole contributo alla geo- 
speleologia, svelando il te- 
ro di una delle più profonde 
voragini della terra, nella quale 
nel 1927 è stata raggiunta la 
profondità di 637 metri, 

Il lavoro preparatorio, l’ar- 
matura dei vari pozzi compo- 
nenti l’abisso e la disposizione 
di alcuni campi interni, si è 
esaurito a 361 metri di profon- 
dità, ove è stato trovato un la- 
birinto melmoso. In tale labi- 
rinto la pattuglia di punta, 
composta. dai direttori del 
gruppo, geom. ‘De Martini e 
prof. Walter Maucci, e da Bar- 
toli, Cecchini e Gazzin, ha in- 
dividuato il cunicolo discen- 
dente e, poco dopo le 14 di ieri, 
si è calata per raggiungere ed 
eventualmente superare il te 
ghetto nero, scoperto a 637 
metri di profondità nel 1927 
dalla spedizione veronese gui- 
data dall'ing. De Battisti. 

Quattro coppie di giovani 
speleologhi aveva preceduto la 
pattuglia disponendosi nei cam- 
pi interni a diverse quote. Un 
collegamento telefonico con il 
campo base permette di segui- 
re metro per metro il lavoro 
delia spedizione, che finora 
procede secondo il piano pre- 
ordinato. La pattuglia di pun- 


ta tornerà presumibilmente al- 
l’aperto nel tardo pomeriggio 
di oggi, 


Nel pomeriggio e in serata 
sono stati calati a quota 361, 
dove si trova il pozzo detto la 


o 


Tragedie dello sconforto 


Una donna malata si getta dal terzo 
piano e un’altra si annega in un pozzo 


Sofferente da tempo di un male 
incurabile, la signora Adalgisa So- 
lito in Agrini, di 46 anni, abitan- 
te ‘al terzo piano di via Rota 6, 
ha posto iermattina fine ai suoi 
giorni buttandosi dalla finestra 
della cucina. La povera signora 
che era stata dimessa martedì se- 
ra dall'ospedale, dove era stata 
accolta per qualche tempo, aveva 
trascorso una notte insonne a cau- 
sa dei terribili dolori provocati 
dal suo male, Sebbene spossata, 
verso le 7.30, mentre suo marito, 
il bracciante Giuseppe Agrini, di 
62 anni, stava uscendo di casa e i 
suoi figli s'aggiravano per le stan- 
ze, ella ha voluto alzarsi dal let- 
to, La figliola maggiore l’ha pre- 
murosamente soccorsa e accompa- 
gnata in cucina, dove la povera 
malata ha voluto sedersi accanto 
al tavolo, 

Sembrava leggermente risolleva- 
ta, e la figlia si recava allora nel- 
la stanza da letto per prendere 
qualcosa, Rimasta sola per pochi 
istanti, la Agrini ne ha approfit- 
tato per mettere in atto la di- 
sperata risoluzione che, probabil- 
mente, meditava da lungo tempo 
e sì era definitivamente maturata 
durante l'angosciosa nottata. Ay- 
vicinatasi alla finestra, la signora 
spiccava un salto nel vuoto e, do- 
po un orribile volo, si abbatteva 
morente sulla massicciata del cor- 
tile. In pochi istanti la casa è sta» 
ta in subbuglio e qualcuno, reso- 
si conto della tragedia che s'era 
compiuta nel cortile, chiedeva te- 
lefonicamente l’intervento della 
CRI, Con un’autolettiga, la pove- 
ra signora, che si lamentava fioca- 
mente, veniva avviata all'ospeda- 
le, Le condizioni della Agrini ap- 
parivano disperate: ella aveva di- 
fatti riportato la frattura della 
base cranica, otorragia bilaterale 
e gravi lesioni interne, Durante 
il tragitto per l'ospedale la pove- 
retta ha cessato di vivere. 

E' risultato che l’Agrini era af- 
fetta da un carcinoma che le ave- 
va intaccato il fegato, Oltre al 
marito, la suicida lascia cinque 
figli. La tragica morte della po- 
vera signora ha suscitato molto 
cordoglio tra le numerosissime co- 
noscenze familiari: assieme al ma- 
rito, per lunghi anni aveva con- 
dotto un posto di vendita in piaz- 
za Ponterosso, e nel cordiale mon- 
do delle «venderigole» era cono- 
sciuta e stimata, La salma della 
Agrini è stata pietosamente com- 
posta all’'obitorio, 

Un'altra donna, turbata da oscu. 


ri motivi, ha posto ieri fine alla! 


sua vita gettandosi in un pozzo. 


Si tratta di Francesca Marsich 
ved, Biagi, di 43 anni, abitante 
a Rozzol in Valle 702. La donna 
che lascia un figlio di 21 anni, 
Carlo, il quale si trova attualmen- 
te in un campeggio fuori città, 
abitava con certo Rodolfo Roiat, 
di 88 anni. Verso le 11.30, l'uomo 
usciva per recarsi al lavora e la- 
sciava la Biagi in casa intenta al- 
le sue faccende. L'uomo rincasava 
soltanto a sera, verso le otto, e 
trovava l'alloggio deserto, Impen- 
sierito, il Roiat stava per uscire, 
quando, sul cassettone della stan- 
za da letto, scorgeva un biglietto, 
sul quale la Marsich aveva, ver- 
gato frettolosamente la seguente 
frase, diretta evidentemente al fi- 
glio; «Carlo addio, vado a mori- 
re, perdonami», Alle tragiche pa- 
role seguiva la firma ma nemme- 
no un accenno ai motivi che ave- 
vano potuto spingerla alla fatale 
determinazione. 

Il Roiat usciva precipitosamen- 
te da casa e si metteva a cercare 
la Blagi nelle vicine campagne, 
dove s'aprono numerosi pozzi. La 
ricerca si è protratta sino a dopo 
le 21, quando, nel passare accan- 
to a un pozzo, profondo sei me- 
tri e contenente oltre quattro me- 
tri d’acqua, egli scorgeva sulla 
sponda del muricciolo che delimi- 
ta. la piccola voragine le panto- 
fole della scomparsa, Sui tralci 
dell’edera abbarbicati al muriccio- 
lo, spiccava invece il fazzoletto 
della donna, Il Roiat ritornava 
allora verso la casa e, imbattu- 
tosi in un agente di polizia, gli 
narrava concitatamente l'accaduto, 

Il poliziotto si metteva telefoni- 
camente in contatto con la «sala 
radio» e subito dopo una macchi- 
na dell'«Emergenza», seguita da 
un carro dei vigili del fuoco, av- 
vertiti dalla Polizia, giungeva sul 
posto, I pompieri iniziavano su- 
bito lo scandagliamento del poz- 
zo, che ha il fondo melmoso, e 
dopo un duro lavoro, riuscivano 
a Uncinare con un «mezzo mari 
naro» la salma dell’infelice, Veni- 
va allora chiamato il medico le- 
gale della Polizia, dott, Niccolini, 
il quale, visitata la salma, ha ac- 
certato che il trapasso della don- 
na era avvenuto nove ore prima 
per asfissia d'annegamento, Non 
è stato possibile chiarire il motivo 
del suicidio. Mai la Biagi aveva 
parlato di propositi disperati, Nel. 
la famiglia regnava il più perfet- 
to accordo e le sue condizioni eco- 
nomiche erano agiate: tra l'altro, 
la donna era affittuaria d'un cam- 
picello, che le rendeva discreta» 
mente, 


Gite e soggiorni 


Hilogo, pet la solita. partita: a | veratali sll'0bpedalba cone AOghOsÌ] #10 cogli forajalmente risolta /Queli |Questg "era cil'massimo: chefsitpoe |, ACCOMtO» sui. futuri »s migliora» | IL triste annuncio Le ringraziano 
€ a À COITISPON- | medici Cominardi, Cortivo e Da- 
ria. UA passato un brutto| Rivolgiamo\aî coniugi Fonda'Sa-|cittadini, s'era iniziata, oltre- un | semblea ha approvato, . pratica- dente. a. mezza tredicesima |pas nonchè le suore e le. infer= 
quarto d'ora. £ a Ù H n È "; 
Abbiamo lasciato ‘il .crocchio | guarigione, presa ieri dall'assemblea generale | Consigli direttivi e la proposta del denti di, quegli Enti locali del- | “I funérali DAL Pre lo 
sotto la pergola, e una donna ci I TT gine dei dipendenti, non. viene più re- | Governo nazionale per. la conces- | la Zona, le. cui delibere. sono | ore. 16 dalla Cappella, dell’Ospeda- 
Ai sele i 195: 
ranno qui e:che dQvremo: andar Lavoro per: gli artigiani avrebbe dovuto avere effetto re- | pen'assegno straordinario do- | TOTI Trieste; 12 agosto 1954 
cene? Se penso che possano ve-| ‘Presso îa ‘sede dell'Associazione | troattivo — di una indennità men- | vranno beneficiare circa settemila Autoservizi Der Lignano Tisana ap 
nir qui ceffi come quello — ed| artigiani è visibile un avviso di sile «d'emergenza» (come è stata dipendenti: 3500 circa comunali; i gi te] corr. manca- 
cui era sparito l'uomo con i|rigiardante lavori di straordinaria | maggio ‘53), mala vertenza sarà | munale di assistenza; 800 dipen-|m0 verrà intensificata per le Fe- anni 
suoi tubi di stufa — piango già | manutenzione alla Caserma della | considerata, definitivamente chiu- | gent; della Provincia e dell'Ospe- | Ste, di Ferragosto con corse sup- Riccando Comelli 
SARTI ml Di alla normale di domenica, Preno- 
terra». maggiori chiarimenti gli interessa» |PAgate, quando il Governo stan- | ri; 1 dipendenti della Camera di | tazioni li uffici CIT è dnsfonato: ‘comunali 
Giac, | ti possono rivolgersi in sede, zierà l'«una tantum», Rimangono |commercio, dell'Opera maternità e UrAD ite ci nà fra 
di ancora ‘aperti due problemi ins- DI 
7 È Si i parenti tutti ne dànno il tri- 
RATIO il termine ARR se auge ste annuncio a tumulazione av 
verrà concesso, e l'importo che venuta, 
l'euna tantum» dovrà avere. Su > E: TTTAG (9) Ra x 
questi due argomenti continueran- Toti on OI 
no le trattative e.le discussioni tra La FAMIGLIA del compianto 
lato. e. il Governo dall'altro; tut- | ci ohi | a ? morati in una cornice di milioni, 
lato e, Il Governo dell'alto; tut | cieli l Festival dell'operetta | morsi in una, cornice ci mini | |“ EPmesio. Graziani 
per quanto riguarda il termine di| Circa cinquemila persone hanno |0n Dennis Morgan, Virginia Mayo 
e Gene Nelson. 
— come ha detto. nella relazione | l'operetta «Al. Cavallino bianco»; p ri irezi 
che ha fatto ieri all'assemblea il|accolta dal pubblico con manifesti Sii fn ia 0 On S; 3 Pa 
segretario dell'Updel dott. Soda- |segni di. entusiasmo. per la brio. | 1954: «Disonorata» con M. Vitale, | nale dell'Istituto Nazionale del- 
ni — di provvedere in via di ùr-|sissima, festosa. e spiritosa inter-|A. Farnese. Canta G. Rondinella, |la Previdenza Sociale, il pro- 
lità burocratiche da espletare e|del Navarrini e del Calderoni ec-| GIARDINO. PUBBLICO, 20.30: (Si 3 
in connessione con l'aiteso verifi |cellentemento assecondati dagli al- | iDefe Il 1, tempo): gl sogno del| Officina Meccanica Colentii e 
È Ù È utti ci 
carsi del trapasso dell'amministra- | tri artisti. Durante gli atti e al|Bing Crosby, Jane Wymann, Ethel GRA Ri . Di 
feriale e viveri che dovranno |ha invitato 'UTAT ad organizzare | nella mozione approvata è dato |ha voluto festeggiare con partico- | GINNASTICA, 20.30 (sì ripete il |dolore. 
servire a metà strada alla|per quel giorno ‘una gita nel Po.|M4ndato ai rappresentanti dei di- | lare fervore di simpatia e. di sti |I tempo): «I vitelloni» film nic 
} E fi si È Ruffo, J. Brochard. i i 
come auspicio anche «Squadra | Borgo San Giusto mercoledì 8 set. |rapida e concreta attuazione del- | Gallino, vo a a Nel VI anniversario della tra- 
record», al suo ritorno*dal fon- | tembre, giorno in- cui si festeggia | l'atteso provvedimento». Stasera con. l'ultima replica di| PARADISO. Due spettacoli: I ore gica morte di 
fonica ha ritardato un poco lo montare dell'assegno straordina- | che ha segnato il culmine dei suc- HOpeTe» Givertentissimo. con Bob 
svolgimento I \erazi j 
IR adele operazioni Le «Cravatte azzurre» |seto che ccirca l'ammontare, nes: |complesso artistico prenderà con- | con Johnson e D. McGuire. le SORMIETS Dolricorda\con\efe 
suna precisazione è stata fornita | gedo dal nostro pubblico e si tra- | ESTIVO ROIANO. Due spettacoli: | *HO. 
tivata ela comunicazione, ogni «Lu di T} Ù domani alle ore 7 nella chiesa di 
al Oggi le «Cravatte azzurre» trie. | zazione — ha tuttavia rilevato il | corso di rappresentazioni, su invito | «La srande passione» l'atteso co-|S Teresa di via Manzoni, 
squadra ha portato a termine dott, Sodani — ha però già fatto | gi quel Teatro delle Palme inizian- lossale technicolor con Tyrone Po. È 
n -ci-là» 
mente per quanto riguarda {l|della presa del Nad Logem, con. pon. «Cin-ci-lè>. | SECOLO. ESTIVO, 20.90: «L’'inge 
i jali sacrato a festa del 78.0 reggimento | un. importo inferiore a una an-|per la recita di stasera, che viene | nua maliziosa» con J Alli i 
collocamento dei materiali e nualità dell'emergenza. L'importo sini IA) 
RLAZ bardia». La conquista del Nad|risultante sarà pertanto notevolis- | nunzia affollatissima, prosegue la Segue varietà. 
Diso) A Chi Logem, per cui al reggimento ven. |simamente superiore sia al «piat- | vendita di biglietti alla biglietteria | ESTIVO  BROCCHETTA, 20,15: 
larga in un prato, accanto ai naglti lossale technicolor: «Il complice se. 
v} concorse ad aprire la via del Car, |cenna nell'ultima affannosa circo- | ria Centrale. . = 
ruderi di una casermetta del-| x al tricolore italiano; pochi gior. |lare degli ex «Unici», che alla È LR A o 
cui di qui passava il confine.| o; i i ? 
S imbardia», la Medaglia d’oro|te ventilata da un ameno quoti- 
Spluga, probabilmente, è UNa | triestina. Spiro Xydias, cadeva |diano locale, che ha sempre in- ST 
ti n ‘ordon Mac Rae, 
SRDENIITOnO Preta sta Der pie: | Hribak. Nella seconda guerra mon. |colte a Sant'Antonio di Moceda, CASTELLO DI SAN, GIUSTO. |HSTIVO FABIO SEVERO. 20,45: 
a, montagna: dunque, SPE-|diale il 78.0 sì è trovato impegna. |In' concreto, tale assegno «una | sora, alle ore 21, ultima rappresen- | naid Colman e Greer Garsoni 
Naturalmente, intorno ad es- i 7 î ; i 
HI scacchiere orientale ed ebbe anche | condo ‘le ultime ‘richieste ritenu- | vallinò bianco» di Ralph Benatzky. | Miramare. 51) 20,45: <A 
sa sono fiorite le leggende, €|;1 compito di presidiare zone stra-|te accettabili dai Sindacati demo- | Prezzi lire 1000, 800, ho... però... oa 3! convR® Rascel 
na aa velo del SRSL URAS cania. colando la mensilità dell'emergen- |e biglietteria Centrale, SOPRAFFINO DELLA 
a, dal ——__+*-—, za sulla media di 5 mila lire, BASTIONE FIORITO. Dancing R I VA LI N 
del cratere. Raccontano. per| | tifi nelle colonie. BStVE. |s:samente eppiaucite dai presenti, New, xorto, con Victor Mature [a patio. 
esempio, i pastori, che nelle nessuno dei quali ha voluto pren- | Lucille Ball, Lizabeth Scott. Ult. | BOTREGA DEL VINO, Dalle 21 
iù i Centro italiano di solidarietà so- LE. 16.30: John Wayne 
FERIE ei Ae CHE ciale verranno inviati nella colo. |mere il ringraziamento e l'apprez- NAZIONI, (la droga inferna- | PICCOLO MONDO (viale Mirama. 
Fi e 
i P A Orchestra Gianni Safred. 
jorno 19 corr. Il giorno prece.|rappresentanti sindacali, il segre- | Cupola aperta. o S Ò IL DOTT. 
leva il grido disperato di ata essì dovranno esser sottopo: |tario dell'Updel ha fatto ‘un’am-|ARCOBALENO, 16: «Il cacciatore | RISTORANTE MICEL, UPICINA, M AR 0 GE TILLI 
nella Spluga mentre era inse- : tragica vendetta senza fine, | Sliano. Prezzi modici, Televisione I N 
ri 7 == [della laboriosa azione condotta [N24 Jona Derek, d. Evans, J. Da-| BALLO PARADISO, pista gran- Piazza Tommaseo 4 
Naturalmente, questi rac: |Éluove sigarette ‘in distribuzione |5"aStia concessione detrassegno | 185, technicolor, Bliimo ciomno | dii. Giovedi, gabato è domenisa 
conti fanno sorridere gli SPe-| 1, Direzione comunica che è in |Straordinario, Dopo aver accenna- | condizionata. danze; canta Ervino, Filovia 19 
un 
parte, se non del colore loca-|eiia Zona la nuova varietà di si- | ficientemente noti anche all'opi- | AUDITORIUM- o si ISSDO De, [I GIOPPI DI TURKHEIM 
le, dell'atmosfera di questi garette denominate «White Hor- nione pubblica, il dott. Sodani si | vendicatrice» un travolgente te Specialista (im ‘Odontolatria. evEro» 
Cabot, Dan Duryea. Ult. 22, Aria 
Gli speleologhi triestini che| se) a L. 230 la scatola da 20 pezzi. di prender nota dell'orario estivoz 
10-12 e 17-20 


bocce sul terreno della tratto-|\di un mese... l'agitazione che, negli enti locali |teva ottenere», Come detto, l'as- | Menti economici, sentitamente il prof. Carravetta, i 
vio î nostri auguri per una pronta | anno fa: in base alla delibera | mente all'unanimità, l'operato dei mensilità, a favore dei dipen-|miere per le amorevoli cure, 
ha chiesto: «Credete che ver- clamata. la ‘concessione — che |isione dell'una tantum», pervenute alla Prefettura. le_Maggiore, 
ha accennato nella direzione im | appalto del Colgo del genio civile | data agli. statali, ‘a partire dal |400 circa dipendenti dell'Ante co- | | La linea autocorriere per Ligna- |, V2 21 SUOI cari all'età di 73 
oggi sulla sorte della PTT mn di finanza di Duino. Per|s8, © perciò le rivendicazioni aP- | 4gle psichiatrico; 1200 ospedalie- | Pietive anche sabato e Iunedì oltre 
> La moglie, i figli, i nipoti @ 
renti. allo stesso assegno straordi- te LEE IAIDON 
È Ci ARISTON: ESTIVO, 20.30 î 
i rappresentanti sindacali da un Stasera col «Cavallino bianco» «Femina! Hiondeyigel' cuori: PERL 
tempo, «il. Governo. si è riservato | ieri presenziato all'esecuzione del- | GARIBALDI ESTIVO. 20: ina ringrazia commossa l'Ispetto- 
genza, relativamente alle forma-|pretazione della. signora Barsony, | 50.0 giorno, 239.a replica, prietario e le maestranze del- 
«Sala delle spugne», altro ma-|concittadini il Borgo San Giusto, | Zione nella nostra Zona»; anche | termine dello: spettacolo il pubblico | Barrymore. 
squadra di punta, chiamata |lesine. La cerimonia avrà luogo al | Pendenti «di adoperarsi per la più | ma gli esecutori tutti e il direttore | di grande successo. con A. Sordi, L. e] 
o, % A 19.45, II 30)? 
do. Un guasto alla linea tele-|la Natività di Maria Vergine. Per quanto poi concerne l’am- | Ai Cavallino bianco» di Benatzky, i (Gilet ia OIL, Romano Tomè 
rio, lo ‘stesso relatore ha preci-|cessi operettistici al Castello, il| PONZIANA. 20: <«Perfido, invito» 
nico geom. De Martini. Riat- per uno storico anniversario dal Governo, «La nostra organiz: | sterirà a: San Remo ‘ove darà un|I.ore 20, II ore 21.45 (cassa 19.8 Una S. Messa verrà celebrata 
.. | stine ricordano il 38.0 anniversario 
il proprio compito, icolar: presente che non potrà accettare | dole con l'operetta Pepica tano 
dei segnali. di fanteria della Divisione «Lom: data a prezzi ridotti, e che si an-| Van Johnson, Si ripete il I tempo, 
ne conferita la medaglia d'oro, |to di lenticchie» al quale si &c-|4del Teatro Verdi ed alla Bigliette- Joel McCrea, Barbara Hale nel co- 
50. Fuori 
la Finanza, segno dei tempi in! ni prima, un fante. della brigata | quota di lire 12 mila recentemen- ESTIVO. PSCOGLIETTO: Doo: 
TEAT NM : CINEMI er Re Melaiao IRA 
color musicale con Do: ay e 
forma dialettizzata dal latino sulla posizione avanzata del Veliki|formazioni di prima mano, rac- 
V Festival dell'Operetta. Questa | «Prigionieri del. passato» con Ro. 
lonca, abisso nella montagna.|to nelle operazioni di guerra sullo | tantum» dovrebbe aggirarsi — se- | tazione a prezzi ridotti «Al ca- | ESTIVO PATTINAGGIO, (Viale Re) 
0, 600, 400.200, SMALTO. SINTETICO 
l'atmosfera di paura è favo-|tsgicamente importanti della Bal- |cratici — sulle 60:mila lire, cal- | Biglietti biglietteria teatro Verdi l'e Gina Lollobrigida, Divertente, 
nidi nascosti lungo le pareti Nella sua relazione, che è stata | FENICE, 16.45:; «Il gigante di dalle 21, con la grande orchestra 
è ° La . ° 
I 50 bambini che a. cura del L Uci migliori vegii 
notti di tempesta si odono i Ara Ga densi parola se non per espri- | 22. Aria condizionata. Orchestra Zamparo. 5 
zamento per l’azione svolta dai Te 69). Dalle 21.30 tratt. danzanti, 
ogni anno, alla stessa ora, si| nia d Pràdibosco partiranno il Sho: le), con Nancy Olson, Ultima 22. 
un contrabbandiere precipitato | <t; alla visita medica, pia cronistoria delle alterne fasi | di fortuna», un duello infernale, Nel giardino danze. Canta Gratta. 
uit: inanzieri, A i D, È 
guito dai finanzieri, ecceter: per giungere al positivo risulta. vis, in technicolor, Ultimo giorno. | diosa, via Flavia, di fronte al Pa. E RITORNATO 
leologhi triestini. ma fanno| oso di distribuzione alle rivendite |t0 agli episodi meno recenti, suf- | FILODRAMMATICO, Chius. ‘est. |® 20 © autocoriere. 
olor con' Audie Murphy, Susan 
TRONE se», di tipo Virginia (gusto ingle. |È soffermato: sugli Ulma aviluppi | it prega la sua Clientela 
Via 8. Nicolò 32, Tel. 35508 


sottolineando particolarmente il fa- Sonarionnia S 
tentano l’abisso della Spluga 


vorevole appoggio dato all'azione | ASTRA ROIANO. 16.90: «Il pa 
(tinta VCLA.I, è 
della Preta, se vinceranno e dei Sindacati dagli on, Gronchi, | gliaccio» | comicissimo . con. Red|GIGLita, ooo) GEO Qui 
batteranno il vecchio «record» 


di 
* Presidente della Camera, e Scal- | Skelton e Jane Greer. E' un film] n; al Ri ti 7 
di profondità di 637 metri, de- ASTERISCHI * faro, Sottosegretario pi oh REAL (ER Di 3 IRIS ENOT OLO IRdaE, 
; denza, «I delegati della C.C.d.L. , 16: «Cirano er- | pinisti È ; 
SIA INA I0tO Copen Ro SIATE PIU? VELOCI... — ha detto a Huesio proposito il re- | gerac» supercolosso con Josè Fer- Îita RE “Saba Il proî. ETTORE OLIANI 
% ..del tempo. L'inverno non è |latore — hanno di recente confe- | TeT (Premio Oscar per l'interpreta- | to alle 15 partenza della <Corrie- | con unico trattamento indolore 


il prof, 6 ; i 
SIMGIR IO SIRIA Dr into lontano; affrontatelo con |rito con numerose personalità, fra RA NEUE O o DE del Rifugi» per Valbruna, Rio SUA DIAATARIaRitA 
di SCIENZE Naturali Gi Puesto | il conforto di una elegante pel |1e'quali il Presidente della Came-| GRATTACIELO. 16.30: Loretta | Go nm nella Nereo, a ARS. 
rali di | licia ttate dell’ i90 n 16.90: Con partenza sabato gita in Val CURA LE VENE VARICOSE 

che ha organizzato la loro liccia e approfittate dell’eccezio. | ra on, Gronchi, il Vicepresidente | Young nel film Ceiad-Columbia:|CGimoliana con salita al Monte 
spedizione, nale. «prezzo estivo» al quale la|del Consiglio on, Saragat, il Mi-|«Paula». La ‘più bella storia. d'a- | Pramaggiore (m, 2479), Per infor- | Ore 15-16, via Gatteri 5 - Tel, 95473 

cl Casa di Pelliccerie Nelzi mette |nistro Tupini, (che ha ora il pre- | more portata sullo schermo, Segue | mazioni, prenotazioni ‘e ‘biglietti - 
oggi in ‘vendita i recentissimi |ciso compito di definire la prati- | «Paperino al Luna Park». Aria|rivolgersi in sede sociale, via Mi- MALATTIE DELLE VENE 


La chiesetta nel Polesine|moderi delta coliezione cinver- | ca), e con numerosi ‘altri parla- | Condizionata. Temperatura ideale. | lano 2, dalle 19, alle 21, tel. 35240. | — E LORO COMPLICAZIONI 
e ni no ’54-55». E° un'occasione che |mentari, Ai termine dei colloqui, | ArABARDA, 16,90: «Amarti è il} C:A.I, - ASS. XXX OTTOBRE. 
dedicata a’ San Giusto i i oi Soggiorni estivi a turni settimana- EMORROIDI eco. 


34 sopra il i m.; bassa ore 1420, |a Michele marittimo con Biasot= | che cosa è quest'amore?», roman-| Mare Lawrence e Barbara Morian, | VILLACO-Kiaganfurt, giorn. 

cm. 16 sotto il 1. m.; alta ore 20.15, | to Vanda serta; Grgurich Giovan- |zo sceneggiato di A. Campanile | VENEZIA. 16: Il tanto atteso Fer.| VILLACO- LAGO DI WOERTH 

cm. 41 sopra il I. m. ni tornit. mecc con Naldi Maria | con G. Porelli ed E. Luzi. nandel al «Trapezio volante». * GRAZ, ciovedì. sabato, 7.45. 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 


Roe SE e giorni. Tr n Sc: RE mio peccato»: n trionfo dell'amore Foeclorni dl e 
;R FERRA TO... ‘onsiglio on, a, pure sull'avverso destino, con Jac-|li a Solda e Valbruna, Con par- 
Mana Vencoro ha accolto bene, «in vuon programma, per... noi | stato ufficialmente comunicato ai | ques Sernas, Luisa ‘Rossi e Elisa | tenza domenica gita a Valbruna, Dott. BEL LOMO 
volmeni l'invito rivoltogli dal sa sindacalisti della C.C.d.L, che il | Cegani. Prezzi estivi. Lussari per la salita ai Cacciatori 
luvionati, di consacrare al culto la | ©OMe passare bene la giornata? ARMONIA. 15: «Narciso nero» su. | gita a Fusine Laghi, Rifugio Zac- | TRIUSTE - Lazzaretto Vecchio & 
chiesetta dedicata al nostro Patro. | LA mattina al bagno 0 in gita, So aanne di CORO DI | perbo technicolor. ‘Debutto: «La | chi e salita alla Veunza, Informa» GIOVEDI” ore 8-11 
no, che è sorta nel Borgo San Giu. | 94 bene: ma la sera? Non c'è importo «una tantum» a definizio- | mriestina» De Rossi.Marcelli. Gran- oi dcneniiafo landa o) 
I Li » | voratori degli Enti interessati». Il | AURORA. 16: John Wayne nel ‘ Wii ; È 
DO evi | onde ico fa ee | O Lg Dai tt gi | URZES gi din eni | AS 2ouza can ance | Piol MARZIANI 
Polesine. ‘geremo un meraviglioso pollo |che vivace battuta polemica nei | massacro di Fort Apache». Ecce-|estivo al Lago di Molveno (Dolo- 
Come è noto, la costruzione del- DI RD de ri | miti (del Brenta). Iscrizioni e in- ORALITLSOA MT De OO 
ds a 164 grande , ri- ROELa pe 19; 

Ce iti tante cose buone, Ci troveremo ha detto «nulla, assolutamente chi esta uti 2 giorni del più gia: formazioni in sede sociale, via|Wia Rossini 14 . Teletono 87-424 
fino all'avvenuta costruzione del CEONENTE qualche modo le trattative». con_M. Vitale, A. Farnese, anta ralmente dalle ore 19.30 alle 21, 
ranno presenti con il Vescovo dildi abiti, camicette, mantelli dei- |l'Updel ha fatto presente come la IMPERO. 16: «Notti del Decame.|tico a Moso (Val Pusteria) m. SPECIALISTA 
Chioggia, le autorità di Donada e |la.Pellicceria-Abbigliamento Mar. |soluzione del problema abbia com. | fone», con Joan Fontaine e Louis |1340. Domenica gita in. autopuli-| PELLE £ VENEREE 
tendimento di far conoscere ail fine stagionena: na: coltà e di ostacoli innumerevoli, FE I SERI: CR EL ALI 

equivoci e di situazioni brillanti, 

con Joan ELE dd Luad, e s Doll p FILOGRANA 

‘ona Freeman. Prezzi estivi. 
ORE DELLA CITTA STATO'CIVILE || Mi: 6: #: Wi) ht Sen n a ORARIO AUTOSERVIZI o da 

mora», con Cary Grant e Jeanne È A PELLE e VENEREE 

nizza per domenica un giro tu- n ‘4 + |Crain. Informazioni - Prenotazioni: |Ore: 10-18 e 13-20 - Festivi: 10-12 
ristico del Cadore: prenotazioni in| Nati 4, morti. 9, matrimoni 14. E pira Cp pene MODERNO, 17 (ult. 22/90): «t pi] — PIAZZA UNITA' N, 6 Vie xx SETTEMBRE 24.51 
via delle Zudecche 1, dalle ore 19 Ù Op. dita n "Telefoni R4-793 . 24-796 

MORTI: Cavezza Angelo a. 54; | napoletana diretta da Luigi Vinci; Toho D, Reed v % 
% L'amministrazione delle Ferro. | Biasutti in Parenzan Norma, 49; | 13.25: Fantasia di musica leggera; COSTO eve e DOlnsi o cda 
v s passato» con John Mills ed Eliza-| ‘na, giornal., ore 8.15, L, 28 

frert, la confezione di divise | Urdich Francesca a. 71; Valenti |con Nino Impallomoni; 18.2 .. ore 8.16, L, 2800 
dar) See informazioni | Renato a. 62; Comelli Riccardo a.|siche del ‘700 italiano; 19.20: Can- Mesi noi «Luci della ribalta» il GENOVA, lun., mere., ven. 21, Dott. Goldschmidt 
presso la sede dell'Associazione ar-|73; Motka ved. Depangher Maria |zoni e rìtmi allegri; 20.25: Ricore | dapolavoro di Charles Chaplin. MILANO, giorn., ore 8 e 31, |PELLE E VENEREE 

OGGI, alle 18, congresso provin- |a. 43; Risch ‘vet. Bratos Amalia |al pianoforte; 20.40: Quasi un'in-| 7, o 16: ‘Agli VENEZIA, ‘7.15, 8.16, j | Telef. 87265; ore 12,30-13.30, 17-19 
* Calo ella «Dantes in via Tor |a. 71. fervisia: notizie e musiche da AZCURRO e en » 7-16, 8-16, 12. 17,30. | ASit: Via Boccaccio 10 - Tel. 36506 
rebianca 26, per l'elezione dei de- film; 21: «Non c'è regola, ahimé», PER LA MONTAGNA o 

con Tony Curtis, Piper Laurie. Rena pressa morgan Î 

Cagliari, rese Antonio marittimo con Caria | lodie per la sera. BELVEDERE, 16: ell cerchio si| AMPEZZO- Form Lorenzago- || PROF. DOMENICO LONGO 
%* La ‘parrocchia di. Sant'Antonio (ga; PROGRAMMA NAZIONALE i 

I Ford e Jans Carter, ARTA-RAVASCLETTO. giorn. 
18 settembre un pellegrinaggio ma-| Bevilacqua Andrea manovale con| Il:George Bernard Shaw, nella | raRCONI. 16.30 (estivo 20.15): sh 9 «|| im Clinico Dermosifilopatica 
riano in pullman a Vicenza, Bre-|Kapun Maria Carmela casalinga; | interpretazione della Compagnia | «tna lettera dall Lp nni PONAROLEEO TREREO Lor LEGHIn,, DELCATEEULE, 
ece.: iscrizioni in via Paganini 4,|lombin Paola casalinga; Zanus Musica folcloristica; | frioa, in ferraniacolor. ' sto, partenza sabato ore 15. 
dalle 10 alle 12. gelo falegname con Giovannini E- MASSIMO, 16.30: «La spada del] BOLZANO - MERANO, SI Orario: 11-13 — 17-20 
CALENDARIETTO milia. casalinga; Millevich Livio giustiziere», intrepide e temerarie| ORTISEI (Alleghe - Pordol) 

martedì, 

leri: Temperatura massima 27.9, | linea; Milazzi Ricciotti esercente spettacolo dello sfarzo orientale. |8. MARTINO, via Flera Prl- 
minima 17.3, pressione 1010,2 mb |0N Giammusso Liliana impiega- ta Marione Dico | Prezzi estivi. miero, mercoledì, domenica. | BILANCE E° pFoMBINI 
stazionaria regolare; umidità 43|ta; Ciardi Alfredo agente assicur, Qua: NOVO CINE. 16: «La colpa di una PER [È AUSTRIA sempre a vostra disposizione Ti 
re 239. gnut Sergio ufficiale P.C, con Ma- SECONDO PROGRAMMA Lulli, Ave Ninchi e Otello Toso. RR R ET Re RR SRI gia Farmacia «Al Lloyd», tel, 36747 

Oggi: 8. Chiara, — Il sole sor-|rin Maria casalinga; Hutchings N 
ge alle 4.59, tramonta alle 19,20, | Douglas ingegnere con Frasson Ida | ta Nino Taranto: 15.30: Orchestra | ventò l'amore» (dal celebre roman- | SBURGO, sabato, rit. domen. 

La luna nasce alle 18.7, tramonta | casalinga; Bulfon Renato terraz- | Angelini; 17: Storie di pirati; 18:|0 di Guido‘ da Verona) con Sil-| SPITTAL - SCHLADMING - 
alle 2: ziere con De Bortoli. Giovanna ca- | Ballate con nol; 19: Orchestra Sa- | vana Pampanini. Ultimo giorno. BAD AUSSEE - BAD ISCHL 
sotto il 1. m.; alta ore 9.10, cm.|con Bergamo Giuliana sarta; Spon- | «Nati per la musica»; 21.30: «Ma intrighi, avventure con E. Manni, 

Turno notturno delle farmacie: | sarta. PER LE MIGLIORI, 
Cedro, piazza Oberdan 2; Piccio- TELEVISIONE GITE DOMENICALI ARANCIATE Ù 
A e i RO AAT STONES I e BIBITE FRIZZANTI 
na 1; Harabaglia, Barcola; Nicoli, | chiusa per ferie estive fino a data | tari su Firenz Spettacolo di | lor: «Il pirata Barbanera» con Lin-|LAGO CAVAZZO, ore 7.30. 


Sindaco, a nome del Comitato al. | POVeretti che restiamo in città: Governo italiano è venuto nella | ARISTON. 20.30 e 22 (vedi estivi). | di Pietra. Con partenza ‘sabato Consultazioni di Medicina Interna 
sto, per donazione della popolazio. | &l0un dubbio: un bel posto ac-|ne della richiesta avanzata dai la- | de spettacolo. 
A confronti degli ex «Unici», che — | zionale ripresa R.K.0, 
la cappella è frutto degli interessi | /7!ff0, con, buon, «terdna, e. t: 
benissimo! nulla hanno fatto per risolvere in delle Zudecche 1/c, tel. 968-132, se- 
Borgo. 3 Nel riassumere la cronistoria | G. Rondinella. 50.0 giorno è 289.a| C.I.8.8, (via S. Francesco 4, te- Dott UGO CIOLI 
Alla significativa cerimonia sa-| ...visitate il grande assortimento | della vertenza, Il segretario del-| replica, lefono 388-415), Soggiorno dolomi- ® 
Contarina. L'ing. Bartoli, nell'in- | chi,- via. Genovan49; prezzi di | portato il superamento di  diffi- Jourdan. Piccante, audace techni- | man a Moso ea Camporosso, Ore 11.80-13.80 e 18-20 
un angelo» film piacevole ricco di 
film della 20th Fox «La genti e SPECIALISTA 
* La Gioventà repubblicana orga- del giorno 11 agosto 1954 TRIESTE (ei ‘ox «La gente mor. 
Alle are Zi Tati dei ‘sette mari», technicolor Telefono N. 96336 
L'amministrazione delle eiocrre | Zamperlo Maria a. 60; Marussi in |1425: Segnaritmo; 17,30: Balliamo SAVONA, 16: «Vendicherò il mio| GENOVA; via Mantova, Cremo- 
tigiani, a. 90; Superina in Minni Attilta | date questi motivi? Guido Oergoll | posto unico Lire 100. UDINE, giornaliero ore 7,30, |Via S. Francesco 8-1 (Policlinico) 
legati al congresso nazionale di MATRIMONI RELIGIOSI: Sava- | tre atti di Achille Saitta; 23.5: Me- più grande successo della stagione, 
LO E geni dal 4 al-|tabile con Tazza Licia casalinga; chiude» un grande giallo con Gieen| AURONZO, giornaliero ore 7 Specialista 
scia, Locarno, Torino, Cremona, Meula Davorin commesso con Co- | di radio Firenze; 12.15: Orchestra ti edizione nel cuore dell’ 
nicascno vai Via 8, Caterina 6 - Tel, 29.977 
autista con Abrami Iolanda casa- battaglie in un indimenticabile giovedì, domenica. 
per cento; temperatura del ma-|con Fajella Licia studentessa; Pa. | Vegh. madre» con, Marina Berti, Folco 
13: Orchestra Fragna; 13,30; Can- | ODEON. 15.50: «La donna che in- | GROSSGLOCKNER SALI: 
Maree: bassa ore 2.20, cm. 55|salinga; Migliacci Carlo falegname | vina; 20,30» Kramer e Luttazzi in RADIO. 16: «I tre corsari» amori, GMUNDEN - LINZ lunedì \'/ I N 6 AN 
Giulia 1; Serravallo, piazza Cava- 
2 
Servola, da comunicarsi, varietà dal Casinò di Sanremo. “da Darnell e Robert Newton. NEVEA=FUSINE, ore 6.30, j 
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LAZIO SCONOSCIUTO 


E Lazio non è generalmente 
‘considerato come una regione 
turistica di gran classe. Fra i mi- 
lioni di stranieri che visitano 
Roma i più si contentano di una 
rapida corsa a Ostia, ai Colli 
Albani, a Tivoli. Fra gli stessi 
romani non sono molti a cono- 


Ostia al Circeo fosse stata, un 
lembo abitata da una popola- 
zione tanto numerosa e avesse 
contenuto le gemme più fulgide 
del litorale latino. Solo i fanto- 
matici paeselli di Ostia, di Prati- 
ca, di Ardea e qualche torre si- 
lente di saracena memoria, esi. 
stevano dove erano una volta 


specchio che si è cristallizzato in 
un quadro quotidiano. 

Visti nei fuochi del mattino 
quando il sole si leva dal suo 
letto di vapori ed esce a vendi- 
carsi della notte ‘con abbaglian- 
ti folgorazioni, questi occhi di 
pietra dalle pupille fisse sulla 
eternità si rivelano dotati.in mi- 


GIORNALE -DI TRIESTE 


3 == 


GLI ANNI FEMMINILI PIU’ LUNGHI:DI QUELLI MASCHILI? 


Minacciatodaunanùovascienza 
il segreto dell'età della donna 


Una serie di precise regole per uno sport divertente 


scere le meraviglie del Lazio |quattordici città, capacissimi por- |sura sovrabbondante di luce e di DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, matrimoni e dei loro compo-|la. sposa produca il certificato | esperienza lo sportivo in «ge- 


simili ai padri antichi, se dob-|ti e sontuose dimore private che |fiamma. Quante cose sono pas-|: New York, agosto |nenti, di battesimo icon la denuncia-|riatria» può costruirsi un me- 
biamo credere al savio, all’one-|formavano per se stesse dei vil-|sate sotto il loro sguardo olim- Secondo gli ultimi risultati | Delle due l'una: o nei com-|trice data in cui fu sommini-|tro, sulla base del numero, e 
# laggi con una quantità di edifici | pico. Quante stirpi, quante ci. usciti dalle batterie di mac-|plicatissimi meccanismi che|strato. Quando il curato è cer-|della profondità di queste ri- 


sto, all’amabile Plinio il Giova- 
ne, nel cui copioso epistolario 
si legge una lettera all’amico 


ghe e sul grado di tale afflo- 
sciamento, così perfetto da ga- 
rantire uno scarto massimo di 
un anno; con molto esercizio si 
può. ridurre l'errore ad un se- 
mestre. 

Trenta o quaranta? La os- 
servazione deve spostarsi alla 
fronte: appena superato il de- 
cimo compleanno, moltiplicato 
tre, due leggeri segni (non so- 
no ancora rughe) cominciano 


to che la sposa non è troppo 
giovane, non chiede di più; se 
è troppo vecchia, non è affare 
che riguarda lui, ma lo sposo. 
Il parroco che mi faceva que- 
ste considerazioni non. dottri- 
nali, è passato dal latino a Sha- 
kespeare secondo il quale l’uo- 
mo ha sette età mentre la don- 
na ne riconosce, per sè, soltan- 
to quattro; meno di venti, me- 
no di trenta, meno di quaran- 
ta e oltre quaranta. 


contano e ricontano uomini 
donne e gli affari loro c'è qual 
che ruota inceppata, oppure gli 
anni femminili sono più lun- 
ghi dei maschili, il che è:molto 
più garbato che se si dicesse 
che lei, col crescere; ha dimen- 
ticato qualche compleanno. 
Nessun giudice, per esem- 
pio, chiede mai alla testimone 
o alla imputata quanti anni ha; 
se gli avvocati cui le dichiara- 


capricciosamenle aggruppati per |viltà, quante epoche, quante 
servire ai diversi usi dei padro-|guerre, quanti assedi, quanti trat. 
ni e di una folla incredibile di |tati, quanti conelavi, e quanti or- 
Gallio, che dice fra l’altro: schiavi. Regnava ancora tutto in-|rori e quanti prodigi? 
«Noi sogliamo intraprendere | torno, gravida di miasmi e di| Turista che cosa cerchi? Cer- 
lunghi viaggi per vedere cose che dissoluzione, la mortifera Imimnace- | chi cose rare alla misura della 
invece trascuriamo quando le ab. | ©! della panne depressione pot» |tua immaginazione? Cerchi cose 
biamo sotto gli occhi, o perchè REOLE TE rana nina Si; belle fedeli al Dini sogno? Visita 
Gigio cone pi ea pon a Mcaza policroma scacchuera Ci |il | vecchio Lazio sconosciuto. 
De) 7 ‘a | campi di borghi di canali e tut- | Prendi, strade secondarie, infila 

non curarci di quanto ci sta vi-|ta sorridente di una nuova € fe- |sentieri campestri, esplora altez- 


chine elettroniche che terigo- 
no conto giorno per giorno, 
minuto per minuto, di quanti 
americani muoiono o nascono, 
sposano o divorziano, bevono o 
non bevono, la età media dei 
coniugati di questo paese è, 
per «lui» 43 anni e due deci- 
mi: per «lei» 35 anni e mezzo. 
Il che andrebbe benissimo se 
si trattasse di matrimoni euro- 
pei dove gli uomini sposano 


cino, per andare in cerca di co- 
se lontane, o perchè di solito 
ogni desiderio si affievolisce 
quando sappiamo di poter trova- 
re facilmente occasione di soddi» 
sfarlo, e infine perchè riman- 
diamo sempre ad altro tempo la 
Visita di ciò che si può vedere 
quante volte si vuole. Qualunque 
ne sia la ragione, vi sono nelle 
vicinanze di Roma cose che non 
solo non abbiamo mai visto, ma 
di cui nori abbiamo nemmeno 
sentito parlare, mentre invece ne 
sentiremmo tesser le lodi e ne 
leggeremmo attentamente le de- 
scrizioni e andremmo perfino a 
visitarle se sì trovassero in qual- 
siasi altra parte del mondo ricca 
di meraviglie e abile nell’arte 


conda giovinezza agreste. Come 
sarebbe lieto Plinio, se risusci- 
tasse, nel vedere il suo diletto li. 
do densamente ripopolato e co- 
sparso ‘di ameni villaggì marini 
fra le vecchie patriarcali pinete, 
le tenere pinetine nuove, le pic- 
cole :selve di lauri che mesco» 
lano il. puro ozono deli loro fol- 
to rigoglio alla fresca salsedine 
del mare. 

«Turista che cosa cerchi?». 
Straordinarie attrattive paesisti 
che, luminose visioni panorami» 
che, superbe ispirazioni dell’arte 
della poesia? 

Cerchi il tonico morale, l’igie- 
ne psicologica di un salutare ba- 
gno in ambienti di rusticità in- 
tegrale, che ti distribuiscono se» 
renità e pace, e gioia, gioia gra- 
tuita come tuîto ciò che è buono 


ze che si elevano immensamente 
al di sopra della esecrabile con- 
fusione del mondo contempora- 
neo. Avrai una esperienza di ec- 
cezione, Proverai la sensazione 
ineffabile di porte un piede sulla 
eternità. 

BENIAMINO DE RITIS 


SI, STA PROCEDENDO NEL VIETNAM ALLO. SCAMBIO DI 
PRIGIONIERI.FERITI O MALATI, NELLA FOTO: UN SOL 
DATO FRANCESE APPENA LIBERATO VIENE SORRETTO 
VERSO L'ELICOTTERO CHE LO TRASPORTERA” AD HANOI 


tardi, ma non qui; dalle stesse 
batterie di macchine esce la 
contraddizione in quanto è sta- 
bilito che al momento delle 
nozze, nella media, «lui» ave- 
va 20 anni e «lei» 19. La dif- 
‘ferenza che all’inizio del con- 
nubio è di uno, si moltiplica 
per otto coll’invecchiare dei 


zioni non garbano cercassero 
di imbarazzarla facendo la do- 
manda sull'età finirebbero per 
fare una pessima. impressio- 
ne sulla giuria e quindi de- 
vono rinunciare a tale mano- 
vra perchè, controproducente, 
Neanche i preti chiedono, al 
momento del matrimonio, che 


= 


VITA ROMANZESCA DEL NU 


ZI: 


Avvolto nella bandiera colombiana 


OVO PRESIDENTE DEL GUATEMALA 


riuscì a siuggire ai sicari di Arbenz 


rà mai tale nome 


Un gustoso articolo 


La scienza medica si sta spe- 
cializzando in un ramo che mi- 
naccia di penetrare’ il segreto 
femminile e di fissare la ‘età 


‘vera con possibilità minima di 


errore. E’ la gerontoiatria, stu- 
di e rimedi delle minorazioni 
e dei deterioramenti dovuti 
al progresso dell’età. Natural 
mente nessun medico che ten- 
ga ad avere una clientela use- 
sulla sua 
carta da visita ei dottori ame- 
ricani hanno trovato una: pa- 
rola di etimologia meno rive- 
latrice: «geriatria». 
Ricorrendo all'aiuto di ge- 
riatrici e a consultazioni con 
dentisti, dermatologi e persino 
con istituti di bellezza, il col 
lega Lester David ha pubbli- 
cato un brillante articolo su 


ad ‘apparire parallelamente e 
vicino ai sopraccigli ed anche 
in questo caso la esperienza 
fornirà un metro basato sulla 
profondità di tali segni che un 
decennio più in là sono rughe. 
Per questa «terza età» vi è un 
altro metro utilizzabile, però, 
soltanto d'estate quando il sog- 
getto è in costume da bagno o 
in short: all’inizio della deca- 
de i polpacci sono ancora lisci 
e duri, alla fine sono flosci e 
soffici. anche all'occhio. Lo 
stesso succede per i muscoli 
del braccio. Attenzione però a 
fare, discretamente, una o due 
domande sulla quantità e qua- 
lità degli esercizi sportivi del 
soggetto: una nuotatrice ap- 
passionata può mantenere que- 
sti muscoli dieci anni più gio- 
vani del resto. Tuttavia non 
potrà mai nascondere la me» 
glia, sempre più stretta, di sot- 


di strombazzarie ai quattro|e puro? cai = 
\ venti...d. S Il vecchio Lazio ti offre tutto «This Week» che inizia allo fraeni SI ARI DE 
\ di sons | ciò i ini, solo che tu alzi è ® n p È sport affascinante di stabilire a 
Avevano  tort , | CIO a piene mani, solo che iu alzi , e, . O A n -|gono sul dorso delle mani: ese 
3g e o gli antichi. o ca pe più su dell'odie-| Una insurrezione sanguinosamente repressa - Sul tavolo dell'obitorio un corpo diede segni |! età dela donna E. o5ria |se sono le denunciatrici della 
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Hanno ancora più torto i mo- 
derni cui le possibilità tecniche 
consentono la più grande oppor- 
tunità e varietà di itinerari co- 
sì per il turismo individuale co- 
me per il turismo che si dice so- 
ciale e va penetrando sempre 
più »profondamenie nel.costume 
del nostro tempo fino a satura- 
re di folle medie innumerevoli 
i traffici escursionistici più po» 
polari. 

«Turista che cosa cerchi?», 
dice l’aureo volumetto dedicato 
dal Touring Club Italiano al 
«Lazio in automobile». «Buone 
strade asfaltate a lente ondula- 
zioni, ad ampie curve, entro im- 
mensi orizzonti? Il Lazio te le 
offre, e. ciascuna porta il nome 
di una’ antica via consolare... 
Percorsi variati fra monti e val. 
li, dai campi coltivati alle fore- 
ste e alle macchie, agli ultimi pa» 
scoli alpestri e alle nude rocce? 
Anche questi ti offre il Lazio. 
Spiagge di finissima rena: per 
i bagni di mare? Non ha che da 
seegliere ‘tra le più affollate ‘e le 
più tranquillé; tra le più popola- 
ri e le più aristocratiche... Mo- 
numenti storici e opere d’arte? 
Ce n'è dappertutto, e nel Lazio 
più che in molte altre regioni 
d’Italia, perchè la sua storia è 
più lunga e più ricca di gran- 
dezze e di sventure...p. ì 

se 


Turista che cosa cerchi? Han- 
no finalmente aperta la via lito» 
ranea da Ostia ad Anzio; primo 
tratto della nuova Appia del ma- 
re sulle plaghe costiere sbarrate 
a sud del Circeo che sporge nel 
tirreno speco le sue misteriose 
caverne e ci canta arcane storie 
scambiandoci per Ulisse, 

Niente di più suggestivo di 
questo paesaggio del vecchio La- 
zio, energico a un tempo e sen- 
‘timentale, che sa di resina di la- 
vanda di mille aromi silvestri, 
che inquadra pagine scritte dal 
più grande dei poeti che è il ca. 
so cui è dovuto il groviglio del- 
la macchia tipica del litorale la- 
tino, che comunica con il‘cielo 
per mezzo della voce di nostro 
Frate Ponentino, che quando ci 
mette tutta la sua buona volontà, 
si leva anche nel colmo delle 
grandi arsure, come vento il più 
euritmico del mondo, accademi- 
co, aristotelico, virgiliano, ora» 
ziano, e spira regolare come un 
esametro, armonioso come una 
strofa sui deserti laziali e conso- 
la di frescura salina i sette col- 
li nell’ora carezzevole e sensuale 
che Roma si abbandona alla sua 
cosa più perfetta che è la siesta. 

Mare lago foresta. montagna 
fondono le loro grazie su questa 
mitica costa del vecchio Lazio, 
cenîro magnetico di un vasto cir- 
colo di orizzonti, principe di me» 
tamorfosi e di ricominciamenti, 
dove i ricchi romani tenevano le 
loro ville più sontuose, le cui 
descrizioni lasciateci appunto ‘da 
Plinio nelle sue lettere, stupisco. 


no turismo frettoloso che fa i 
turisti ciechi, e prendi strade se- 
condarie che portano alle valli 
più remote, ai borghi più solita» 
ri, ai santuari più inaccessibili, 
‘ai rifugi più nascosti entro opa- 
che cornici di persistente foglia- 
me ed ove il popolo alato tiene 
quotidiane assemblee nelle quali 
si parla di nidi di amori di gra» 
ni di piogge di venti e che nel 
concerto universale delle sfere 
valgono indubbiamente più delle 
sedute di Montecitorio e delle 
conferenze internazionali. 
ss 


Turista, che cosa cerchi? Vol. 
ta l’angolo del grande traffico, 
prendi strade infrequenti che 
non si sa in seno a quale sogno 
conducono, a quali reami della 
bellezza e della poesia introdu- 
cono, ma dei quali detengono le 
chiavi vetusti paeselli eredi di 
favolose acropoli etrusche che ti 
si presentano barricati in un de- 
dalo di case plebee all’ombra di 
torri magnatizie e di cattedrali 
mirifiche, ‘quali sul dosso delle 
colline, e quali nell’ambito di 
ristrette platee vulcaniche incise 
di fossi torrenziali e recinte di 
strapiombanti dirupi, quali su 
picchi isolati amanti della ver. 
tigine. x 

Alatri dalle mura ciclopiche, 
entro le quali conserva intatta 
la sua meditabonda fisionomia 
medioevale; Rocca Sinibalda dal 
magnifico castello, Vitorchiano 
sopra uno sperone di tnfi, Sutri 
che tanta ala di secoli lambe, 
Nepi raggruppata tra profondi 
valloni, e venerabili moli e sa- 
cre immagini e auguste presenze 
storiche e artistiche e fiabesche 
scene naturali, la cui visione so- 
vente cambia a seconda dell’ora 
del tempo e del punto di osser» 
vazione, come ad esempio la vi. 
sione dei dirupi che circondano 
Civita Castellana, cari a Massi- 
mo d’Azeglio che li ritraeva con 
tanta passione sulla tela. Quale 
meraviglia! Visti di prima mat- 
tina, dall’alto del ponte sette- 
centesco fatto costruire da Cle- 
mente XI, sernbra di assistere 
a una fantastica successione di 
quadri danteschi come ce li ha 
raffigurati Gustave Doré. Visti 
sul tramonto richiamano vaga. 
mente misteriose solitarie ima- 
gini di fiordi norvegesi e rappre» 
sentano la più straordinaria del- 
le sorprese che riserva al visi- 
tatore l’antica contrada «falisca». 


Vi sono su questa terra luoghi 
simili a occhi magici che con- 
servano nella loro coppa segrete 
ricchezze infinite e nel cui fondo 
persistono le vibrazioni di una 
vita impalpabile. Simili a occhi 
magici posati sui tufi laziali sono 
tanti paeselli coetanei dei secoli 
che incorporano in una multipla 
armatura di macigni etruschi e 
blocchi romani e di pietre me- 
dioevali la fusione vivente di 
più epoche e ne riflettono le ma- 
linconie millenarie come in nno 


di vita - Drammatica evasione dalla prigione comunista - Chi c'è alle spalle del «libertador» 


DI 


Città del Guatemala, agosto 

I giovani ufficiali del Politec- 
nico che hanno provocato la 
giornata di sangue nella capi- 
tale, affidandosi all’estro rivo- 
luzionario dell'ex Ambasciato- 
te di Cuba, stanno ora medi 
tando nelle celle della Ottava 
Avenida sulla inutilità del loro 
gesto che ha provocato, mon 
soltanto la reazione a fuoco dei 
fedeli. del. Presidente, ma Ta 
sollevazione di tutti coloro che 
nel movimento di liberazione 
dal comunismo avevano ripo- 
sto le loro speranze. Gli avve- 
nimenti dei quali è stata teatro 
la grande Piazza del Governo, 
hanno dimostrato che Castillo 
Armas è Puomo, del momento 
e che il paese non è disposto a 
tollerare colpi di mano contro 
«el libertador». 

Il nome di Carlos Castillo 
Armas non era nuovo nella 
storia del Guatemala perché la 
figura. del vecchio allievo della 
Escuela Politecnica era stret- 
tamente legata: al ricordo di 
un’ardita ribellione che aveva 
turbato la preparazione delle 
elezioni politiche del ?50 ed ave- 
va costretto Jacob Arbenez, allo- 
ra. Ministro della Guerra e 
candidato presidenziale, ad ino 
tervenire senza eccessivi seru- 
poli. Nessuno avrebbe mai so- 
spettato' che nel petto di quel 
segaligno ufficiale, dagli occhi 
assonnati, ardesse una perico- 
losa fiamma di ribellione e fu 
con vera sorpresa che una mat- 
tina, è guatemaltechi, udirono 
il erepitio delle mitragliatrici 
verso Paeroporto «Aurora» co- 
‘me se una improvvisa batta- 
glia fosse scoppiata nella con- 
ca dei tranquilli vulcani. 


Aspra battaglia 


In realtà, sì trattava di una 
autentica battaglia fra le trup- 
pe regolari del Presidente Aré- 
valo e del Ministro Arbena da 
una parte, e un gruppo di di- 
sperati rivoltosi, guidati da Ca- 
stillo, che avevano l'intenzione 
di occupare l'aeroporto. La ma- 
novra sera stata studiata nei 
minuti particolari e faceva 
parte di un più vasto piano în- 
surrezionale, ideato e prepara- 
to per strappare il potere ad 
Arbenz e per frenare VPascesa 
del comunismo che, nonostante 
le misure adottate dal compia 
cente Arévalo negli ultimi tem- 
pi, appariva. irresistibile. -Ca- 
stillo aveva lavorato nel massi- 
mo silenzio e. con grande pru- 
denza nell'ambiente militare 
ed aveva, confine tatto, ‘sag- 


giato gli umori di alcune cate- 
gorie sociali, particolarmente 
preoccupate dell'indirizzo poli 
tico, traendone buoni auspici. 
Nè gli mancarono, pertanto, al- 
la vigilia dell’azione, da parte 
di gruppi civili clandestini, le 
più larghe assicurazioni che la 
sollevazione militare contro il 
Governo filo-comunista sareb- 
be stata fiancheggiata e soste 
nuta da una contemporanea Ti- 
‘volta della popolazione. 


Straordinaria vitalità 


Ma, all'aeroporto «Aurora» le 
cose andarono diversamente: 
un delatore aveva avvertito 
Arbenz e quando il gruppo di 
ufficiali con a capo Castillo îr- 
ruppe, armato, negli edifici, 
trovò un inatteso sbarramento 
di fuoco. Tuttavia, i rivoltosi 
vollero resistere e prolungaro- 
no la resistenza per qualche 
ora finchè tutti, una cinquanti- 
na, non; giacquero immoti nel 
loro . sangue, fulminati dal 
piombo governativo. Alle undi- 
ci di quei giorno tutto era fini 
to, la rivolta, preparata da me- 
si, era stroncata in pochi minu- 
ti e cinquanta corpîi insangui- 
nati, ammucchiati sotto il telo- 
ne di due autocarri, presero 
la via dell’obitorio, per il rico- 
noscimento, prima di ‘essere se- 
polti. Ma sù uno di quei corpi 
distesi sul tavolo di marmo, il 
medico notò un guizzo di vita: 
Castillo Armas viveva ancora, 
e, sebbene gravemente ferito, 
aveva possibilità di salvarsi. 

Così, dal tavolo delle autop- 
ste, il capo dei rivoltosi passò 
all'ospedale del. carcere dove, 
luomo segaligno e assonnato, 
rivelò insolite doti di recupero 
fisico e di vitalità. Dopo qual- 
che mese, ‘egli poteva dividere 
la cella con altri detenuti poli 
tici — anch'essi vittime della 
delazione — in attesa del pro- 
cesso. che. sì preannunciava 
quanto mai rigoroso. 

La «lebbra guatemalteca» co- 
me i guardiani chiamavano i 
detenuti politici, era sottoposta 
ad una particolare sorveglian- 
za, esasperata in più dagli or- 
dinì provenienti da Arbenz che 
era riuscito nel frattempo, a 
conquistare la presidenza della 
Repubblica. Tuttavia, ai carce- 
rierì sfuggì Vocculto lavoro di 
scavo che otto' prigionieri, al 
comando di. Castillo Armas, 
avevano iniziato nella loro cel 
la e nessuno notò che all’ora 
della passeggiata, nel vasto re- 
cinto, la terra di scavo, nasco- 
sta nei «ponchos» e nelle «sa- 
banes» veniva sparpagliata un 
po’ dappertutto ai lati del cor- 
tile. Lavoro paziente condotto 


coni cucchiai in dotazione e 
reso, in parte. agevole, dalla 
qualità friabile del terreno. 
Giorno per giorno, la galleria 
si allungava verso il tunnel di 
una fogna, alle spalle del peni- 
tenziario e, ora per ora, i peri- 
coli aumentavano, sia per le 
inevitabili imprudenze, sia per 
la terra di riporto che, nel cor- 
tile del carcere, cominciava ad 
ammucchiarsi in modo visibile. 
Dopo mesi di lavoro, VI1 giu- 
gno del 50, un colpo di cuc- 
chiaio smosse una pietra del 
canale della fognatura e aprì 
la via ai prigionieri. Castillo 
Armas, fu Vultimo ad uscire 
dopo aver raccomandato ai suoi 
compagni di non aspettarlo e, 
in pieno pomeriggio, il nemico 
di Arbene, uscì nella Nona Ave- 
nida,'si spolverò gli abiti e poi, 
affrettando il passo, si avviò 
verso la Legazione di Columbia 
a chiedere asilo politico. Sul 
igrande- viale di La Reforma, 
fiancheggiata ‘da secolari euca- 
lipti, una guardia civile lo chia- 
mò, Castillo si fermò e attese 
che Valira lo raggiungesse, sicu- 
ro, ormai, d'essere stato rico- 
nosciuto. La guardia civile lo 
salutò e gli chiese: «Por favor, 
donde està la Legacion de Co- 
lumbia?». Castillo sentì rin- 
francarsi e, poichè alla Lega- 
zione di Columbia andava lui, 
mandò la guardia nella direzio- 
ne opposta. Si incontrarono più 
tardi, alla Legazione, la guar- 
dia fuori di sè perchè nel frat- 
tempo aveva avuto notizia del- 
la clamorosa evasione, Castillo 
Armas ormai tranquillo perchè 
il Ministro colombiano, ricono- 
scendolo come perseguitato po- 
litico, gli aveva concesso asilo, 
come solennemente sancito dai 
trattati di Montevideo e della 
Avana, Arbene accusò il colpo 
senza batter ciglio e spinse la 
sua calma fino a concedere il 
salvacondotto chiesto dal Mini- 
stro colombiano per il suo peg- 
gior nemico, certo com'era che 
Castillo Armas avrebbe pagata, 
la sua fuga durante il tragitto 
dalla città all'aeroporto. 


Una brillante trovata 


E i conti sarebbero certa- 
mente saldati «a furor di popo- 
lo indignato» se il rappresen- 
tante diplomatico colombiano 
non avesse raccolto in'una am- 
basciata ‘certe voci trapelate 
dal palazzo presidenziale e non 
avesse avuto una geniale alza- 
ta di ingegno. Il giorno dopo, 
infatti, è guatemaltechi videro 
uscire dalla Legazione colom- 
biana, Carlos Castillo Armas 
avvolto nella bandiera colom- 
biana;'‘@ fianco del'rappresen- 
tante diplomatico) ‘deciso a far 
rispettare Vinviolabilità dei co- 
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definito di sovvertire Vordine | 


costituito del Governo di Te: 
gucigalpa. Castillo, inoltre, nel- 
la ospitale terra aveva la pos- 
sibilità di organizzare tutti! i 
guatemaltechi che la persecu- 
gione di Arbenz aveva costret- 
to a riparare nell’Honduras, e 
di fare affluire coloro che si 
erano dispersi nel Nicaragua e 
nel Salvador. 

In breve, l'oscuro ufficiale che 
una rivolta fallita aveva porta- 
to in primo piano e che un 
lungo esilio aveva fatto quasi 
dimenticare, divenne il centro 
d’attrazione e furono in molti 
coloro che videro în lui lPespo- 
nente più qualificato di una op- 
posizione operante, Puomo al 
quale, nella lotta contro il co- 
munismo, si poteva concedere 
largo credito. Gli emigrati fu- 
rono i primi ad acclumario «Su- 
premo capo del movimento di 
Liberazione nazionale». Oltre 
duemila esiliati videro in lui 
la possibilità di rientrare in pa- 
tria dove interessi, traffici e 
commerci erano stati sconvolti 
e, in questa speranza, non lesi- 
narono aiuti, nè di denari, nè 
di armi. Nell’interno stesso del 
Guatemala, la vicinanza di Ca- 
stillo aveva riacceso la fiducia 
nell'animo dei proprietari ter- 
rieri dalla legge «900» — così 
era chiamata la riforma agra- 
ria — spogliati di vasti terri 
tori chie il Governo Arbent ave- 
va dato in usufrutto ai «cam- 
pesinos». E accanto aì terrieri, 
altre categorie si sentirono in 
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ROMA — Gina, Busin, una: don- 
na di 65 anni «scoperta» da Lu- 
ciano Emmer a Fregene è la pro- 


dovere di non sottovalutare il 
«tentativo Armas», gli impren- 
ditori di lavori che non voleva- 
no sottostare a certe leggi ope- 
raie che li prendevano alla gola 
e preferivano interrompere il 
lavoro iniziato, i commercian- 
ti che lasciavano la merce nei 
magazzini della dogana temen- 
do, con î tempi correnti, perdi- 
ta di denaro, i coltivatori di 
caffè che in una pubblica asta 
avevano visto gli antichi clien- 
ti disertare la sala, spaventati 
da una voce insistente, secondo 
la quale gli Stati Uniti avreb- 
bero ridotto la importazione del 
caffè, e più importante, fra 
tutti, la «United Fruit Compa- 
ny» che s'era vista strappare 
larghe zone di terreni in con- 
cessione, senza parlare della 
fiera polemica che i comunisti 
avevano acceso al suo riguardo, 
accentuando la impopolarità 
della Compagnia. 


Ma altri ancora guardavano 
@ Castillo Armas come Vuomo 
del momento, tutte le repubbli- 
che, cioè, che, a Caracas, ave- 
vano messo in stato d’accusa il 
Guatemala e che, a Citta del 
Messico, nel Primo Congresso 
contro  Vintervento sovietico 
nel’America Latina, avevano 
decîso che il momento di agire 
era arrivato. Nè Vatteggiamen- 
to stesso degli Stati Uniti, che 
mai avevano voluto inviare ar- 
mi, nè mai avevano permesso 
che altri ne inviassero, poteva 
spiegarsi solo con Vinteressa- 
mento verso la «Unîted Fruit 
Company», del resto già scon- 
fessata da un magistrato cali- 
forniano. Alla testa -di ponte 
sovietica nell'America centrale 
corrispondeva una reazione su- 
periore agli avvenimenti con- 
tingenti perchè al di là del 
Guatemala, della «United Fruit 
Company» e della riforma 
comunista c’era la realtà del 
canale di Panama.. 

Alle spalle di Castillo Armas 
si spiegavano dunque, forze di 
diversa natura e di diversa po- 
tenza, alcune manifeste, altre 
dissimulate, ma tutte presenti 
‘e operanti nel quartier genera 
le dì Tegucigalpa. Si racconta 
che prima ancora che Castillo 
Armas sferrasse il suo attacco 
attraverso il confine del Gua- 
temala, un corrispondente 
nordamericano, ormai convinto 
della ineluttabilità del conflit- 
to chiedesse all’Ambasciatore 
Peurifoy: «Secondo voi, chi 
vincerà, Arbenz con le sue trup= 
pe governative, o Castillo con 
le sue bande di «campesinos»? 
L’Ambasciatore sorrise e rispo- 
ser«Chi può saperlo? La guer- 
ra è sempre guerra». Il giorna: 
lista non si diede per vinto 6 
girò la domanda: «Se i due fos- 
sero cavalli — chiese — e vi 


to completo della parola, per- 
chè la, per così dire, vittima 
dispone di abbondantissime di- 
fese costituite da ciprie e mas- 
saggi, belletti e vibrazioni, bi- 
stri e creme. Questi trattamen- 
ti di bellezza, con la complicità 
di indumenti visibili ed invisi- 
bili, compiono. veri e propri 
miracoli di camuffamento: e lo 
sport consiste nel superare 
questo reticolato. 

Vi sono dei segni di matu- 
razione umana che non pos- 
sono essere celati? sono negli 
occhi, nel mento, nel collo, sul- 
le mani, nei denti, sui gomiti, 
sulle unghie. La prima regola 
da seguire è determinare a 
quale gruppo delle*quattro età 
il soggetto appartiene; poi bi- 
sogna osservarlo da vicino'ed 
in buona luce; un problema 
non complicato se si sanno co- 
gliere le occasioni durante il 
ballo o un «cocktail-party» 0 
una corsa in auto, Cominciamo 
dalla «prima età», venti o me- 


quarta decade, insieme alle 
due pieghè che scendono dia- 
gonalmente dalla base del na- 
so verso i limiti della bocca, 
Al quarantesimo compleanno 
le pieghe sono visibilissime. 
E quando la donna ha pas- 
sato iquaranta? Un esperto di- 
ce che con tutti i ritrovati de- 
gli istituti di bellezza, con una 
dieta avveduta, evitando di 
esporsi prolungatamente al so- 
le, qualunque donna può resta- 
re a quaranta almeno per una 
altra dozzina di anni; e molte 
ci riescono. Tuttavia ci sono 
dei segni insopprimibili: le 
unghie cominciano a presenta» 
re, rugosità longitudinali che 
si fanno sempre più pronun- 
ciate: quanto più si raschiano 
nel tentativo di pialiare la par- 
te cornea protuberante, tanto 
più visibili si fanno. Finora 
non c'è rimedio: quello di estir- 
pare le unghie vecchie e sosti» 
tuirle con unghie di materia 
plastica al quale si è pensato 


no. Qui bisogna stare attentis- 
simi perchè l'inganno può es- 
sere bivalente: vi sono dei casi 
in cui il soggetto. denuncia più 
anni di quantineha,e ciò succe- 
de quando l'oggetto del suo in- 
teresse ha passato i 25. 
Guardate bene gli occhi: le 
linee  sventaglianti. verso le 
tempie (preghiera di ricordare 
che esse si possono chiamare 
zampe di gallina soltanto per 
gli uomini, mentre nel nuovo 
sport il termine appropriato è 
«raggi di sorriso») comincia- 
no ad apparire a vent'anni 
esatti: se il vostro soggetto ne 
è prive vuol dire che non è ar- 
rivato alla seconda decina. 
Venti o trenta? Quando si 
tratta di fare il punto su que- 
sto secondo gruppo cominciate 
ad osservare i gomiti mentre il 
soggetto porta alle labbra il 
bicchiere o la mano all'orec- 
chio per aggiustare un riccio- 
lo: fino a 29 anni la pelle dei 
gomiti è perfettamente liscia, 
se. presenta delle piccolissime 
grinze sta per toccare.i trenta. 
In questo gruppo, gli occhi 
sono importanti: una ragazza 
di vent'anni precisi ed auten- 
tici ha le «palpebre completa- 
mente lisce e solide, Al ventu- 
nesimo cominciano ad. afflo- 
sciarsi e si delineano delle ri- 
ghe orizzontali: con un po’ di 


è considerato troppo drastico. 
Segni insopprimibili 

Altri segni insopprimibili: 
alla base posteriore del collo 
si sviluppa una piccola gobba 
di grasso. Dapprima non è che 
un rigonfiamento appena visi- 
bile fra le scapole e che si de- 
nuncia per il fatto che impe 
disce di vedere la pelle tesa 
dalle sottostanti vertebre. La 
pelle sul dorso delle mani per- 
de elasticità: quella compresa 
nei triangoli fra le clavicole 
gli orecchi e il mento si afflo- 
scia sempre più fino ad assu- 
mere la apparenza di zigrina» 
tura. 

E’ meglio chiudere la esplo- 
razione a questo punto giacchè 
le ultime osservazioni si pos. 
sono fare soltanto su soggetti 
che hanno passato i 50, mentre, 
come tutti sanno, la donna non 
supera mai i 49 anni. 

Se le rivelazioni che precedo- 
no solleveranno il risentimento 
di alcune lettrici, offriamo lo- 
ro, quale ammenda del dispia- 
cere recato, questo altro ele- 
mento di fatto: tutto quanto 
serve a misurare la età di lei 
vale con precisione assoluta- 
mente eguale a misurare quel 
la di lui, 
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re, e infine la residenza di Au- 
gusto, i nostri buoni padri deci- 
mononici, facendo il confronto 
con il persistente pietoso spetta 
colo di abbandono e di squallore 
del corrotto terreno, stentavano 
a capacitarsi che tutta la costa da 


L'«AMERICAN FLAG HOUSE AND BETSY ROSS MEMORIAL», L'ISTITUTO DI FILADELFIA CHE 
CUSTODISCE LA PRIMA BANDIERA DEGLI STATI UNITI HA DONATO AL COMANDANTE DEL. 
LA «CRISTOFORO COLOMBO» UNA BANDIERA AMERICANA, QUALE SIGNIFICATIVO SIMBOLO 


DELL'AMICIZIA DEL POPOLO AMERICANO E DELLA SUA AMMIRAZIONE PER LA SPLEN- 


DIDA NAVE, ECCO IL PREZIOSO DONO ESPOSTO IN UNA VETRINA DEL TRANSATLANTICO 


duregni erano organizzati in 
sindacati. Ma i consoli gua- 
temaltechi erano assai at- 
tivi e la loro opera si 
rivelava, ogni giorno di più per 
quella di autentici attivisti bol- 
scevichi, col programma ben 


défroqué» è stato interpretato da 
Pierre Fresnay, Pierre Trabaud e 
dallo stesso regista Joannon, In- 
terrogato sul significato che egli ha 
inteso dare al suo film, Joannon 
ha detto: «Ho voluto soprattutto 
affermare la serenità e la gioia 
della vita cristiana». 


ginone a colori sulle vacanze 
selvagge di Sofia Loren, un’in- 
tervista di Pier Angelo Soldini 
con la signora Fermi e una fo- 
tografia a colorì dello scienziato 
atomico, nonchè una brillante 
rievocazione della vita di Colet- 
te scritta da Antonietta Drago, 
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DISCORSO DEDICATO IN PARTICOLARE AI GUIDATORI DI MOTORETTE 


Guerra ai fracassoni 


Milano conduce con estrema energia la lotta contro i disturbatori della quiete 
pubblica - La legge, se applicata con il dovuto rigore, è sufficiente a indurre 
a ragione eroi dello scappamento aperto e schiamazzatori in genere 


A Milano li chiamano «fra- 
cassozii», non solo per il fra- 
casso che provocano, ma anche 
iper quell'aria di noncuranza 
che assumono quando, in sella 
alla loro motoretta, partono 
con lo scappamento aperto, 
buttandosi allo sbaraglio e de- 
bellando in men che si dica la 
resistenza nervosa di chi, nelle 
ore notturne, desidera dormire. 
La stampa milanese sta condu- 
cendo a fondo una campagna 
‘energica contro questi distur- 
batori della quiete pubblica, ed 
invoca dalle competenti auto 
rità provvedimenti energici. 
che valgano a stroncare final 
mente un abuso che dura da 
troppo tempo. 

I «fracassoni», come sì sara 
ben capito, sono i guidatori di 
motoscooters e di motociclette 
i quali, infischiandosi allegra- 
mente del codice della strada, 
scambiano le strade cittadine 
per la pista dell’autodromo di 
Monza e le percorrono a tem- 
po da primato, ‘svegliando di 
soprassalto ehi, nella speranza 
di sentire ‘un po' di refrigerio; 
osa dormire con le finestre a- 
perte. Ai «fracassoni> si uni 
scono coloro ai quali fa difetto 
la buona educazione per cui, 
‘anche nel pieno della notte, di- 
sturbano il prossimo con l’uso 
eccessivo di strumenti musica- 
li nelle abitazioni e infine colo- 
To che, resi euforici da qualche 
bicchiere di vino troppo gene- 
Toso, schiamazzano per le vie 
in ore proibite. 

Anche a Trieste la campa- 
gna contro i «fracassoni» e in 
genere contro tutti i disturba- 
tori delle quiete pubblica è in 
atto € a quanto risulta, ha da- 
to dei Tisultati appena discreti. 
La statistica delle due ultime 
decadi di luglio ci informa che 
gli agenti operanti hanno ele- 
vato 291 contravvenzioni, delle 
quali ben 113 sono state eleva- 
te ai guidatori di motoscooters 
per infrazione dell’art. 60 del 
Codice della strada (scappa- 
mento libero degli autoveicoli) 
60 a guidatori di automobili 0 
di motociclisti che non hanno 
osservato il divieto delle segna- 
lazioni acustiche e 97 agli. 
amatori della musica. A parte 
un numero trascurabile di 
Schiamazzatori notturni nelle 
pubbliche vie, vanno poste in 
Tilievo, infine, tre contravven- 
zioni per la manomissione de- 
‘gli apparecchi silenziatori: dei 
motocicli. 

I provvedimenti sono fiocca- 
ti ma il frastuono continua per 
cui viene da chiedersi se non 
sia il caso di applicare drasti- 
ci provvedimenti per far met- 
tere la testa a posto a chi se 
ne infischia dei regolamenti e 
delle leggi. A Milano e a Tori 
no viene effettuato, per ordine 
dei Prefetti, il ritto della pa- 
tente ai guidatori di autovei- 
coli. A Milano si invoca la 
estensione di questo provvedi 
mento ai guidatori di motoret- 
te e di motociclette, nel senso 
di togliere ad essi la licenza 
di circolazione e si osserva che 
dal punto di vista legale non 
ci dovrebbero essere molti o- 
stacoli. Infatti non solo il Co- 
dice della strada ma anche il 
Codice penale contiene norme 
perfettamente | applicabili ai 
<fracassoni». 

Dice testualmente l'art 659 
del C. P.: «Chi mediante schia- 
mazzi, rumori, abusando di 
strumenti sonori o di segnala- 
zioni acustiche, suscitando o 
non impedendo strepiti di ani 
mali. disturba le occupazioni o 
li riposo delle persone o gli 
spettacoli, i ritrovi e tratteni- 
menti pubblici, è punito con 
l'arresto fino a tre mesi e con 
l'ammenda fino a 26 mila lire». 
A sua volta l'art. 60 del Codice 
della. strada dice: «Scappa- 
mento libero e parafanghi: ogni 
autoveicolo, compresi quelli in- 
dicati nella lettera b) dell’art. 
54 (ossia motocicli, motocar- 
Tozzette e motofurgoncini) de- 
ve essere fornito di un appa- 
recchio silenziatore atto a eli 
minare i rumori e le emanazio- 
ni moleste. E’ obbligo del con- 
ducente di usare dell'autovei- 
colo in modo da non causare 
Tumori ed emanazioni moleste. 
E’ vietata qualsiasi modifica- 
zione o alterazione dell'appa- 
Tecchio silenziatore che ne an- 
nulli o ne riduca gli effetti. Il 
contravventore alle disposizio- 
hi del presente articolo è puni- 
to con l'ammenda da lire 1250 
fino a lire 24 mila». 

Il diritto al riposo è come si 
vede tutelato in modo preciso 
dalla legge; siamo quindi d’av- 
viso che basterebbe applicare 
alla lettera gli articoli del Co- 
dice penale e del Codice della 
strada per ottenere i risultati 
voluti. La statistica del mese 
di luglio non parla dell’am- 
montare di ciascuna contrav- 
venzione; tuttavia crediamo 
che, nei casi di conciliazione, 
non si sia andati oltre il mini 
mo della pena. Ma questo non 
basta, come si è visto 0 meglio 
come si è sentito. Occorrono 
provvedimenti più energici. Ci 
consta che il Questore di Mila- 
no intende condurre a fondo 
la campagna contro î distur- 
batori notturni ed ha predispo- 
sto un piano d'azione che in- 
dubbiamente darà i suoi frutti. 
Non si chiede la testa dei 
«fracassoni», si chiede solo di 
farli. ragionare, di ridurre a 
più miti consigli i più ostinati. 
Alcuni salutari esempi, resi no- 
ti attraverso la stampa, saran- 
no sufficienti. 


Se.si applicheranno col mas- 
simo rigore le sanzioni previ 
ste dall’art. 659 del Codice pe 
nale e dall'art. 60 del Codice 
della strada, in breve tempo i 
rumori notturni cesseranno 
quasi del tutto e le autorità 
competenti avranno reso un 
servigio di non lieve conto al 
la cittadinanza. E" necessario 
quindi intensificare la sorve- 
glianza, moltiplicare per qual 
che tempo le pattuglie, regi 
strare qualsiasi rumore che, se- 
condo il giudizio dei tutori del- 
l'ordine, possa disturbare la 
quiete pubblica, non offrire la 
conciliazione (dopo anni di 
campagna contro i rumori ogni 


conducente deve conoscere con 
‘precisione il suo dovere) ma 
deferire il disturbatore a chi 
ha la facoltà di colpirlo con le 
sanzioni di legge. Ai recidivi, 
infine, si dovrebbe ritirare 
temporaneamente la patente o 
la licenza di circolazione. Sia- 
mo sicuri che In breve volger 
di tempo si potranno ottenere 
dei risultati sorprendenti. 


Proiezioni di documentari 
sulle colonie estive 


In seguito elle numerose ri- 
chieste pervenute, le proiezioni 
dei documentari a colori sulle 
colonie estive della Prefettura di 
Trieste, verranno continuate 
nella corrente e nelle prossima 
settimana a cura della Sezione 
film  dell’A.I.S., che includerà 
questi documentari nei program- 
mi regolari delle proiezioni al- 
aperto Verrà osservato il se 
guente orario: 


Strigno, Villa Santina, Ampez- 
zo, Prato, Sappada, Rigolato, 


Ovaro (profughi e orfani di 
guerra) e Grado (orfane di guer- 
ra); oggi giovedì 12 agosto, 
ore 20.30, Ricreatorio Lucchini- 
San Lui venerdì 13, ore 21, 
Villaggio Sereno, via Belpoggio; 
sabato 13, ore 20.30, Strada per 
Longera 26; lunedì 16, ore 20,30, 
Piazzale San Giusto; martedì 
17, ore 20.30, Campo giochi di 
San Sabba. 


Campitello, Lorenzago, Rava- 
scletto. Paluzza, Maglio, Sutrio, 
‘Tolmezzo, Candide, Torrebelvi- 
cino (Enna), Pierabech, Abetaia: 
giovedì 12, ore 20.30, Scoglietto, 
via del Prato; venerdì 18, ore 
20.30, Ricreatorio Padovan, via 
Settefontane; sabato 14, ore 20 
e 30, Ricreatorio di Chiarbola; 
lunedì 16. ore 20.30, Ricreatorio 
Brunner di Roiano; martedì 17, 
‘ore 20.30, Ricreatorio Gentilli di 
Seryola. 

Tutti î programmi saranno 
completati da cortometraggi del- 
la serie «Panorami d’Europa» e 
«Le più belle regioni d'Italia», e 
altri di carattere scientifico e 
educatico. Le proiezioni dure 
ranno un'ora e un quarto, 


Il «plebiscito dei morti» 


CHI ERA IL CAPODISTRIA- 
NO GEDEONE PUSTERLA 


Il dott. Mario Tommasi ci 
scrive: 

«Avete pubblicato un nobile 
e interessante articolo: «Il ple- 
biscito dei morti». Chiedo ve- 
nia all'autore (che dalla sigla, 
penso, possa essere il caro ami- 
co Piero Almerigogna) se devo 
fare un rimarco per una ine 
sattezza in cui l’autore è venu- 
to a cadere, e preciso. Gedeohe 
Pusterla era il pseudonimo 
non dell'abate Pietro Stanco- 
vich, bensì di Andrea Tomma- 
sich, vissuto a Capodistria nel- 
la seconda metà del. secolo 
scorso. Era, segretario comuna- 
le, e in tale sua carica, egli, 
studioso come era. di storia pa- 
tria e socio corrispondente del 
la Società di storia patria di 
Padova, attingeva le notizie 
con la massima, esattezza dai 
libri. del Comune di Capodi- 
stria del quale era segretario. 
‘Ha, pubblicato numerosi op 
scoli (I Nobili di Capodistria, 
Egida, La Necropoli di S. Can- 
ziano ecc.) ricchi di notizie 
storiche, che hanno rappresen- 
tato e rappresentano tutt’ora 
le fonti più importanti per gli 
studiosi di storia istriana. Que® 
sti opuscoli si trovano nella 
nostra Biblioteca Civica, 
Sono lieto di poter conferma- 
re un tanto, in quanto Gedeo- 
ne Pusterla recte Andrea Tom: 
masich, conosciuto a Capodi 
stria col sopranome di «cano- 
vassa» era zio di mio padre 
Ettore  Tommasich- Tommasi, 
morto quattro mesi fa». 


GIORNALE DI TRIESTE 


Il «Soggiorno Angusto Cosulich | 


A Moggio Udinese, venti ragaz- 
ze, figlie di lavoratori mutilati © 
invalidi, hanno iniziato ieri l’al- 
tro il terzo e ultimo turno del 


Richiesta di medici italiani 
per la Libia e l'Indonesia 


L'Ufficio sanitario provinciale co. 
munica: 

L'Alto commissariato per l'Igiene 
e la Sanità pubblica segnala che 
da parte del Governo libico sono 
stati richiesti medici italiani dispo- 
sti a ricoprire le condotte mediche 
messe a disposizione da quel Go. 
verno. Analoga offerta di assun. 
zione di medici italiani viene a- 
vanzata dal Governo indonesiano. 
Per tutte le informazioni necessa- 
rie, gli interessati potranno rivor 
gersi alla Prefettura di Trieste + 
Ufficio Sanitario Provinciale, 


Corsi dell’E.N.A.L.C. 


per addestramento alberghiero 


L'ENALC istituirà per il pros 
simo anno scolastico dei corsi al 
berghieri di primo addestramento, 
che inizieranno in novembre e du- 
reranno otto mesi, e di qualifica 
per approfondire le capacità pro- 
fessionali e la conoscenza delle 
lingue straniere, I centri di adde- 
stramento professionale alberghie- 
ro più vicini presso i quali si 
tengono i corsi sono quelli di Le- 
vico, Rimini, Bardonecchia e Via- 
reggio. Il titolo richiesto è quel- 
lo di licenza di avviamento o di 
scuola media, Una durata di otto 
mesi avrà il primo corso dell'ad- 
destramento biennale per cuochi 
che l’ENALC organizza a Roma, 
a partire dal prossimo ottobre. 
Al corso possono essere ammessi 
giovani dai 15 ai 16 anni, che ab- 
biano assolto le elemntari. Infor- 
mazioni presso l'’ENALC, via Pa- 
lestrina 6. 


RARA 

CERO 2 Ni 
Viaggio a Parigi con V'ENAL 

Organizzato a cura della Presi 
denza nazionale dell'ENAIL, dal 6 
al 10 settembre, avrà luogo un 
viaggio turistico alla volta di Pa 
rigi. La quota di partecipazione, 
pagabile anche ratealmente, è sta 
ta fissata in lire 29.000 e compren- 
de: viaggio in ferrovia (vetture 
fiservate di classe internazionale) 
da Torino a Torino; trasporto di 
persone e bagagli dalla stazione a- 
gli alberghi e viceversa; vitto ed 
alloggio in alberghi di due stelle; 
visita della città di Parigi in auto. 
pullman con guida; gita a Versail 
les in autopulilman con guida (in. 
gresso al Castello). e passaporto 
collettivo. Dato il limitato numero 
di posti a disposizione degli enali. 
sbi di Trieste, si invitano gli in. 
teressati a prendere visione del 
programma del viaggio presso 
l’ENAL, via Mazzini 32, e di per- 
fezionare la loro eventuale iscri- 
zione prima possibile. 


Sarà traslata a Trieste 


la salma di Albina Scheriani |: 


Il cappellano del Corpo di Po- 
lizia, mons. Mario Novak, si è re- 
cato ieri mattina in macchina a 
Chioggia onde sbrigare le forma- 
lità necessarie alla traslazione a 
Trieste della salma di Albina 
Scheriani, la moglie dell'agente 
Romeo, perita assieme al marito 
nella tragedia della «Sardela», Il 
sacerdote si tratterrà a Chioggia, 
dove la salma è composta nella 
cappella mortuaria, sino a quando 
otterrà i documenti per l’ultimo 
triste viaggio della giovane donna. 


DRAMMATICA ESPLORAZIONE DI UN CORSO D'ACQUA SOTTERRANEO 


SÙ DI UN METRO QUADRATO DI GENGIA 
TRE UOMINI It PERICOLO DI ESSERE SOMMERSI 


Una spedizione di speleologhi dell’ Alpina delle Giulie ha portato 
a termine in ‘questi giorni una rischiosa impresa ‘nella Grotta-II 
di Val, una delle più caratteristiche e misteriose della Carnia 


E’ rientrata a Trieste domenica 
scorsa una squadra della Commis- 
sione grotte della Società alpina 
delle Giulie (sezione di Trieste 
del C.A.I.), che ha compiuto im- 
portanti esplorazioni nelle Prealpi 
carniche e precisamente a Pradis 
di Sotto, nel Comune di Clauzet- 
to. La zona, compresa mell’elis- 
soide calcareo del Ciaorlec è sta- 
ta studiata una trentina d’anni fa 
dal prof. Egidio Feruglio, scom- 
parso a Udine in questi giorni, 
che ne aveva segnalato il grande 
interesse speleologico. 

La Commissione grotte della S. 
A.G., incominciò ad eseguire ri- 
cerche nella zona tre anni or so- 
no, esplorando parecchie cavità tra 
cui la «Fossa del Noglear», una 
imponente voragine da cui si di- 
parte un complicato sistema di 
gallerie, in gran parte percorse 
dalle acque, che raggiungono la 
eccezionale lunghezza di 2049 me- 
tri, sì da essere considerata fra 
le maggiori cavità italiane. Esplo- 
rata a poca distanza dalla «Fossa 
del Noglar» una ‘galleria di un 
centinaio di metri denominata 
Grotta I di Val, interamente per- 
corsa da un torrente che ha la 
sua origine da una sorgente allo 
inizio della cavità, la Commissione 
grotte iniziava Vesplorazione del- 
la Grotta II di Val, una cavità 


Le 08 


DUE 


che, ritenuta dagli abitanti del 
luogo per la sua piccola apertura 
una tana di volpe, portò a sco- 
perte di eccezionale importanza. 
Gli esploratori seguirono, per cir- 
ca 150 metri, uno stretto corridoio 
invaso dall'acqua che si riversa da 
un laghetto sifone invalicabile. Il 
corridoio è alto da 6 a 8 metri, 
largo nella parte bassa appena 60 
centimetri e frequenti strettissi- 
me anse. La fine della prima gal- 
leria è segnata da un pozzo di 18 
metri da cui lacqua precipita a 
cascata per incanalarsi in una 
stretta fessura, compiendo un al- 
to salto di quindici metri e placar- 
sì in un lago lungo 10 metri che 
ha la volta ad appena 40 centime- 
tri dal pelo dell’acqua. Forzato il 
laghetto con il canotto pneumatico 
gli esploratori giunsero dopo una 
ventina di metri ad un secondo 
laghetto che riceve il tributo del- 
Pacqua da un altro torrente sot- 
terraneo, I due torrenti, formato 
un unico corso d’acqua piombano 
in una voragine sotterranea di 30 
‘metri che arrestò lo. scorso anno 
le esplorazioni. 

La settimana scorsa la Commis- 
sione grotte, che in silenzio aveva 
preparato del materiale speleolo- 


gico ultraleggero, riprese le esplo- 
razioni. Superata la voragine, gli 
esploratori si inoltrarono in una 


AUDACI COMPONENTI LA SPEDIZIONE IN UN 


DIFFICILE PASSAGGIO ATTRAVERSO UN: CUNICOLO FOR- 
MATO NELLA ROCCIA DALL'EROSIONE DELLE ACQUE 


=emona 


Derubato della moto 
un inglese giramondo 


Il top» all’alloggio popolare 


Ignoti ladri hanno consumato 
ieri un furto ai danni di un tu- 
tista — il cittadino inglese John 
Campbell, di 23 anni, da Edim- 
burgo — costringendolo, con la 
loro impresa, a interrompere la 
sua lunga passeggiata interhazio- 
nale in motocicletta. Verso le 17, 
il Campbell lasciava la sua moto 
«Panther» incustodita in piazza 
Vittorio Veneto, e raggiunveva un 
vicino locale per dissetarsi. Della 
sua breve assenza ne approfittava 
un ladro, il quale, inforcata la 
«Panther» del giramondo, s’allon- 
tanava, Ritornato sul posto, il 
Campbell, non trovando più la 
motocicletta, si è messo a cercar- 
la diligentemente nei paraggi, ma 
alla fine, convintosi d’essere ri- 
masto vittima d’un furto, si è ri 
volto alla polizia, precisando di 
OE subito un danno di 150 ster- 
ine, 


Un «topo» di casa dev'essere 
quello che, l’altra notte, ha gio- 
cato un brutto tiro a Giovanni 
Millo, di 72 anni, abitante all’al- 
loggio popolare di via Pondares 
5. Nel coricarsi, poco prima delle 
22, il Millo aveva avuto cura di 
deporre i suoi abiti — nella ta- 
sca interna della giacca custodiva 
il portafogli con 18 mila lire, i 
documenti personali e un piccolo 
ciondolo d'oro a forma di cuore 
— nell'armadietto adiacente al suo 
posto-letto. Addormentatosi sapo- 
ritamente, il Millo si levava ver- 
so le 6.30 ma, nel rivestirsi, do- 
veva constatare con una certa 
amarezza che, mentr'egli stava ri- 


posando, ignoti avevano accurata- 
mente controllato i suoi documen- 
ti e lo avevano derubato del por- 
tafogli con il relativo contenuto. 


Mortali conseguenze 
di un incidente stradale 


Mortali conseguenze ha avuto 
l'incidente stradale occorso sabato 
scorso all'impiegato Aurelio Geni- 
ram, di 72 anni, abitante in vicolo 
delle Rose 1,. Come riferito nel- 
l'edizione di domenica scorsa, ver- 
so le 10.45 di quel giorno il Ge- 
niram percorreva la. litoranea in 
bicicletta diretto verso Sistiana. 
Il ciclista, ch'era seguito a breve 
distanza da una «Fiat 500» car- 
rozzata «Belvedere», all'altezza del 
bivio di Miramare svoltava im- 
provvisamente a sinistra ma, men- 
tre eseguiva la conversione, veni- 
va investito dalla macchina, il cui 
conducente aveva prontamente fre- 
nato, tentando con ogni mezzo di 
evitare la disgrazia, Dopo l’urto, 
il Geniram è stato sbalzato di sel- 
la e catapultato contro il para- 
‘brezza della macchina, da. dove 
veniva infine proiettato sulla stra- 
da a una decina di metri di di- 
stanza dalla «Belvedere», Le con- 
dizioni del Geniram, subito rico- 
verato all’ospedale,.erano apparse 
molto gravi, avendo egli riportato 
serie lesioni alla testa. Accolto 
nella divisione chirurgica con pro- 
gnosi riservata, alle 13.45 di ieri 
Îl Geniram ha cessato di vivere 
nonostante le cure prodigategli. 


= 


Colpito in testa 
da una balla di cotone 


‘Assieme ad altri operai, il brac- 
ciante Renato Scamnello, di 26 an- 
ni, abitante in via Donota 18, sta- 
va lavorando ieri pomeriggio, ver» 
so le 16.30, nella stiva. del piro 
scafo «Denetò, ormeggiato’ allo 
hangar 69 del Porto Duca d'Aosta. 
Gli uomini erano intenti a siste- 
mare delle ‘balle di cotone, quan- 
do uno dei colli ruzzolava dalla 
catasta e si abbatteva addosso al- 
lo Scamnello, producendogli un 
ematoma escoriato  all'occipite, 
contusioni. escoriate multiple ed 
amnesia. Il poveretto veniva su- 
bito soccorso dai compagni, che 
lo trasportavano nell’infermeria 
dell'area portuale, ove successiva- 
mente lo Scamnello, veniva raccol- 
to all'ospedale. E' stato tratte- 
nuto in osservazione con prognosi 
di otto giorni. 


Mentre prestava la sua opera 
nella fabbrica di fiammiferi del 
Porto Industriale di Zaule, il mec- 
canico Narciso Pipan, di 42 anni, 
abitante in via del Ghirlandaio 8, 
è rimasto vittima di un infortu- 
nio, Verso mezzogiorno, egli sta- 
va controllando un tornio, quando, 
improvvisamente, la mano sinistra 
gli scivolava tra gli ingranaggi 
ancora in movimento della macchi- 
na, ‘che gli producevano la frat- 
tura della prima falange del mi- 
gnolo e ferite lacero contuse alla 
regione palmare dello stesso dito. 
E° stato ricoverato all'ospedale 
con prognosi di 20 giorni. 

rari" 


Profughi clandestini, Ieri mat- 
tina, poco prima' delle. 9, due don- 
ne e un giovanotto, fuggiti clan- 
destinamente dalla Jugoslavia, si 
sono costituiti in un, posto di po- 
lizia, I tre sono stati trattenuti 
per i normali accertamenti, 


galleria bassa che, piegando ad 
angolo retto, dà inìzio ad una se- 
rie ininterrotta di marmitte digra- 
danti di circa due metri di dia- 
metro, a pareti verticali, che mi- 
sero a dura prova la. tecnica degli 
esploratori per il costante pericolo 
di cadere nelle vasche d’acqua 
profonde talvolta parecchi metri. 
Superato ancora un salto di 10 
metri con una cascata che zam- 
pilla, dalla parte ‘a metà pozzo, 
gli esploratori giunsero in un’am- 
pia caverna che immette da tre 
aperture, con un salto di oltre 20 
metri, in ‘un’altra grandiosa ca- 
verna sul cui fondo scorre un 
ormai grosso torrente’ che riceve 
le acque, oltre che dalle gallerie 
superiori, da un corso d’acqua 
proveniente da una galleria che. 
solo in parte si potè risalire. A 
valle, il corso d’acqua interrotto 
da frequenti laghi che dovettero 
essere superati con il canotto 
pneumatico, continua con un'am- 
pia galleria ‘di oltre 100 metrì di 
lunghezza terminando in. un pozzo 
‘di 15 metri, dove precipita una 
cascata che non fu possibile evita- 
re e che ha arrestato, almeno per 
il momento, esplorazione. In 
complesso sono stati esplorati e 
rilevati circa 530 metri di galle- 
rie interamente percorse dall’ac- 
qua, raggiungendo la notevole pro- 
fondità di oltre 200 metri. Se sì 
aggiungono le diramazioni latera- 
l, in parte rilevate ed. esplorate; 
la Galleria II di. Val raggiunge 
per ora lo sviluppo di oltre 200 


metri ed è certamente una delle 
più interessanti cavità naturali 
esplorate in Italia in questi ulti- 
mi anni per il suo eccezionale in- 
teresse idrologico. 

Il ricupero dei materiali adope- 
rati nell’esplorazione si svolse in 
condizioni drammatiche. Un furio- 
s0 temporale scoppiato improvviso 
verso le ore 18 di sabato provocò 
una enorme ondata che invase la 
galleria principale, ‘mentre ‘tre 
membri della Commissione grotte 
eseguivano rilievi ‘in una dirama- 
zione oltre il secondo laghetto. 
Messi in allarme dal pauroso boa- 
to che precedeva. Fondata, i tre 
esploratori trovarono rifugio su 
una cengia di un metro quadrato 
da dove assistettero al rapido in- 
nalgarsi delle acque: che giunsero 
a pochi centimetri dalla cengia 
stessa ed al lento decrescere del 
pelo d’acqua. Dopo quasi quattro 
ore di immobilità, giudicato che 
il livello delle acque non poteva 
costituire pericolo nel passaggio 
del primo lago che ha la volta a 


qualche decimetro d’altezza, i 
tre raggiunsero ld base dei primi 
tre pozzi e, superata la prima vio- 
lenta cascata di 6'metri, ristabili- 
rono il collegamento con gli altri 
componenti della spedizione che 
con grave pericolo personale erano 
discesi dalla cascata del primo 
mozzo di metri 18 portando even- 
tuale possibile soccorso, Iniziata 
verso le 19.15, la pericolosa avvenr 
tura poteva ‘considerarsi conclusa 
poco dopo la mezzanotte. 

Hanno partecipato alle esplora- 
zioni, guidati dal presidente del- 
la Commissione grotte, Carlo Fi- 
mocchiaro, gli esploratori Alberti 
Bruno sen., Alberti Bruno fun., 
Coloni Giorgio, Ferrari, Livio, 
Grillo. Italo, Benvenuti Adriano, 
Oio Bruno, Delise Marcello, Masè 
Fulvio, Cruci Claudio, Duda Ser- 
gio, Cesca Gianni, Esposito Mari 
no, ed altri, Durante la perma- 
nenza a ‘Pradis la Commissione 
grotte ha avuto la gradita visita 
del prof. Michele Gortani, diret- 
tore dell'Istituto di geologia e pa- 
leontologia ‘dell'Università di Bo- 
logna. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 11 agosto 1954 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 11 «Ma- 
muel» (it.); B. 16 «Treviso» (it.); 
B. 17 «Barletta» (it.); B. 32 «Alda 
Lauro» (it.); B. 33 eAxios» (gr.); 
B. 38 «Audax» (it.); B. 39 «Leme» 
(it.); B. 40 eJ, ‘Chandris» (gr.); 
:B. 43 «Risano» (it.); B. 44 «Euro- 
pa» (it.); B. 47 «Nakhshon» (isr.). 
Ars. Lloyd: «Noravind» (it.), «Ga- 
me» (it.). Ars. Dock: «S. Azzurra» 
(it.), «Vesuvio» (it.). Scalo Legna- 
mi: «Ardahan» (tur.). Ilva Nuova: 
«Palmaiola» (it.). S. Rocco: «Bo- 
gliasco» (it.). Ars, Dock: «Vildren>» 


PROSSIMI MOVIMENTI 
11 agosto: «Risano» da B. 43 a 
mare. 12 agosto: «Bogliasco» da S. 
Rocco a mare; «Audax>» da B. 28 
a mare; «Ardahan» da B. 48 a B. 26. 


NAVI IN ARRIVO 
12 agosto: «Esperia» B. 20-21; «T. 
Maris» Ilva V.; «Maltese Prince» 
B. 46; «Amesa» S. Sabba; «Fredian- 
na» rada; «Aristodimos» B, 14 a. 


por figli di lavoratori invalidi 


L'OMAGGIO AL SACRARIO DI REDIPUGLIA. 


(«Giornalfoto») 


soggiorno montano «Cap, Augusto 
Cosulich», istituito dall'Associazio- 
ne degli industriali di Trieste con 
la collaborazione organizzativa 
dell’Associazione mutilati e inva- 
lidi del lavoro, Complessivamente 
sessanta figli di mutilati del la- 
voro, di Trieste e di Monfalcone, 
hanno beneficiato dell'iniziativa, 
ripetuta questa estate per ìl quin- 
to anno consecutivo e divenuta. 
ormai una bella tradizione, inte- 
sa a degnamente onorare la me- 
moria del cap, Augusto Cosulich 
e a testimoniare tangibilmente la 
simpatia e la solidarietà degli in- 
dustriali per i lavoratori colpiti 
da infortunio, * 

Caratteristica del «Soggiorno 
Augusto Cosulich» è anche quel- 
la di riunire, nell’ospitale e sa- 
lubre località delle Prealpi carni- 
che, assieme ai figli dei lavorato» 
ri, anche i mutilati del lavoro co- 
sì da erèare per le vacanze dei 
bimbi un'atmosfera ideale, circon- 
dati come sono da premure e af- 
fetto familiare, Otto anni fa i 
soggiorni a Moggio sono stati ini- 
ziati dall'Associazione mutilati del 
lavoro per offrire un periodo di 
riposo ai lavoratori, e tre anni 
dopo l’iniziativa è stata ampiata 
dall’Associazione industriali a fa- 
vore dei figli dei mutilati, 

In occasione del cambio tra il 
secondo e il terzo turno, il Sog- 
giorno è stato visitato ieri l’altro 
dal presidente dell’Associazione in- 
dustriali, dott. Doria, dal presi- 
dente del Comitato amministrato- 
re del «Fondo assistenziale cap. 
Augusto Cosulich», ing. Campiglio 
e da un ospite d'onore, il dott. 
Magnani, commissario della dire- 
zione nazionale dell’Associazione 
mutilati e invalidi del lavoro, 
giunto espressamente da Roma. 
Per i mutilati del lavoro erano 
inoltre presenti il presidente del- 
la sezione di Trieste, comm. Zoc-. 
co e il presidente della sezione 
monfalconese, signor Spimpolo. 
Nel viaggio da Trieste a Moggio, 
un gentile e significativo omag- 


gio le ragazze del terzo turno 
avevano tributato agli  Invitti 
Eroi della Terza Armata, de- 


ponendo una corona d'alloro al 
Sacrario di Redipuglia, 
eni 


Il sacco sulla spalla 


Maria Capun ved, Groppazzi, di 
62 anni, domiciliata a Draga S. 
Elia 2, ha raggiunto stanotte l'o- 
spedale, dove il medico astante, 
dopo. averle riscontrato la, frattu- 
ra dell'omero sinistro, la faceva 
accogliere nel reparto ortopedico. 
Ella ha narrato che, mentre era 
intenta a scaricare un sacco. da 
un carro agricolo, era scivolata e 
caduta, 
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LA STRANA STORIA DELLA DONNETTA CHE RUBAVA IN CHIESA ’ 


NON HA TOCCATO UN CENTESIMO 
dalle borsette delle comunicande 


Luigia Bocci in Torelli, la tren- 
taseienne: «specialista» ;in furti ai 
danni delle pie donne use a fre- 
quentare le chiese di buon, matti 
no — ne abbiamo parlato a lun- 
go al tempo del suo arresto — è 


î| comparsa di fronte ai giudici del- 


la sessione feriale ‘del ‘Tribunale 
per rispondere di tutto un icumu- 
lo di reati, Numerosi, ma: del:tut- 
to simili l'uno ‘all’altro, comun- 
que: a parte un.collo di volpe ,ru- 
bato da ‘un davanzale e un ‘por- 
tafogli asportato dalla borsa del- 
la spesa d'una donna intenta a 
telefonare in una panetteria, tut- 
ti gli altri furti sono stati infat- 
ti commessi ora nella chiesa di 
San Giusto, ora in ‘quella di San 


città. L'ultima delle. quali — quel | 
la ‘fatale — è stata la chiesa di 
Roiano. 

Fu appunto a Roiano, infatti, 
che l’imputata Luigia Bocci in. 
Torelli, abitante al numero 321 di 
via delle Campanelle, venne iden- 
tificata da una delle sue numero- 
se vittime, la signora Adele Ghet- 
zei in Timaco; che si ricordò di 
aver visto quella donnetta di bas- 
sa statura già altre volte, e so- 
prattutto quella volta ‘che, tor- 
nando al proprio banco dove ave- 
va deposto la borsetta per recar- 
si a ricevere la S. Comunione, non 
aveva trovato più nè borsetta nè 
altro. La signora Timaco — era- 
no le 7.20 circa del 6 luglio scor- 
so — puntò gli occhi addosso alla 
donnetta che stava uscendo, coma 
lei, dalla chiesa di Roiano, e che 
sempre più impacciata cercaya di 
darsi un contegno e tirare dirit- 
to; ma quando la derubata, scor- 
to un provvidenziale agente inten- 
to ad attraversare la piazza tra 
i Rivi, lo chiamò a sè, l'altra per. 
se la testa. Fece dietro front, e si 
infilò in chiesa. 

Tigio all'antica tradizione del 
diritto d'asilo, il poliziotto s1 con- 
tentò. dî girare attorno al sacro 
edificio per «bloccare» la porta 
della canonica: ma poichè, aspet- 
ta e aspetta, non ne vide uscire 


la sospettata (nel frattempo, la |. 


signora Timaco lo aveva messo 
at corrente dei suoi sospetti), eb- 
be un'ispirazione improvvisa: ab- 
bandonò l’inutile posta e si di» 
resse a grandi tappe verso il ca- 
polinea della filovia «5». Aveva vi- 
sto giusto: sul filobus in attesa 
della partenza, una donna, imba- 
razzatissima, cercava di sfuggire 
agli sguardi fingendo di aggiu- 
starsi una scarpa. «Era ‘proprio 
lei, la donnetta della chiesa, che 
venne identificata, dichiarata in 
istato di fermo e accompagnata al 
più vicino distretto di Polizia. 
Una perquisizione operata’ subito 
dopo nell'abitazione della Torelli, 
diede risultati insperati. Noa solo 
venne. ritrovato il portafogli cin 
pelle rossa contenente denaro e 
documenti per un totale di dieci- 
mila ‘lire rubato il 2: luglioalla 
signora Timaco, ma molta altra 
refurtiva, di cui ecco l'elenco par- 
ticolareggiato: una borsetta di 
pelle nera contenente 79 mila lire. 
oggetti da toeletta, documenti, 
portamonete, oggetti d’ornamento 
ed altri oggetti antichi (una spe- 
cie di cassaforte portatile, insom- 
ma) il tutto di proprietà della ve- 
dova Gemma Marussi, derubata 
il 28 giugno scorso nella chiesa di 
San Giusto; un borsellino di seta 
contenente 65 mila lire rubato a 
tale Vajs Lierka, derubata nello 
aprile scorso nella chiesa di San 
Vincenzo; una borsa da viaggio in 


CHIARITE LE RAGIONI 


Era andato 


La Polizia ha finalmente chiari- 
to il retroscena del ferimento del 
bracciante Santo Stulle, di 40 an- 
ni, abitante in viale Tartini 14. 
Come si ricorderà, sabato pome- 
riggio, lo Stulle sì presentava 
piuttosto malconcio. all'ospedale 
dove, dopo le prime cure, veniva 
accolto nel reparto stomatologico 
con prognosi di 40 giorni, Egli 
narrava al funzionario di Polizia 
di servizio che, un'ora prima, 
mentre attraversava il fondo del- 
l'ex OMSA, in via Negrelli, dove 
attualmente sono in corso dei la- 
vori per un tracciato stradale e 
per un lotto di stabili, era stato 
assalito e percosso con un legno 
da un dipendente del cantiere edi 
le. Il ferito soggiungeva di co- 
noscere di vista l'aggressore. 

Due giorni dopo — precisamen- 
te il pomeriggio di lunedì scorso 
— funzionari di Polizia. procede- 
vano al fermo di Salvatore Tho- 
ma, di 26 anni, abitante in via 
Mauroner 17, sospetto responsa- 
bile delle gravi lesioni riportate 
dallo Stulle, Il fermato è stato 


Loretta Young 
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DI UNA BASTONATURA 


al cantiere 


con intenzioni aggressive 


sottoposto a un lungo interroga- 
torio ed ha narrato che, verso le 
13 di sabato, mentre stava lavo- 
rando sul fondo dell'ex OMSA 
per conto della ditta Ettore Schwa- 
gel, con sede in via Battisti 10, 
veniva avvicinato dallo Stulle, che 
egli conosceva di vista. Il visita- 
tore, che aveva seco un badile, 
gli chiedeva in tono non precisa- 
mente gentile dove poteva trova- 
re a quell'ora il geometra Remi- 
gio Lampronti, Il Thoma, senza 
raccogliere il piglio poco garba- 
to dell’interlocutore, gli risponde- 
va che il geometra doveva trovar. 
si nell'ufficio annesso al cantiere 
edile. Lo Stulle allora si allonta- 
nava borbottando frasi ingiurio- 
se e minacciando il Thoma con lo 
attrezzo che aveva in mano. Il 
‘Phoma, anzichè lasciar perdere, 
ha! reagito e, avvicinatosi allo 
Stulle lo ha colpito con un pugno 
e poi si è allontanato di corsa per 
evitare rappresaglie. Ma incassato 
il colpo, lo Stulle si è messo a 
rincorrerlo e, in breve è riuscito 
a raggiungerlo. Gli è andata però 
male anche questa volta, in quan- 
to il Thoma gli sferrava un se 
condo diretto. Ferito e sanguinan. 
te, il malcapitato ha preso più 
tardi la via dell'ospedale, dove, 
come diciamo più sopra, veniva 
ricoverato, 


Nel corso dell'inchiesta, 1 fun-; 
zionari hanno ascoltato anche lo 
ing. Baldo Crismani, di 32 anni, 
abitante in Foro Ulpiano 5, e il 
geometra Lampronti, i quali han- 
no narrato di ritenere che lo Stul- 
le nutrisse un certo rancore ver- 
so: di loro in quanto il Crismani 
lo aveva, tempo addietro, denun- 
ciato alla Polizia, L'episodio risa- 
le al 18 luglio dello scorso anno 
quando lo Stulle, in correità con 
uno dei guardiani del cantiere edi- 
le, aveva asportato dall'area delle 
costruzioni 50 quintali di legname 
del valore. di 200 mila lire. La 
refurtiva l'aveva poi occultata nel- 
la soffitta di casa sua, dove, glì 
agenti incaricati delle indagini, la 
‘avevano rinvenuta, Tanto lo Stulle 
che il guardiano sì buscarono, in 
quell’occasione, una denuncia per 
furto continuato e aggravato. Si 
ritiene quindi che lo Stulle abbia 
varcato quel sabato fatale l'in 
gresso del recinto mosso da senti- 
menti di rancore e non per chie- 
dere qualcosa. L'inchiesta si è 
conclusa con l'arresto del Thoma, 
il quale dovrà rispondere di lesio- 
ni gravi, 


Vincenzo, ora in altre chiese RICO alla signora Orsola Gridelli, 


putata 1a due. anni 


pelle nera: contenente denaro; un 
paio ‘d’occhiali, una. stilografica 
documenti ed altro per un totale 
di 40-50 mila lire, rubata il 25 
maggio alla signora Elena Marco- 
linì nella chiesa di via Sant'Ana- 
stasio; un portafogli in pelle nera 
con ‘cinquemila. lire, rubato: il 
7 giugno nella chiesa di Santa Te- 
resa,: alla ‘vedova Margherita Pi- 
tacco; un. portafogli marron con 
denaro, tre polizze del Monte pe- 
gni ed altro per complessive; cen- 
tomila .live, rubato il 24 maggio 
nella chiesa della Sacra Famiglia 
alla vedova Maria Fulli; una bor- 
setta in pelle marrone con denaro, 
occhiali ed altro per settemila lire 
în tutto, rubata il 6 febbraio scor- 


nella chiesa di Sant'Antonio Ver- 
chio; un portafogli in nylon mar- 
rone con denaro e altri oggetti, 
per 1:500' lire, rubato alla signora 
Silvana “Baroni il. 8 luglio ‘nella 
chiesa di Roiano; nonchè. un om- 
brello da donna in seta noce, una 
‘borsa con generi alimentari e al- 
tro, una borsa a libro in pelle 
nera con denaro, ‘occhiali ed altro, 
un ‘astuccio di pelle marrone con 
oggetti da toeletta, il tutto rubato 
ad ignoti tra il novembre del ’53 
e il luglio del '54 nella chiesa di 
Sant'Antonio e un portafogli in 
pelle blu con denaro, rubato pure 
a ignoti nella chiesa del Rosario. 

Tutti i furti suddetti sono stati 
commessi, con tecnica ormai con- 
sumata, ai danni di signore an- 
ziane, intente a ricevere la Santa 
Comunione; e all'elenco vanno ag- 
giunti ancora un furto commesso 
dalla Torelli ai danni della vedo- 
va Rosa Visintin, alla, quale V’im- 
putata nel ’52 rubò un collo di 
pelo dal davanzale della finestra; 
un furto commesso in una panet- 
teria (un portafogli con settemi- 


Tutta la ‘refurtiva ammassata in due ‘anni di «altività». è stata ritrovata in- 
fatta nella sua abitazione «Il .-Tribunale respinge la. perizia psichiatrica -chie- 
sta dalla «difesa e condanna f° 


e otto mesi di reclusione, 


mentaneamente sul banco dalla si- . 
gnora, Giovanna. Trevisan intenta © 
a telefonare), nonchè due: furti 
commessi rispettivamente alla 
trattoria «Alla gloria» e alla trat. 
toria «Ai due leoni»: diciassette 
bicchieri da un quarto con mani- 
co, un bicchiere da un quarto 
senza manico e un portacenere. 

Particolare curioso: tutto il ma-- 
teriale rubato, in gran parte, co- 
‘me abbiam visto, borsetta, borsel- 
lini e portafogli, è stato trovato 
intatto. Col denaro e tutto. 

Quest'ultimo particolare, ha foz= 
nito al difensore della Torelli la 
occasione per invocare una peri» 
zia psichiatrica nei confronti del- 
la sua difesa (che parlando, in 
‘udienza, della propria attività, in 
parte ha ammesso i furti ma in 
parte li ha negati dicendo. di 
aver trovato la roba per la strada 
e di «aver fatto» — come s'è 
espressa, con linguaggio da piaz-, 
zista — «solo quattro chiese»); fa. 
perizia è stata però respinta e il 
Tribunale, dopo aver sentito‘le va- 
rie deposizioni delle parti'lese, ha. 
condannato la Tarelli a due anni, 
otto mesi e quarantamila lire Ji 
multa per la lunga serie di furti 
nelle chiese, quello in panetteria 
e quello nelle due. trattorie: ha 
applicato l'amnistia per il furto 
del collo di pelo, avvenuto nel "52 
e modificato da furto aggravato 
in furto semplice; ha revocato 
una sospensione condizionale con- 
cessa all'imputata per un reato 
analogo ed ha infine ordinato la 
continuazione del sequestro con- 
servativo della fede matrimoniale, 
dell'anello di fidanzamento e degli 
orecchini dell'imputata a garan 
zia dei crediti, nonchè la restitu= 
zione del denaro e degli oggetti 
rubati agli aventi diritto. 


la lire e documenti, lasciato! mo- 


| SEGNALAZIONI 


In questi giorni fioccano — 
scrive un lettore che si firma «un 
povero tassato» — le cartelle della 
carissima Vanoni, e bisogna pro- 
prio riconoscere che il povero de- 
ve fare le spese «poichè i signoro= 
ni hanno modo di evadere per mi- 
lioni senza che chi di dovere se 
ne interessi, salvo casi piuttosto 
rarissimi. Se scorriamo le erona- 
che, vediamo sempre. delle eva- 
sioni fiscali fortissime che, anche 
se scoperte, vengono poi messe a 
tacere, o quasi, Per i poveri na- 
turalmente niente di tutto ciò; 
quelli, debbono. pagare ed. es- 
sere maltrattati se vanno a re- 
clamare. Ecco ad esempio un ca- 
so tipico, Un operaio con la mo- 
glie che percepisce, lire 35.000 men- 
sili; ‘tutto compreso, ehe per il 
passato non era stato tassato per- 
chè ‘non raggiungeva il minimo 
imponibile; si vide quest'anno tas- 


‘Pres. Ostoich, P. M., Amodeo, 
canc, Petrocelli; difesa Berton, 


denza di Finanza al quesito for 
mulato dal lettore? 

$% Gli abitanti di San Vito della 
bellissima zona di piazza Antonio 
Rosmini, chiedono un ufficio po- 
stale, reso sempre più indispensa= 
bile dall'infittirsi di case, scuole, 
negozi, giacchè — scrivono — do= 
ve un ‘tempo c'erano prati oggi sì 
può notare il rifiorire di un rio. 
ne divenuto popolarissimo, Rileva« 
no che, data la fraternità esisten» 
te tra le Amministrazioni. ferros 
viaria e quella postelegrafonicaz 
non dovrebbe essere ‘difficile siste. 
mare ufficio postale nella cos 
struenda casa per i ferrovieri, 

{3 Numerosi cittadini ci scrivo» 
no per rivolgere un plauso al 
Comune per la già iniziata pavi- 
vimentazione della piazza Garibal= 
di e‘per la promessa illuminazio= 
ne della stessa con criteri estetici 
più moderni. Considerando che tra, 
non molto sorgerà nella piazza ans 


sato di lire 2,500 malgrado non ab- 
bia avuto alcun aumento e sia sta- 
to, pubblicato (in. occasione degli 
accertamenti Montagna) che il mi- 
nimo imponibile era stato elevato. 
Alle, rimostranze sue, venne ri- 
sposto che può tentare — nota 
bene quel tentare — a sporgere 
reclamo, naturalmente su’ carta 
bollata, perchè o in un modo o 
nell’altro, anche se a torto altrui, 
qualche cosa deve pagare, senza 
contare poi che, date le lungag- 
gini della burocrazia, la risposta 
non verrebbe certo in tempo per 
evitare. di pagare la prima rata, 
ed una volta incassati i soldi, la 
Esattoria troverebbe buono qual- 
siasi appiglio per non restituire 
nulla». Può risponderci l'Inten- 


OGGI AL 
Nazionale 


JOHN 


NANCY OLSON 
JAMES ARNESS 


i O 
Resia : EDUARD LUDWIG 


OGGI all 


cata alla Madonna, essi chiedono 
alle autorità di porsi il problema 
dello spostamento del commercia 
ambulante. Con tutta la compren= 
sione — scrivono — dovuta a coe 
loro che dal piccolo commercia 
traggono i mezzi di sostentamento, 
bisogna riconoscere che l'esposi» 
zione delle bancarelle in una piaze 
za così centrale, costituisce una 
stonatura che dovrebbe essere eli» 
minata. Si tratta di decoro citta= 
dino, Ovunque, anche nelle città 
nostre maggiori, ci sono le ban= 
carelle, ed è umano e giusto ‘cha 
ci siano; ma occorre traslocarle 
altrove, sia pure un punto cene 
trale, salvaguardando. gli interes= 
si di tutti, 


CINEMA 
Auditorium 


AUDIE MURPHY - DAN DURVEA 
SUSAN CABOT- ABBE LANE 


Nd 


El 
Una grande 
avventura 
nella terra 
dove si uccide 
per. vivere 


AURORA 


JOHN 
INIZIO ORE 16 


IN ECCEZIONALE RIPRESA 
UNO SPETTACOLARE FILM DI JOHN FORD 


II massacro di Fort Apache 


WAYNE 
HENRY FONDA 


INIZIO ORE 16 


che! la colonna monumentale dedi» , 


% 


f 


Giovedì 12 agosto 1954 


[LA DELEGAZIONE LABURISTA ATTUALMENTE IN VISITA A MOSCA: 
DESTRA SONO, LA DOTT, SUMMERSKILL, L'EX PREMIER ATTLEN HM ANEURIN BEVAN 


I. PRIMI TRE DA 


[= 


LA GRAVOSA EREDITA’ DEL PREMIER FRANCESE 


MENDES FRANCE ALLE PRESE 
CON IL PROBLEMA DELLA GED 


Due contrastanti rapporti - Pronto un «piano di adattamento» 
da presentare lunedì ai paesi tirmatari del trattato di Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 

Dopo aver vinto, grazie a 
due maggioranze, diverse per 
entità e per qualità, la sua 
duplice battaglia di ieri ,il Pre- 
sidente del Consiglio francese 
si sta ora dedicando intera- 
mente alla soluzione del quar- 
to grande problema che egli 
ha ereditato dalla preceden- 
te formazione governativa: 
la CED, 

Come si ricorderà, egli. ave- 
va incaricato il. generale Koe- 
‘nig, Ministro della Difesa no- 
toriamente anti-CED, della re- 
dazione di un rapporto sui 
punti di vista contrari al trat- 
tato di Parigi, e Bourges-Ma- 
noury, Ministro del Commer- 
cio, cedista. di redigere dal 
canto suo un secondo rapporto 
sulle opinioni della frazione 
favorevole al tanto discusso 
trattato. 

Mendes France ha preso co- 
noscenza di questi due rappor- 
ti tra domenica e lunedì, nella 
pace della campagna di Marly, 
dove .si era recato a passare la 
fine della settimana. Per il 
momento. delle sue intenzioni 
in proposito non si sa assolu- 
tamente nulla, se non che egli 
sottoporrà ai cinque paesi fir- 
matari del trattato il suo pro- 
getto di. «adattamento» della 
CED,-.lunedì: prossimo 16 .ago- 
stoal più: tardi. 

Nel frattempo, egli ha con- 
vocato nel pomeriggio di oggi 
un: consiglio: di Gabinetto, in- 
teramente consacrato alle que- 
stioni europee che, d’altra par- 
te, saranno le sue sole grandi 
‘preoccupazioni, fino al 27 ago- 
sto, data alla quale verranno 
discusse «a fondo» le interpel- 
lanze sulla Tunisia e sugli sta- 
bilimenti in India. 

Il confronto Koenig-Bourges- 
Manoury non sembra essere 
destinato. a sollevare un inte- 
tesse di rilievo: il documento 
Tedatto dai due Ministri, co- 
me scrive ad esempio il «Mon- 
de» di questa sera, è accade- 
mico, tanto è minuzioso. In 
esso...vengono fedelmente. ri- 
portate le critiche di Koenig al 
trattato di Parigi, e le rispo- 
ste di  Bourges-Manoury, sen 
za che sia possibile giungere 
ad un compromesso, su nessu- 
no dei punti esposti. 

Le obiezioni del - Ministro 
della Difesa sembrano essere 
soprattutto fondate sul fatto 
che in questo momento in cui 
la Francia necessita di tutta 
la sua sovranità per risolvere 
soddisfacentemente. lo. scottan- 
te problema del Marocco, essa 


mon può in alcun modo abdi- 
care, sia pure solo in parte, a 
quella sovranità. La clausola 
della supernazionalità deltrat- 
tato di Parigi è quindi incom- 
patibile con la situazione fran- 
cese attuale. Negli ambienti 
favorevoli alla CED si teme 
per l'appunto che sia stata una 
considerazione di questo teno- 
Te a far trovare in minoranza, 
sul problema della CED, il Go- 
verno. 

Dal canto suo, Bourges-Ma- 
noury non è restato inattivo: 
egli non. solò espone nel suo 
rapporto quali sono i punti 
che possono spingere la Fran- 
cia ad accettare il trattato di 
Parigi e a ratificarlo, ma, vi- 
sta la tenace opposizione degli 
avversari, ha preparato un 
piano di «adattamento» del 
trattato. Le modifiche appor- 
tate verterebbero in patticola- 
re sulla durata del trattato, 
sulla procedura di voto e sui 
poteri del commissariato. 


Il fatto che quattro su sei 
dei firmatari del trattato lo 
abbiano già ratificato, non per- 
mette di tornare indietro. Sa- 
Tebbe quindi necessario ricor- 
tere al sistema dei «protocolli 
aggiuntivi». Ma allora, ci si 
chiede, come gli ‘altri, e in 
particolare i quattro che già 
hanno firmato il trattato, ac- 
cetteranno ‘tale proposta, se 
tuttavia la accetteranno? 

Il problema è lungi dall’es- 
sere giunto alla sua soluzione, 
come si vede, e restano a Men- 
des. France solo pochi giorni 
per giungervi.. Infatti, anche 
se la conferenza di Bruxelles 
avrà luogo il 19 e il 20 agosto, 
già da lunedì il Presidente 
del Consigilo francese sotto- 
porrà, come abbiamo detto, un 
progetto di adattamento, dal 
quale sarà facile. infine, desu- 
mere quale sia in realtà l’at- 
teggiamento del suo autore nei 
confronti della CED. 

VICE 


MANOVRE: MILITARI 
Stuuile per Ielevisione 


LE OPERAZIONI RIPRESE 
DA BORDO DEGLI AEREI 


“Washington, 11: 

Il capo.di Stato. Maggiore 
dell'Esercito americano, gene- 
rale Ridgway, ha assistito sta- 
imane alla. prima applicazione 
ufficiale. della. televisione pe 
Scopi tattici. in guerra. D 
Da «un posto di comando ‘del 


futuro» installato ‘a Fort Mea-| 


de, nel Maryland, quartier ge- 
nerale della seconda. armata 
americana, il generale  Ridg- 
way ha seguito su uno scher- 
mo televisivo a. colori le ope- 
razioni: ‘militari effettuate; a 
diversi chilometri di. distanza, 
dal terzo‘ reggimento di:caval 
leria. Le ‘operazioni consisteva- 
no soprattutto nell'assalto. di 
posizioni occupate da un'av- 
versario fittizio e nel passaggio 
di un corso d'acqua. 

Le macchine di ripresa erano 
installate su aerei d'osservazio- 
ne' che sorvolavano il «campo 
di ‘battaglia». 


Una rete di torri simili a 
quelle dei pozzi di petrolio è 
in procinto di essere costruita 
nell'Oceano Atlantico, al largo 
della costa americana, per sco- 
prire la presenza di aerei «sco- 
nosciuti» diretti verso gli Sta- 
ti Uniti, 


Le torri saranno equipaggia» 
te con i più perfezionati appa- 
tecchi. radio-elettrici di avvi- 
stamento ed avranno «a bor- 
do» un «equipaggio» di 20-30 
uomini, incaricati di sorveglia- 
re il loro funzionamento e di 
dare l'allarme qualora venisse- 
ro individuati aerei «sconosciù- 
ti». L'avvicendamento degli .e- 
quipaggi e le operazioni di ri- 
fornimento saranno compiuti 
per mezzo di elicotteri che de- 
colleranno dal ponte di una 
nave e atterreranno su di una, 
piattaforma costruita sulla tor- 
Te stessa. 

—————+————_—_—_—___ 


scarcerato l'ing. Vanzini 


Perugia, ll 

L'ing. Sergio Vanzini è sta- 
to liberato oggi. Alla Cancel 
leria della Corte d'appello si 
è appreso che il Ministro di 
Grazia e Giustizia ha condo- 
nato il residuo della pena di 
27 ‘anni all’ing. Sergio Vanzi- 
ni, di 40 anni, ex capitano del- 
la Marina italiana, detenuto 
‘presso le carceri di Perugia. 
La pena gli era stata. inflitta 
da una Corte alleata per omi. 
cidio colposo, avendo egli uc- 
ciso un sergente. americano, 
che aveva scambiato per una 
spia, 


GIORNALE DI TRIESTE 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


| Caccia aiterroristi arabi 
negli infidi vicoli di Fez 


‘Altri due morti e 
‘zione » Le strade 


3 Rabat, 11 

Formazioni di polizia rinfor= 
rate da contingenti di truppa 
stanno attivamente dando bat- 
tagha'a circa 20-mila arabi nei 
quartieri; di Fez,in un'dispera- 
to tentativo di:far cessare Pon- 
data di terrorismo che ha cau- 
sato la perdita di 385'viteuma- 
ne nel corso degli ultimi dodici 
giorni. La' battaglia consiste: 
più che. altro ‘in ‘minuziosi ra- 
strellamenti operati nelle sudi- 
cie abitazioni è Vi icoletti in- 
fidi,’ ove'la' morte ‘sta in ‘ag 
guato contro le forze della poli- 
zia ad ogni angolo e dove da 
ogni finestra’ può Partire un 
colpo di fucile improvviso e 
mortale. n 

Due persone sono rimaste 
uccìise durante conflitti a fuo- 
co avvenuti nel' pomeriggio nel- 
la Medina, il quartiere arabo, 
mentre altre 16 sono rimaste 
gravemente ferite nel corso di 
scontri tra le forze dell'ordine 


e i dimostranti armati di ogni |. 


sorta di oggetti, dai vecchi fu- 
cili ad avancarica alle larghe 
spade affilatissime. Fonti ara- 
be hanno dichiaato che ‘sono. 
stati francesi a) lanciare sul 
la folla assiepata ed ‘inerme 
granate: che hanno seminato la 
morte; la causa della reazione 
francese — informano le stes- 
se fonti — sarebbe da ricercar: 
si nel fatto che dimostranti 
facevano «troppo chiasso». 

Le truppe francesi. che sono 
giunte di rinforzo alle forze di 
polizia. sono costituite. da un 
forte nucleo di legionari non- 
chè da soldati del Corpo berbe- 
ro ausiliario. Essi si sono di» 
sposti nei punti strategici at- 
torno alla città, piazzando i car- 
ri armati alle confluenze stra- 
dali e dominando:con le bocche 
da fuoco' delle loro: armi au- 
tomatiche ogni ‘passaggio ob- 
bligato ed ogni punto nevralgi- 
co da cu potrebbe prendere 
l'avvio una. muova ondata di 
disordini e di-terrore. 

Diversi carri armati si spo- 
stano ad ognivistante da ‘un 
punto all’altro, per fare inten 
dere agli arabi che nessun ten- 
tativo di ribellione sarà più 
tollerato: truppe corazzate: di 
rinforzo sono. affluite in gior- 
nata. dai: depositi dell’esercito 


Sfilano i testi a carico 
alla ripresa del processo Egidi 


| Un carabiniere sostiene che la piccola Anna gli disse che l'uo- 
mo «l'aveva portata nell’orto » - La lettera di un operaio alla 
. Corte per smentire le affermazioni del padre della bambina 


Roma, 11 

Il processo contro il giardi- 
niere Lionello Egidi. imputato 
di atti di libidine sulla bambi- 
na Anna Macini, di 10 anni, è 
ripreso stamane alla prima se- 
zione feriale del Tribunale di 
Roma. 

L'udienza di oggi è stata oc- 
cupata dall’escussione dei testi- 
moni di accusa, fra i quali Gia- 
cinta Falsetti, la ragazza che la 
sera del 20 giugno riconobbe 
per prima l’Egidi. Essa ha ri- 
badito le accuse già formulate 
in istruttoria, 

Il primo a salire sulla pedana 
è stato Mariano Conti, custode 
del posteggio del ristorante 
«San Callisto». 

CONTI: «Quella sera c’era la 
festa del «Corpus - Domini». 
Mentre prestavo servizio sentii 
dei rumori yrovenienti da un 
terrapieno, Mi avvicinai cre- 


MAL VISTE TANTE MACCHINE 
sulle strade delle Dolomiti 


CI e 
Chiesto I’ intervento di speciali reparti della Polizia 
stradale per disciplinare le interminabili colonne 


Bolzano, 11 

Per disciplinare “l'afflusso 
interminabili‘ colonne ‘di auto-' 
mezzi sulle strade dolomitiche, 
VA.N.A.S. è stata costretta, a 
chiedere l'intervento di ‘specia- 
li reparti della: polizia, strade- 
le. Da alcuni giorni, infat 
migliaia di automobili austria; 
che, svizzere, tedesche, inglesi, 
e&mericane e, naturalmente, i 
taliane riversano in tutte le 
vallate: atesine ‘e particolar 
mente .a Merano e, nella zona 
dei passi decine di migliaia di 
turisti. 

I movimento turistico ha 
raggiunto quest'anno cifre mai 
toccate nel dopoguerra. 

In campo turistico c'è una 
singolare notizia. La Questura 
di Bolzano ha. segnalato. alle 
altre Questure un automobili. 
sta tedesco, originario del Wiir- 
temberg, il quale si è ‘specia- 
lizzato în colpi ai danni delle 
stazioni carburanti. Egli sosta 
@i distributori, fa il pieno e 
poi con uno spintone manda 
all’aria fÎl fornitore e fugge 
senza, pagare il conto. Di colpi 
del genere ne ha fatti a Bol. 
zano, Verona, Gorizia e in al. 
tre città d’Italia. L'automobi- 
lista tedesco, al quale la poli- 
zia stradale sta dando la cac- 
cia, viaggia su una «Volks- 
wagen». Un suo complice oc- 
casionale, anch’egli turista e 
tedesco, è stato arrestato a 
‘Bolzano. 

—————+—_————_— 


Sciagora al largo di Capri 


Capri, 11 
Il motorista Giuseppe Usai, 
che collaudava un motoscafo 
di tipo entrobordo a circa due 
miglia dalla spiaggia, è ‘stato 


sbalzato in mare ed è annegato. 


L'aiuto motorista. Costanzo 


di.| Ferraro. che era con lui. dopo 


aver cercato invano ‘di salvare 
l’amico è riuscito ‘a stento a 
raggiungere a. nuoto la riva ‘a 
causa «del mare agitato. Il mo- 
-foscafo. ha, continuato: però a 
volteggiare du ‘solo, come im- 
pazzito, pr circa un'ora e mez- 
zo al largo. Il Ferraro, dopo a- 
ver idato l’allarme, è tornato 
‘sul luogo del naufragio con'una 
imbarcazione. riuscendo a; sali- 


Te. dopo non poche difficoltà, a 


bordo del motoscafo fantasma, 
e a far cessare quel drammati- 
co rombante carosello. Il cada- 
vere dell’Usai non è stato ‘an- 
cora ripescato, 


[PREVISIONI Dex TEMPO) 


Una nuova perturbazione ‘atlan- 
tica interesserà nel tardo pome- 
riggio l'arco alpino Centro. occi- 
dentale. Sul resto dell’Italia presr 
sione che tende gradualmente ad 
aumentare. Pertanto sulle Alpi del 
Piemonte \e Lombardia il cielo 
tenderà gradualmente da poco nu- 
voloso a nuvoloso con qualche pre- 
cipitazione. Sul resto della Peni- 
sola ed isole il cielo permarrà 
quasi sereno, salvo locali annu- 
volamenti pomeridiani, Mari di 
Sardegna, di Sicilia, Basso Adria» 
tico, Jonio, agitati ma con moto 
ondoso in diminuzione, altri mari 
leggermente mossi. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 9.8, 27; Trento 12.6, 27.8; 
Torino 9, 25.7; Milano 14; 26.5; 
Venezia 17, 27; Genova, 18, 5 
Bologna 17, 28; Pisa 17.8, 25.2: 
Firenze 13,4, 28.6; ‘Perugia 15.8, 
24.2; Ancona 20.4, 26.3; Pescara 
16, 28.2; Roma.16.9, 29,4; Napoli 
15.8, 26.6; Campobasso 15.3, 26.1; 
Bari ‘24,29.4; Potenza 17.4, 22.6; 
Reggio Calabria 25, 29.2; Palermo 
22.8,. 28,2; Messina 24.6, 28.5; Ca- 
tania 20,6, 30.5; Sassari 16.6, 23.6; 
Cagliari 17.6, 


so 


i, 20.7, 


| 


dendo che fosse qualche malin- 
tenzionato. Vidi un uomo che 
non conoscevo e gli domandai 
cosa facesse. Egli mi spiegò che 
era andato al ristorante per 
comprare delle sigarette, nel 
tornare indietro aveva sbaglia- 
to strada ed era inciampato su 
Un filo spinato cadendo dalla 
scarpata sulla strada. Lo lasciai 
andare. 

«In. quel, momento — ha con- 
tinuato — una signorina, che 
stava seduta ad un tavolo del 
ristorante, mi disse: «Ma voi 
non conoscete quell'uomo? E° 
Lionello Egidi, che fu' giudicato 
per avere ucciso Annarella 
Bracci. Portatelo qui». Io ri- 
chiamai l'uomo, che stava vici- 
no ad una fontanella. distante 
una ventina di metri, dicendo- 
gli che una signorina voleva 
parlargli, Il giardiniere si avvi- 
Ginò al tavolo e la signorina gli 
disse: «Vi ho visto con una 
bambina andare su e giù per le 
scale del ristorante. Vi ho scor- 
‘to ariche quando scendevate la 
scarpata. Ora dov'è la bambi- 
na?». Egli rispose: «Non lo so, 
Le ho pagato il gelato e poi 
non l'ho più vista». Nel frat- 
tempo intervenne un brigadiere 
dei carabinieri che stava seduto 
ad un tavolo vicino. Io allora 
ritornai a vigilare le automobili 
e non sentii più nulla». 

PRESIDENTE: «Conoscete 
Anna Macini?», 

CONTI: «Sì, la vidi quella 
sera più tardi, dopo che era 
successo il fatto», 

PRESIDENTE: «Eravate solo 
quando vedeste l’Egidi scendere 
dalla scarpata?», 

(CONTI: «No. Ero in compa- 
gnia di un carabiniere che in- 
contrai per la prima volta quel- 
la. sera e di cui non conoscevo 
il nome», i 

E' stato pol interrogato il ca- 
rabiniere Nunzio Lorefice che, 
essendo quella sera di servizio 
sulla piazza di S. Sebastiano, 
procedè al fermo dell’Egidi in- 
Sieme al brigadiere Laganà, 

PRESIDENTE: «Dopo il fer. 
mo. dell’Egidi, chiedeste le ge- 
neralità alla signorina. che per 


prima riconobbe il giardi- 
niere?». 
+ LOREFICE: «Chiesì in un 


secondo tempo le generalità al- 
dla signorina Falsetti. Non ri- 
tenni opportuno chiederle agli 
altri che erano con la ragazza 
‘poichè essa mi disse essere suoi 
parenti). 


EGIDI (intervenendo): «Che 
cosa, disse la bambina quando 
fu messa a confronto.con:me?». 

.LOREFICE: «Mi disse che E- 
gidi le aveva comprato un ge- 
lato e che poi l’aveva portata 
nell'orto. dietro .il ristorante». 

E’ salita poi sulla pedana 
Basilide Cappelloni, una cugi- 
na di Giacinta Falsetti, con Ja 
quale quella sera era al tavo- 
lo. del ristorante «San Cal- 
listo», “ 

PRESIDENTE: «Lei vide 
Anna Macini scendere le scale 
del ristorante?» 

CAPPELLONI: «Sì, vidi la 
bambina scendere le scale con 
una paletta in mano». 

PRESIDENTE: «La Falsetti 
si alzò mai dal tavolo?» 

CAPPELLONI; «Sì, una pri. 
ma volta senza spiegarne’ la 


Tagione. Al ritorno disse che 
al piano superiore c’era Egidi 
con una bambina». 

PRESIDENTE: «La Falsetti 
conosceva l'Egidi?» 

CAPPELLONI: «Non lo dis- 
se. Vidi passare più volte un 
uomo che più tardi riconobhi 
come il ‘giardiniere di Priva- 
valle. Appena iniziarono i fuo- 
chi artificiali la Falsetti si pre- 
Cipitò di corsa sulla terrazza 
superiore. Io rimasi indietro 
mentre mia cugina andava 
avanti». 

PRESIDENTE: «Passò mol- 
ta gente quella, sera per le sca- 
le del ristorante?» 

CAPPELLONI: «No, dal no- 
stro tavolo si vedevano poche 
persone», 

E’ stata quindi interrogats 
Giacinta, Falsetti. 

PRESIDENTE: «Avevate co- 
nosciuto Egidi prima del 20 
.giugno?» 

FALSETTI: «No, avevo visto 
la sua immagine soltanto nei 
‘documentari e sui giornali. 
Quella sera arrivammo al ri- 
storante verso le 20. Vidi l’Egi- 
di una prima volta salire le 
scale del locale insieme a una 
bambina. Poco dopo il giardi- 
niere rifece le’ scale da solo; 
giunto però a metà rampa ri- 
tornò indietro ed incontrò la 
piccola Anna alla quale disse: 
«Ah, sei qui, ti andavo cer- 
cando». Tutti e due ritornaro- 
no giù nella strada e l’Egidi 
comprò un gelato alla bambi- 
na. Più tardi risalirono verso 
la terrazza superiore: del «San 
Callisto». To mi alzai di colpo 
e raggiumsi la. pista. da ballo, 
ima non. vidi nulla. Quando ‘in- 
‘cominciarono i fuochi ‘artificia- 


l ritornai sulla terrazza supe- 
rione e sulla scala incontrai la 
bambina che scendeva, Mentre 
stavo sulla pista da ballo a 
vedere la girandola, sentii muo- 
vere dei. sassi.. Ritornai nel 
giardino sottostante e vidi lo 
Egidi in cima.ad una scarpa 
ta. Poi l'uomo si gettò giù e 
arrivò sulla piazza, dove fu 
fermato dal custode dell’auto- 
parco, Interveniva poi un bri- 
gadiere dei carabinieri che por- 
tò l’Egidi dentro il ristorante. 
To mi allontanai.e da quel mo- 
mento non sentii più nulla», 
Terminata l’escussione dei 
testi, il. presidente, Giuseppe 
Semeraro, ha. dato lettura di 
una lettera inviatagli dall’ope- 
raio Onelio  Naffuccio, nella 
quale questi dichiara che il pa- 
dre della piccola Anna Maci- 
ni disse a lui e ad altri com- 
pagni di lavoro che. Egidi non 
aveva fatto nulla. alla. bambi- 
na, Secondo Ja, lettera, il Ma-, 
cini avrebbe aggiunto che tut- 
ta la faccenda non era altro 
che una montattira: la bambi- 
na gli aveva assicurato che 
Egidi non l’aveva neppure toc- 
cata. Il Naffuccio si è deciso 
® portare a conoscenza questo 
episodio  avendo,.appreso con 
sorpresa della. costituzione in 


‘Parte Civile della famiglia Ma-|taje, 


cini. La lettera, conclude assi- 
curando che il Naffuccio e gli 
altri operai, che erano presen- 
ti quando il Macini fece que- 
ste dichiarazioni, potrebbero 
presentarsi dinanzi alla Corte 
per testimoniare in proposito. 

I presidente quindi. rin- 
viato la, discussione a, domani. 
Parlerà per pr l'avv. Man: 
fredi di Parte Civile» 


sedici feriti in una violenta dimostra» 
della città. pattugliate da carri armati 


e le caserme sono rimaste vuo- 
te, tutta la truppa essendo sta- 
ta mobilitata per dare ‘man 
forte alla forze di polizia. Nes- 
suno può più entrare nella Me- 
dina senza uno speciale per- 
messo; un severo controllo vie- 
ne effettuato sulle merci in 
transito dirette alla città, per 
‘verificare che le provviste non 
nascondano armi per i dimo- 
‘stranti, 

A Rabat, oggi, seconda gior- 
nata: della festa dello «Aid El 
(Kebir», il Sultano Sidi Moham- 
med Ben Moulay Arafa ha ri- 
cevuto le delegazioni delle tri- 
bù venute da tutto il Mùrocco, 
guidate dai loro caid. Fin dal- 
le prime ‘ore del mattino il pa- 
lazzo ‘era insolitamente anima- 
to mentre le delegazioni sì as- 
sSiepavano nei cortili interni 
della Casa imperiale. Il primo 
visitatore ricevuto dal Sulta- 
no è stato il Pascià di Marra- 
kesh, El Glaoui. 

Nel pomeriggio, il Residente è 
stato ricevuto dal Sultano în 
udienza solenne. Lacoste ha 
portato al Sultano il saluto del 
Presidente della. Repubblica e 
del. Governo francese, e vi ha 
«associato» è rappresentanti del 
Corpo diplomatico, fra î quali 
si notava tuttavia l'assenza del 
Ministro di. Spagna. = 

Al termine dell'udienza, il 
Sovrano, è uscito dal. palazzo, 
e i rappresentanti delle tribù 
gli hanno rinnovato» Pomaggio 
resogli ieri, dopo il rituale sa- 
crificio: del montone. Le mani- 
festazioni sono terminate con 
una sfilata della guardia impe- 
riale nella cinta del Mechouar. 
Le delegazioni delle tribù che 
sono già state ricevute dal Sul- 
tano hanno incominciato a la- 
sciare, Rabat. Domani il Sul 
tano riceverà le altre tribù ve- 
nute a rendergli omaggio. 


A causa di un libro 


LORD DIMISSIONARIO 
dal Consiglio di guerra 


Londra, 11 

Lord Russell, vicepresidente 
del Consiglio di guerra britan- 
nico, ha presentato oggi le sue 
dimissioni «per ragioni perso- 
nali». 

«Ho dato le dimissioni piut- 
tosto che accettare di soppri- 
mere un libro che ho. scritto 
sui delitti di guerra tedeschi 
nel .corso dell’ultima guerra», 
ha dichiarato alla stampa Lord 
Russell. «Si è fatta opposizio- 
ne alla. pubblicazione del mio 
libro. — egli ha aggiunto — col 
pretesto che esso avrebbe ap- 
portato un aiuto a coloro che 
criticano violentemente la po- 
litica di riarmo della Germania 
o qualsiasi politica che permet- 
tesse a questo paese di eserci- 
tare la propria influenza negli 
affari mondiali», 

Lord Russell, che ha cin- 
quant’anni, è stato per quattro 
anni dopo la guerra vicepresi- 
dente del Consiglio di guerra 
dell’Armata del Reno, e in tale 
qualità è stato giudice in più 
di trecento processi, nei quali sì 
trovavano implicate migliaia di 
persone accusate di crimini di 
guerra Tali esperienze forma- 
no l'argomento dell’opera: da lui 
scritta, intitolata: «Il flagello 
della croce uncinata», che ver- 
rà pubblicata il 19. agosto nel 
le edizioni .Cassell di Londra, 

‘Un portavoce del Foreign:Of- 
fice ha dichiarato che il suo di- 
castero «non ha mai visto il 
libro e non si.è in alcun modo 
pronunciato nei suoi riguardi. 
Dire'che i capi del Foreign Of- 
fice ne hanno. interdetto la pub- 
blicazione “ sarebbe. completa- 
mente inesatto». 


Li liaroe 


IL DUCA DI EDIMBURGO 
con il naso incerottato 


Vancouver, 11 


Il giornale «Vancouver Sun»' 


tivela oggi .il.«mistero» del ce- 
rotto che era applicato sul na 
so del duca di Edimburgo lu- 
nedì scorso quando egli com- 
parve in pubblico a Port Ra- 
dium, nel Canadà nord-occiden. 

Secondo quanto scrive il 
giornale, in un articolo pub- 
blicato in prima pagina, il du- 
ca di Edimburgo si è ferito al 
naso urtarido contro il ‘basso 
fondale di Una, piscina privata 
di Vancouver. Il giornale pre- 
cisa ‘che’ l’incidente è accadu- 
to sabato sera, quando il duca 
riuscì a sfuggire alla sua scor- 
ita ufficiale e ai giornalisti per 


TRADOTTA A SAN 


VITTORE TA CAMERIERA INFANTICIDA 


La donna ha confessato 
il suo orribile delitto 


1 Milano; 11 

I funzionari della Questura 
di Milano questa sera poco do- 
po le 22, hanno denunziato al- 
la Magistratura per infantici. 
dio e occultamento di ‘cadave- 
re Maria Carpeggiani, ed han- 
no ordinato che la ragazza ven- 
ga tradotta immediatamente 
alle carceri di San Vittore. 

La giovane domestica, stre- 
mata infatti dagli interrogatori 
a proposito del secondo infan- 
ticidio — sul primo infanticidio 
i funzionari non l'hanno inter- 
rogata perchè è in corso an- 
cora un’inchiesta della Questu- 
ta — ha dichiarato che alle 4 
del mattino del 31 dicembre 
1953 aveva messo alla luce un 
maschietto. La giovane aveva 
avvolto il corpo del figlio in una 
veste da camera e l'aveva oc- 
cultato nella propria stanza. 
Non sa precisare oggi se il fi- 
glio sia nato vivo o morto. Co- 
munque in quello stesso giorno 
Si licenziò daî suoi padroni e 


-|andò ad abitare in una pensio 


he di Porta Genova. Qui, vo- 
lendosi sbarazzare del cadave- 
Te del figlio, la donna pensò di 
trasportarlo in una soffitta di 
uno stabile dirotcato che era 
attiguo alla pensione. Così in- 
fatti fece. 

Dopo qualche-giorno riuscì a 
trovar lavoro in via Borromei, 
e le fu necessario recarsi anco- 
ra nella soffitta per riprendere 
la valigia. Depose in quel fran- 
gente il cadavere del figlio tra 
i calcinacci e alcune tegole con 
il proposito di tornare a ri- 
prenderlo non appena avesse 
potuto. Difatti, ‘approfittando 
Un giorno dell’assenza dei suoi 
padroni, Maria Carpeggiani ri- 
tornò in quella macabra soffit- 
ta, prese il cadaverina e Jo tra- 
sportò con la valigia nello scan- 
tinato di via Borromei, dove è 
stato. ritrovato qualche gior- 
no fa. 


Durante il corso degli inter- 


rogatori la donna ha recisa- 
mente scagionato il proprio a- 
mante 


STRANO OMAGGIO 


al pittore impiccato 


? Londra, 11 
Un mazzo di gladioli rosa è 
stato appeso sul cancello del 
carcere di Wandsworth. dove 
stamane è stato impiccato Wil. 
liam Sanchez De Pina Hepper, 
il pittore riconosciuto colpevo- 
le dello strangolamento dell’un- 
dicenne Margaret Spevick. Sul 
mazzo era appuntato un bigliet- 
to recante una strana scritta: 
«Non giudicare se non vuoi es- 
sere giudicato», ed una firma, 
quella di una certa Margaret 

Evans. di Chelsea, ; 
Una piccola folla ha sostato 
davanti all’ingresso del carce- 


te in attesa del comunicato uf- 
LI 


ficiale dell’ esecuzione, 


fare visita il signor’ Ronald 
Fraham e per recarsi quindi 
« fare una nuotata nella sua 
piscina. 


Annega per fare 


una bella fotografia 


Riva Trigoso, 11° 

Una ragazza torinese, che sì 
trovava in villeggiatura a Riva, 
è annegata nel tentativo di fo. 
tografare i genitori. 

La giovane, Maria. Teresa 
Pezzolato di 20 anni, stamane 
aveva deciso di scattare alcune 
fotografie per riprendere il ma- 
te in tempesta. La una istanta» 
nea, aveva voluto inquadrare 
anche i genitori e per riuscirvi 
era salita su uno scoglio. Ad 
Un tratto, però, ha perso im- 
provvisamente l'equilibrio ca- 
dendo in mare, dove è stata 
quasi subito travolta dalle on- 
de. Le disperate grida dei ge- 
nitori hanno fatto accorrere al. 
cuni marinai, che sono riusciti 
a riportare a riva la Pezzotato, 
‘ormai priva di sensi. La ragaz- 
za è deceduta all'ospedale, 
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GLI SCIOPERI SALARIALI IN GERMANIA 


Incidenti a Monaco 
a causa dei «crumiri 


Numerosi scioperanti ‘arrestati negli scontri con la 


polizia = Ad Amburgo la situazione tende ad aggravarsi 


Bonn, 11 

Nelle industrie metalmecca- 
niche bavaresi e ad Amburgo 
continuano gli scioperi. A Mo- 
naco sono stati registrati oggi 
seri incidenti fra polizia e 
gruppi di lavoratori in sciope- 
To, che sembravano decisi a 
impedire ai «crumiri» l’itigres- 
so nelle aziende. Gli scontri 
sono stati piuttosto violenti e 
la polizia ha dovuto far uso 
degli sfollagente per disperde- 
re gli assembramenti. ‘Alla fi- 
ne sono stati fermati numero- 
sb operai responsabili di. resi- 
stenza e oltraggio alla. forza 
pubblica. 

Questa, in Baviera, è stata 
la terza giornata di sciopero. 
Le trattative fra imprenditori 
e lavoratori sono continuate 
anche oggi ma con scarsi ri 
sultati. Tuttavia si può dire 
che il lavoro è stato già ripre- 
so in sessanta aziende. In se- 
guito alle concessioni fatte da- 
gli industriali, hanno ripreso 
2 lavorare circa 30 mila ope- 
rai. Non è molto se si pensa 


UN DISPACCIO DEL PROF. DESIO 


IL <K2» FU 


RAGGIUNTO 


da due scalafori senza ossigeno 


Rientrarono alla base 


Milano, 11 

La vetta del E. 2 è stata 
raggiunta da due scalatori ita- 
liani senza l'uso dell'ossigeno. 
Così ha comunicato il prof. 
Desio con un dispaccio inviato 
da Rawalpindi. 

I due scalatori, dei quali il 
prof. Desio continua a non fa- 
re i nomi, sono partiti dal cam- 
po N. 8 all'alba del s1 luglio 
con cielo sereno e forte vento, 
Dovevano superare oltre mille 
metri di dislivello. Il loro ri- 
fornimento di ossigeno è venu- 
to a mancare a poche centi- 
naia di metri dalla vetta, ed 
essi hanno deciso di continua- 
te egualmente - l’ascensione. 
Un'ora più tardi raggiungeva- 
no la punta più alta del K. 2 
e vi piantavano la bandiera 
italiana e quella pakîstana. Il 
loro ritorno al campo N... 8 è 
stato assai lento. I due scala- 
tori vi.sono arrivati completa- 
mente esausti alla mezzanotte. 

Il Presidente degli Stati Uni 
ti, Eisenhower, ha inviato al 
Presidente della Repubblica 


completamente esausti 


italiana il seguente messaggio: 
«Vi sarò grato se vorrete tra- 
smettere le mie più calde con- 
gratulazioni al valoroso grup- 
po italiano il quale ha conqui- 
stato il monte Godwin-Austen. 
Questa impresa, che tutti gli 
americani salutano con entu- 
siasmo, simboleggia il coraggio 
e la forza per cui la nazione 
italiana è stata celebrata du- 
rante duemila anni di storia. 
Il risultato raggiunto deve es- 
sere motivo di profonda soddi- 
sfazione e di orgoglio per voi 
e per tuttto il popolo italiano». 

Si apprende infine che i due 
alpinisti Mayer e Schiessler, 
membri della spedizione au- 
stro-teresca nell’Himalaia-Ka- 
rakorum, hanno raggiunto il 
5 agosto, guidati dal celebre al- 
pinista MathiasRebitsch, di In- 
pinista Mathias Rebitsch, .di 
Innsbruck, una vetta alta 7.700 
ed alla quale:non.è stato anco» 
ra posto alcun nome. La noti- 
zia. è giunta oggi per telegram- 
ma alla Società alpina di 
Innsbruck, 


DULCIORA 


“MAMBB" neacmo E confezione DEPOSITATI tm TUTTO 1 mONDO 


che ‘incrociano ancora le brac- 
cia 220 mila metalmeccanici. 

Ad Amburgo tutto come pri. 
ma. Ormai, dopo otto giorni di 
sciopero, la cittadinanza sem- 
bra essersi rassegnata alla to- 
tale mancanza di mezzi di tra- 
sporto e alla carenza di acqua 
e di gas. Per di più, oggi han- 
no minacciato di scioperare, in 
segno di solidarietà con i 15 
mila addetti alle aziende mu- 
nicipalizzate, altri 60. mila la- 
voratori della amministrazio- 
ne cittadina. 


Disasiroso incendio 
di agrumeti In Sicila 


DANNI PER UN CENTI- 
NAIO DI MILIONI — UN 
CONTADINO E°. MORTO 


Messina, 1I 

Un violento incendio ha di 
strutto circa cinque chilometri 
di agrumeti sulle colline che 
sovrastano il Comune di Leto- 
Janni, .in prossimità di Taor 
mina. Il fuoco ha causatoran- 
che: una vittima umana, l’a- 
gricoltore. Giuseppe . Rameri, 
di 77 anni. Da una prima som- 
‘maria valutazione i danni si 
fanno ascendere a un centi 
naio di milioni. 

I vigili del fuoco di Taormi. 
na hanno lottato oltre sei ore 
per. circoscrivere l’incendio 
che, col volgere del vento, a- 
vrebbe costituito una seria 
minaccia per l'abitato di Le- 
tojanni, 

L'agricoltore Giuseppe Ra: 
meri è stato estratto dalle 
fiamme ancora in vita, ma è 
spirato poco dopo il suo rico- 
vero nell'ospedale di Taormi= 
na: egli aveva cercato di com- 
battere il fuoco ‘con i rùdimen= 
tali mezzi a disposizione. } 

E' stata aperta un'inchiesta 
per accertare le cause del si- 
nistro, che potrebbe essere 
stato provocato da. faville 
sprigionatesi da qualche loco» 
motiva in transito, all'uscita 
della galleria di Letojanni. 


Un austriaco a Napoli 


muore per il mal di mare 


Capri, 11 

L'austriaco Anton Slovacek, 
di 49 anni, è rimasto vittima 
del mal di mare. Imbarcatosi 
sulla motonave «Italia» in par- 
tenza da Napoli per una gita 
nel golfo, a causa del mare a- 
gitato ha, cominciato a sentirsi 
male e i suoi disturbi si sono 
andati sempre più aggravando 
essendo sofferente di cuore, per 
cui giunto a Capri vi è morto 
dopo pochi minuti. 
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DOPO LA SUPERBA VITTORIA NELLA CORSA A CRONOMETRO 


COPPI È PRONTO ALLA BATTAGLIA 
sulle dure salite della tappa odierna 


Fornara si sente tranquillo afino a un certo punto» 
Monti ha riconosciuto di aver sbagliato tattica 


Lugano, 11 

I cinquantanove superstiti 
del Giro della Svizzera, rimasti 
tanti in virtù della. decisione 
della giuria di non rispettare 
l'articolo sul tempo massimo, 
poichè altrimenti sarebbero ri- 
masti, dopo la «strappata» da- 
ta ieri da Coppi, soltanto otto, 
hanno accolto come una bene- 
dizione la giornata di riposo 
nella capitale del Canton Ti 
cino 

La tappa a cronometro di ie- 
ri. disputata con grande impe- 
gno dai migliori, non può non 
aver prodotto effetti sul loro fi- 
sico, e il riposo è venuto a buon 
punto per permettere di «dige- 
rire» la fatica! Unica eccezione 
è Coppi, il quale sembra che 
abbia, ieri, invece di una «per- 
formance» superlativa», qual è 
stata in realtà, compiuto una 
corsa naturale, senza sforzo. 

Lugano ha avuto oggi l'ani- 
mazione dei grandi giorni spor- 
tivi, soprattutto a causa della 
grande gara del campione del 
mondo, la cui sbalorditiva me- 
dia ha dato luogo a entusiast 
ci commenti. IL Giro di Svizze- 
ra, nonostante l'assenza dei 
campioni dalla maglia rosso- 
crociata, ha acquistato agli oc- 
chi di tutti notevole importan- 
za, soprattutto, perchè esso, al- 
la vigilia del campionato mon- 
diale, ha ‘valore di selezione 
per alcuni fra i migliori profes- 
sionisti italiani. 

Coppi ha. concesso un’inter- 
vista collettiva. 

«Mi chiedo ancora — egli ha 
detto —. se sono io che vado 
molto forte, o se sono gli altri 
che camminano meno del soli- 
to. A stare alla media della 
corsa a cronometro dovrebbe 
esser vera la prima supposizio- 
ne. Del resto, come sapete — 
ha continuato — io non sono 
venuto al Giro della Svizzera 
con grandi velleità. Dopo l'in- 
cidente di cui sono stato vitti- 
ma. recentemente, avevo più 
che altro bisogno di convincer- 
mi e di convincere gli altri di 
essere tornato in possesso delle 
‘migliori condizioni per il pros- 
simo campionato del mondo. 


Sono soddisfatto, ecco. In quan- 
to alla tappa di domani, nono- 
stante la distanza delle salite 
dall'arrivo... Be', se mi si do- 
vesse presentare la buona oc- 
casione non mancherei di ap- 
profittarne. Ma — ha concluso 
con un sorriso — non ero par- 
tito dall'Italia per vincere il 
Giro della Svizzera». 
Fornara, ul quale abbiamo 
rivolto alcune domande, ci ha 
detto che la. sua posizione è 
tranquillizzante sino ad un cer- 
to punto con un Coppi nelle 
condizioni smaglianti in cui si 
trova. «Farò di tutto per con- 
servare il vantaggio e per rin- 
novare la vittoria che già mi 


FORNARA IN AZIONE. NELLA TAPPA A CRONOMETRO LEC- 


fu propizia nel Giro della Sviz- 
zero». 

Monti ha riconosciuto invece 
di aver sbagliato tattica nella 
gara a cronometro e di essere 
partito troppò lentamente. Tut- 
tavia anch'egli non è sconten- 
to, e spera che il suo compor- 
tamento nel finale ed anche in 
salita possa convincere Binda 
ad affidargli l'onore di vestire 
la maglia azzurra a Solingen. 

Domani si corre la ‘più ‘lun- 
ga tappa del Giro; la Lugano- 
Berna di 272 km., nella quale 
figurano due’ salite ‘notevoli: 
quella del San Gottardo che da 
Faido, a 721 m. d'altezza, dopo 
17 km. arriva ad Airolo a 1179 


CO - LUGANO IN. CUI HA CONQUISTATO LA MAGLIA ORO 


DAI CAMPIONATI ITALIANI A QUELLI EUROPEI 
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SOLO ROMANI E MASSARIA 
possono nutrire aspirazioni 


La rassegna di 


I campionati assoluti di nuo- 
to, che per tre giorni hanno 
impegnato circa duecento atle- 
ti nella piscina di Albaro, non 
non hanno avuto. il. successo 
tecnico che era lecito attender. 
si dopo il promettente esito dei 
campionati di società, 

Si sono avute, ad Albaro, par 
recchie defezioni, in primo luo- 
go quella. di Carlo Pedersoli 
che non è venuto a difendere 
il titolo dei 100 stile libero, che 
fu suo per cinque anni conse- 
cutivi. L'assenza di Pedersoli, 
che durante la stagione si è 
finora dedicato esclusivamente 
alla pallanuoto, è dovuta ad 
impegni cinematografici che il 
romano ha attualmente: «gi 
Ta» a Lerici un film sui som- 
mozzatori. 

Rapportando i risultati di 
Albaro (di molto inferiori nel 
complesso a quelli registrati 
nei campionati del 1958 a Ro 
ma) ai tempi continentali, ve- 
diamo che soltanto due atleti 
possono aspirare all’ammissio- 
ne in finale agli europei che si 
svolgeranno a. Torino: Angelo 
Romani ed Egidio Massaria, 
che hanno conquistato due ti 
toli ed hanno dimostrato in 
‘modo convincente il loro at 
tuale grado di forma. 

Ai due fuoriclasse si può ag- 
giungere forse Giorgio Grilz, 
cui non è riuscito il doppio ti- 
tolo. Per il resto, buio assolu- 
to o quasi, salvo una nota pat- 
ticolare per Gianni Paliaga 
che ha vinto i 1500 stile libero 
con un tempo «sufficiente». 

Analizzando le singole gare, 
si rileva che Buonocore — 25 
sente Pedersoli — ha perduto 
la bella occasione di vincere i 
100 stile libero che sono anda- 
ti, per un solo decimo di se- 
condo, a  Massaria, che con 
questo successo ha rivelato le 
sue doti di fuoriclasse, mostran- 
do un crawl perfetto e batten- 
do i liberisti puri. 

I resarese Romani ha vinto 
i 200 ed i 400 stile libero; Ro- 
mani, senza esser impregnato 
per mancanza di avversari del 
suo valore, ha segnato sui 200 
un buon tempo internazionale 
(2’13”5) superiore di poco al 
record nazionale da lui stesso 
detenuto. Di notevole la pre- 
stazione di Crovetto, che sotto 
la guida del C.T, Berti ha re- 
| gistrato un miglioramento. di 
quasi dieci secondi rispetto al- 
l'ultima uscita nei campionati 
di società. Ancora più netta la 
superiorità di Romani nei 400 
(4’°50”) che ha lasciato a 22 se- 
‘condi il secondo arrivato. il fio 
Tentino Galletti 

Sui 1500 stile libero Paliaga, 
«avendo quale unico avversario 
che potesse imvensierirlo il ge- 
hovese Quercioli, ha regolato 
il suo treno su quello dell’av- 
versario, con uno standard di 
quaranta secondi per vasca (di 
50 metri) e con leggero rallen- 
tamento finale. Paliaga ha pas- 
sato gli 800 metri in 10758”8 e 
ha vinto in 2034”1. 

Nelle nuotate ‘artistiche la 
Vittoria di Massaria sui 100 
dorso non va esaminata sotto 
lo stretto profilo tecnico e cro- 
nometrico; il suo l’11’4 vale 
molto di meno, e quindici gior- 


Albaro ha dato 


ni fa Massaria nuotò la distan- 
za in 1072, nuovo primato na- 
zionale e terzo tempo europeo 
della stagione. 

Le buone promesse, nel dor- 
so, sì chiamano Lombardi ed 
Elsa, due giovanissimi che non 
hanno sfigurato. 

‘Rivelazione piena ‘invece ‘nei 
200 rana, con il successo ‘di 
Lazzari dopo un entusiasmante 
e brillante duello. con il favo- 
rito Grilz. Anche Baraldi e Dal- 
l'Oglio hanno palesato qualche 
miglioramento, ma non sono 
oggi in grado di contrastare ul 
passo ai primi, 

Nella, farfalla rivincita di 
Grilz sul milanese Lazzari, che 
all’inizio è stato troppo stacca- 
to dal triestino, che nuota per 
la Fiat Torino. A Lazzari è ri- 
masto comunque il secondo po- 
sto, davanti a Lorenzelli infe. 
riore all’attesa. Tra Grilz e Laz- 
zari quindi conto pari. 

Il quartetto della Fiat (4 
571, nuovo primato dei cam- 
pionati) si è imposto nella 


scarsi risultati 


4x100 mista dopo strenua lotta 
con il Genoa ‘e la Canottieri 
Milano mentre la Canottieri 
Napoli, con Monaco, i due Dan- 
merlein e Buonocore ha vinto 
la 4x200 stile libero dopo che 
la Vis Sauro di Pesaro, per 
merito di Romani, aveva, im- 
presso alla gara un ritmo ve- 
locissimo, del-quale hanno fat- 
to le spese i fiorentini della 
Florentia e i torinesi della Fiat. 

ST. 


I titoli assegnati: m. 100 s.l.: 
Massaria Egidio (Fiat Torino) 
1'01”2; m. 200 s.lL: Romani An- 
gelo (S. S. N. Pesaro) 2’13"3; 
m. 400 s.l:; Romani Angelo (V. 
S, N. Pesaro) 4'50”2; m. 1500 
s.l: Paliaga Gianni (Fiat To- 
rino) 20’34”1;. m. 100 dorso: 
Massaria Egidio (Fiat Torino) 
1'11”4;. m. 200 rana: Lazzari 
Roberto (Can. Milano) 2'52”2; 
m. 200 .farfalla: Grilz Giorgio 
(Fiat Torino) 2°48”6; staffetta 
4x100 mista: Fiat Torino 4'571; 
staffetta 4x200 s.l.; Canottieri 
Napoli 9'43"3, ì 


metri. Da quì comincia la sa- 
lita vera e propria che in 13 km. 
portà al valico del San Gottar- 
do, a 2118 metri. La salita è 
dura, ma: si trova a circa «170 
km. dal traguardo e. quindi; 
non vi è da attendersi che vi 
si verifichino colpi di testa. 
L'altra: salita, anch'essa vale- 
vole per il Gran ‘Premio della 
Montagna, è quella di Susten. 
în cui, con i 2220 metri di al- 
tezza si tocca il punto: più alto 
del Giro. Ma anch'essa è arpiù 
di 120 km. da Berna. Tuttavia, 
avendo è corridori nelle gambe 
la precedente salita, non è 
eseluso che si possano verifi- 
care mutamenti nella classifica 


generale. 
LELIO RIGASSI 


Il Giro del Belgio 


Liegi, 11 

TI belga Verveke ha vinto 
‘oggi la sesta e penultima tap- 
pa del Giro del Belgio, copren- 
do i 210 km. fra Phoon ed Hoy 
in 6 ore 1757”. Si sono poi 
classificati: 2) Schoubben (Bel. 
gio) s. t.; 3) Delporte (Belgio) 
618722”; 15) Olmi 
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Lorenzi e Nyers 
alla Sampdoria? 


Milano, 11 

Secondo il giornale «La Not- 
te» è molto probabile: che l'In- 
ter, che ha iniziato la campa- 
gna acquisti e vendite con un 
Colpo poderoso, assicurandosi 
‘Bernardin, concluda con un al 
tro colpo, davvero sensaziona- 
le, anzi il più fragoroso della 
campagna trasferimenti. 

La «Samp» ha manifestato 
ancora, l'intenzione di acquista- 
Te Lorenzi pattendo da una ci- 
fra base di 60 milioni. 

La condizionale di Massero- 
ni per il passaggio di Lorenzi 
alla «Samp» prevede anche la, 
aggiunta di Nyers. Lorenzi il 
quale oggi lascia Levico e si 
reca a visitare padre Pio da 
Pietralcina a San Giovanni Ro- 
tondo, è perfettamente a cono. 
scenza —. Sempre secondo il 
suddetto giornale — di quanto 
bolle it pentola e ha fatto sa- 
pere che il''tfaàsferimento è di 
suo gradimento. 


Nessun < nominativo finora 
per il GT; degli azzurri 


n Roma, 11 

A proposito di eventuali no- 
mine. a ‘direttore tecnico o a 
commissari tecnici per le squa- 
dre nazionali italiane, risulta. 
all’«Ansa» chè l'ufficio di pre- 
sidenza, della Federazione ita- 
liana gioco calcio si è intratte- 
nuto, nella sua recente riunio- 
ne a Firenze, su questioni di 
carattere ‘generale riguardanti 
l'organizzazione del settore 
squadre nazionali «senza» for- 
mulare peraltro alcuna propo- 
sta nominativa, tanto più che 
ogni decisione è di competen- 
za del Consiglio federale, 


GIORNALE DI TRIESTE 


Dili DPDLIL 


Riunione con premi d'onore 
questa sera a Montebello 


‘L'odierna serata all’inppodromo. 
di Montebello (inizio. alle: ore 
20.30), presenta una serie di 
competizioni che saranno inti. 
talate a quelli che sono gli ar- 
tefici delle corse: allenatori, gui- 
datori, allievi. Sebbene tutte 
queste categorie hanno i loro 
meriti nello svolgimento delie 
competizioni, la categoria dei 
guidatori è senza dubbio quel- 
la che ha maggior prestigio. Per- 
ciò la competizione principale di 
questa. sera sarà riservata ai gui. 
datori. Il probabile campo del. 
l'interessante contesa sarà for 
mato da:. Gallodoro  (L. Baral 
di), Teano (B. Barducci), Primo 
Ciclo (XxX), Aldifà (M. Petrini), 
Fiordaliso (A. Baldi), Marengo 
(M. Ciolli), Vistola (I. Pucci. 
ni); tutti a m. 1650. Non occor. 
re dire che ci sarà battaglia gros- 
sa, non solo per il fatto del pre- 
mio speciale (che a prescindere 
dal valore intrinseco ne ha uno 
morale), ma per lo schema stes- 
so della gara che sì svolgerà con 
l’autostart, sulla distanza breve. 


La condizione di forma di tut 
ti i partecipanti è eccellente. 
Molto attesa Vistola, che provie- 
ne dalla riunione di Ponte di 
Brenta e fornirà stasera un pre- 
zioso saggio delle sue possibili- 
tà per la Totip di domenica. i 
pronostico però va rivolto alla 
Scuderia Valdistella, in ‘gara 
con due soggetti, Fiordaliso è» 
Marengo, Tutti gli altri hanno 
buonissime possibilità per la se- 
conda. piazza, ma non vanno 
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IL CAMPIONE EUROPEO DALL'AUSTRALIA AGLI STATI UNITI 


Du 


ilio Loy tenta 


la massima avventura 


Il campione d’Europa dei pe- 
si leggeri Duilio Loi' è partito 
giorni fa per l'Australia. Dopo la 
chiara convincente vittoria del 
triestino sul campione di Fran- 
cia. Jacques Herbillon, un po’ 
di euforia non è mancata, tan- 
to è vero: che gli organizzato- 
ri italiani hanno chiesto un 
confronto nella capitale lom- 
barda fra il ricciuto Duilio 
e l’attuale detentore del tito- 
lo mondiale, l’italo-americano 
Paddy De Marco o James Car- 
ter, se quest’ultimo dovesse su- 
bentrare ‘al campione dopo il 
match che i.due dovranno. so- 
stenere il 20 del prossimo set- 
tembre a San Francisco. 

A Duilio Loi la stoffa del 
campione non manca. Orga- 
nizzando all’aperto, se sì sono 
trovati nove milioni da dare a 
Turpin per un titolo europeo, 
si potrebbero racimolare anche 
quelli da dare a De Marco. Per- 
chè la nostra modesta liretta 
rispetto al dollaro ha il-vantag- 
gio di essere inattaccabile dalle 
tarme del fisco che in Inghil- 
terra e in America, con le per- 
centuali prima. sull'incasso e 
successivamente sulle borse dei 
pugili, incide sui guadagni in 
modo tale che noi non ce lo 
sogniamo nemmeno. 

Resta però il fatto.che il no- 
me di Duilio Loi, in testa, è 
senza: possibilità di equivoci, a 
tutti i pesi leggeri del conti 
nente, viene soltanto al setti- 


mo posto nella ‘graduatoria |. 


mondiale, e questo dopo la vit- 
toria su Herbillon. Posizione 
ottima, che in questi ultimi 
anni nessun pugile italiano era 
riuscito a raggiungere, ma an- 
cora insufficiente per pretende- 
re un combattimento per. la 
massima moneta. Quindi neces- 
sità di un confronto fra-il trie- 
stino e uno dei capolista nella 
graduatoria mondiale. 


Ora si ha ragione di ritene-i 


re che la futura attività del 
campione d'Europa sarà tutta 
tesa verso il massimo traguar- 
do, Infatti Duilio combatterà 
il 2? corrente a Sidney contro 
il'eampione australiano dei leg- 
geri Pat Ford. Uno o ancora 


SSSIRGIZIONINA 


== 


—= 


BILANCIO DI OTTO GIORNATE NELLA SERIE A 


FRA TRIESTINA E MONZA 
in palio il titolo dell'hockey 


Il campionato di hockey su 
pista, dopo aver completato l’ot- 
tavo turno di gare, andrà in fe. 
rie nella settimana di Ferrago- 
sto per riprendere il suo corso 
normale sabato 21 agosto. 

La situazione delle squadre, 
agli effetti della conquista del 
titolo e della retrocessione, ap- 
pare nettamente distinta nei due 
settori della  ciassifica. Mentre 
nella. zona della retrocessione il 
problema sembra già risolto in... 
favore della. Forza e Costanza 
che, in otto partite, è riuscita, a 
racimolare due soli punti, al 
vertice il duello Monza-Triesti- 
na sì è chiuso in questa prima 
parte del campionato con van- 
taggio dei triestini con un mar- 
gine .di tre punti. Il distacco 
tra alabardati e  monzesi può 
sembrare a prima vista incol 
mabile, 
difficile calendario che attende 
la squadra dei fratelli Gelmini, 
Neppure alla ‘Triestina però il 
futuro riserba una serie di fa- 
cili incontri, a cominciare dalle 
prossime casalinghe, prima con- 
tro il Novara e poi contro l’Ede- 
Ta, per non parlare delle tra- 
Sferte di Milano (Pirelli) e Mo- 
dena (Amatori). 

Pertanto il campionato va in 
vacanza sotto il segno della mas. 
sima incertezza per quanto ri. 
guarda le posizioni di testa, 

In sede tecnica, il consuntivo 
è magro: un simile regresso, non 
ha riscontro nella storia del do- 
poguerra dell’nockey nazionale 
Varie ne sono le cause, In primo 
luogo, la sconfitta ai «mondiali» 


anche considerando il, 


di Barcellona ha creato una 
atmosfera d’incertezza che an- 
cora. oggi, a mesi di distanza, 
grava sull'ambiente nazionale, 
con ripercussioni deleterie su 
quelle squadre che alla Nazio- 
nale avevano offerto gli uomini 
migliori. Così si può spiegare la 
andatura incerta e affannosa sia 
della Triestina che, del Monza, 
che, da sole, hanno fornito sette 
giocatori sui dieci presenti & 
‘Barcellona. 


In secondo luogo, la crisi de- 
riva dall’introduzione di teorie 
nuove, L'hockey italiano è en. 
trato da qualche anno in una 
tase di rinnovamento del gioco 
In netto contrasto con quello 
della vecchia scuola, Oggi si ten- 
de all'eliminazione del terzirio 
«palo», ed in questa fase di tran- 
sizione si è costretti a servirsi 
di giocatori cresciuti con le vec- 
chie formule tattiche. La novi- 
tà, insomma, non è facile da ap- 
blicare come sembra. 

La Forza e Costanza di Bre 
scia segue la nuova corrente, 
ma con giocatori inesperti, da 
poco a contatto con la Serie A. 
Novara e Modena: ecco le gran. 
di delusioni del campionato. I 
novaresi sono rimasti parecchio 
indietro in fatto di rinnovamen= 
ti, non disponendo di rincalzi. 
Dal canto loro, 1 modenesi sono 
quest'anno forti nel settore ar- 
retrato costruito sulle... ceneri 
di due squadre (Marzotto e Bol- 
zanetese). Rinforzando l'attacco, 
la squadra potrà andare molto 
in alto, semprechè gli uomini 


trovino l'indispensabile accordo, 
e la direzione tecnica, oggi affi 
data all’ex allenatore della Na- 
zionale Gallina, sia all'altezza 
del compito. 


Alla coppia emiliano-piemon- | 


tese, segue quella. milanese, e 
triestina, divisa quest’ultima in 
due settori. Il Pirelli promette 
grandi cose, e fino a questo mo- 
mento ha dimostrato di aver fat- 
to dei progressi; è mancato nel- 
la regolarità. Il Ferroviario ha 
risalito la corrente, chuure le ab 
tre squadre sono scese di un 
gradino? Un po’ questo e un 
po’ quello. Certo è che i ferro- 
yieri hanno sensibilmente mi. 
gliorato la loro condotta di gara, 

Infine l’Edera. Possiede tutti 
$ requisiti per inserirsi di prepo- 
tenza tra le squadre di primo 
piano, Svolge un gioco che tec- 
nicamente rappresenta quanto, 
di meglio s:' possa vedere oggi 
sulle. piste \di hockey. 

I monzesi sono rimasti attac- 
cati. alla vecchia impostazione, 
pur possedendo, a differenza del 
Novara, elementi capaci di por- 
tare un contributo efficace alle 
esigenze del cosiddetto gioco 
moderno, 

Gli alabardati infine non so- 
no in buona forma ma possie- 
dono un insieme di giocatori 
che, alla ‘ripresa’ del campione 
to, dovrebbero disputare un 
grande finale. Tutto dipenderà 
dalle condizioni fisiche della 
squadra e... dalla volontà degli 
avversari, chè il campionato non 
ha ancora detto l'ultima parola. 


B.I 


due combattimenti in’ Austra- 
lia, e Loi proseguirà quindi per 
gli Stati Uniti, dove il suo pro- 
curatore Aldo'Spoldi, ha pron- 
to il programma massimo. 

La bore di Loi, positiva, ric- 
ca’ di estro, molto decisa, an- 
che se ragionata, dovrebbe far 
presa sul pubblico americano, 
amante del combattente gene- 
roso ma anche ‘di palato fine. 

Nella categoria dei leggeri 
atletì di origine italiana han- 
no scritto le più belle pagine 
della storia pugilistica mondia- 
le. Anche perchè nessuna delle 
otto categorie ha mai avuto 
tanti fuori classe di origine 
italiana come quella dei legge- 
ri. Il primo ad'affacciarsi alla 
ribalta e conquistare il titolo 
mondiale dei‘ leggeri è ‘stato 
Rocky Kansac (Rocco 1ozz0) 
nel 1925, titolo che dodici mesì 
dopo cedette a Sammy Mandell 
(Samuele Mandella) il quale lo 
conservò per quattro anni. Nel 
luglio ‘1930 l'americano Al Sin- 
ger conquistò’ il titolo metten- 
do k.o. in tre riprese l'ormai 
anziano Mandell' L'interruzio- 
ne del predominio italo-ameri- 
cano ju però di breve durata, 
perchè neanche quattro ‘mesi 
dopo (15 novembre 1930) il fe- 
nomeno Tony Canzoneri, in 
poco più di un minuto, spedì 
Al Singer nel mondo dei so- 
gni e. la corona dei leggeri tor- 
nò a posarsi sul capo di un 
atleta di sangue italiano. 

Passarono tre anni e un al- 
tro fenomeno, l'americano Bar- 
ney ‘Ross, conquistò di prepo- 
tenza il titolo dopo aver bat- 
tuto ai punti Tony Canzoneri, 
il quale peraltro andava poîì a 
brillare nella.categoria dei wel- 
ter juniot' (una: specie. dei no- 
stri welter, leggeri) dove con- 
quistava il titolo mondiale di 
una categoria che però ebbe 
vita corta. 

Barney Ross, impossibilitato 
a rimanere nei limiti, passava 
nei welter. Il titolo, rimasto 
vacante, venne ricuperato nuo- 
vamente da Canzoneri attraver- 
so una durissima’ battaglia con 
l'astro nascente di allora Lou 
Ambers, (Luigi. D'Ambrosio). 
Eravamo nel 1935. Ambers fu 
il degno continuatore. del gran- 
de Canzoneri che il 3 settembre 
1936 dovette cedere il titolo al 
\ suo generoso avversario, dopo 
un combattimento ‘di quindici 
accanite riprese che i vecchi 
sportivi americani non hanno 
ancora dimenticato. Un anno 
dopo Canzoneri tentò nuova- 
mente l'impresa contro Ambers 
ma nulla ‘da fare. ‘ 

Spuntava allora all'orizzonte 
quello che ju il più grande pu- 
gilatore (di tutti.i\ tempi: Hen- 
Ty Armstrong, campione del 
Teano: deere pina; in cer- 
ca ‘di un'secondo titolo. ‘Il 17 
agosto del-*88 dopo quindici 
drammatiche: riprese, Arm- 
strong conquistava il titolo dei 
pesi leggeri buttendo ai punti 
Ambers, 


‘Ricordiamo ‘ancora ‘la foto 


nante. Ad Armstrong furono 
necessùri quattordici punti di 
sutura per sistemare la lingua 
e le labbra; per Ambers analo- 
go trattamento alle sopracciglia 
e al resto. 

Armstrong tenne il titolo è- 
sattamente dodici mesi nel cor- 
so dei quali conquistò anche 
quello dei welter, trovandosi 
così campione del mondo di ire 
categorie, cosa questa che non 
era maì accaduta e nemmeno 
si ripeterà, perchè di Armstrona 
mon ne sono più venuti e nem- 
meno ne verranno. 

Ricorderemo per inciso. che 
i nostri tre moschettieri di al- 
lora Turiello, Spoldi e Venturi 
furono messi k.0. da Armstrong 
il quale si ritrovò poi nel ?39 a 
dover difendere il titolo dei leg- 
geri di jronte all'antico avver- 
sario Ambers, dal quale venne 
battuto ai punti dopò Un'altra 
epica battaglia. Lou Ambers, 
che trovava allora qualche dif- 
ficoltà a rientrare nei limiti di 
peso, lasciò il titolo nelle ma- 
ni dell'americano Lew Jenkins. 
Era il dieci maggio del 1940. 

Con questa data cessò l’epo- 
ca dei fenomeni nella catego- 
ria dei pesi leggeri, e anche il 
predominio dei pugili di origi- 
ne italiana. Ma Paddy De Mar- 
co.(Pasquale De Marco) ha re- 
centemente ristabilito la glorio- 
sa tradizione. 

CAMILLO CARDO 


Cavicchi batte Waniek 


per k. o. alla prima ripresa 


Ravenna, 11 

La riunione pugilistica di 
questa sera ha. visto una ful- 
minea affermazione di Cavic- 
chi sul viennese Waniek che. 
già piegato per 9” dopo un mi- 
nuto dall'inizio del combatti 
mento, in seguito a un sinistro, 
è andato al tappeto per ìl con- 
to totale, a 2°51” della prima 
ripresa. colpito da un sinistro 
doppiato da destro. 

Ecco i risultati degli incontri 
professionistici; pesi massimi: 
Cavicchi di Cento (kg. 90) bat- 
te Waniek di Vienna (kg. 86) 
per k.o alla prima ripresa; pesi 
piuma: -Ciancarelli di Rieti bat- 
te Casarico di Milano ai punti 
in otto riprese. 


La«Ferrariva Pescara 


con una vettura sperimentale 


Modena, li 
Al Gran premio di Pescara, 
in, programma domenica, la 
«Ferrari». parteciperà. ufficial- 
mente con una macchina «for- 
mula, uno». sperimentale affi 
data. a. Umberto Maglioli. La 
«Maserati» partecipa ufficial- 
mente’ con. l'inglese Moss e lo 
italiano Musso. La corsa abruz- 
zese vedrà pure in gara le tre 
«Ferrari» di Rosier, Manzon e 
Swaters, e le.3 «Maserati» del 


dei due protagonisti dopo:l'in-|principe Bira, di Schell e del 


| 


contro; qualcosa, di impressio- | l'argentino Daponte. 
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DOPO L’EPICO DUELLO CON BANNISTER 


Landy ha corso 
con un piede ferito 


Vancouver, 11 

John Landy,. il famoso «uo- 
mo del miglio» australiano, ha 
finalmente ammesso di aver 
corso contro Roger Bannister 
sabato scorso soffrendo per un 
taglio riportato ad un piede. 
Per due giorni Landy aveva 
negato di essere rimasto feri- 
to, ma ha confessato alla fine 
l'incidente, dopo. che il medico 
che lo aveva curato aveva ri. 
Velato la verità. Tuttavia Lan- 
dy ha insistito che la ferita 
non ha avuto nulla a che fare 
con la sconfitta da lui ripor- 
tata contro Bannister nelle fi- 
nali del miglio ai giochi del 
l'Impero britannico. Egli ha 
fatto presente a tale riguardo 
che non è possibile coprire la 


distanza. in 3'59"6 quando non 
si è completamente a posto. 

«Mi è successo venerdì not- 
te — ha spiegato — non riu- 
seivo a dormire molto bene e 
così mi alzai per fare quattro 
passi, ma misi il piede su qual 
cosa, che credo fosse una lam- 
padina al magnesio, dei tipi 
usati dai fotografi. Quando 
rientrai in camera perdevo 
molto sangue». 

Molto sportivamente, Landy 
ha fatto l'impossibile per te- 
nere il segreto e per non to- 
gliere nulla alla gloria di Ban- 
nister, che ha, coperto il mi- 
glio in 3'58'8, Il medico che ha 
curato l'atleta ha confermato 
di avergli applicato quattro 
punti al piede ferito. 


naturalmente esclusi a priori 
nella lotta per il successo, 

I nostri favoriti. Premio deoli 
Aspiranti: Vulcanino, Renzo da 
Enea. Premio degli Allievi: Sin» 
daco, Lantana, Leprotto. Premio 
dei Sedioli: Tiberina, Mornago, 
Violetta Mammola. Premio delle 
Briglie: Paullo, ‘Malatesta, Nim- 
bus. Premio degli Allenatori» 
Prataiola, Baviera, Urente. Pre 
mio dei Guidatori: Scud, Valdi- 
stella. (Fiordaliso-Marengo), Vi 
stola. Premio dei Finimenti: 
Cantone, Maga Hanover, Filipebi. 


AI torneo di Viareggio 
pronostici rispettati 


| Viareggio, li 

La seconda giornata del 34.0 
torneo internazionale di. ten- 
nis ha visto l'eliminazione di 
Maggi, Medici e Sada, ad ope- 
ra di Cucelli, Canepele e Vin- 
cent (Stati Uniti), nel femmi. 
nile la sconfitta della ‘Vignali 
ad opera della francese Bour- 
bonnais, mentre nel doppio fa- 
cile è stata la vittoria di Mer- 
lo-Arkinstall su Angell-Aebi e 
di Gori-Skonecky su Caccia- 
Argon. La giornata ha così ri- 
spettato a grandi linee il pro- 
nostico della vigilia. Domani 
incontri di ‘rilievo tra Sko- 
necky e Pietrangeli, tra Cucel- 
li e l'australiano Arkinstall e 
Drobny-Vincent. 

Ecco i risultati: Singolare 
maschile libero: Pietrangeli b. 
Parri A. ‘6-2, 10-8; Cucelli b. 
Maggi 6-0, 0-6, 6-4: Vincent b, 
Sada 6-3, 75; Arkinstall b. Cac- 
cia 6-3, 61: Canepele b, Medici 
7-5, 6-2. Singolare femminile li- 
bero: ‘Frigerio b. Pericoli 3-6, 
6-4, 6-4; Ramorino b. Frigerio 
6-3, 6-0; Bourbonnais b. Vigna- 
li 6-4, 4-6, 7-5, 6-4, Doppio ma- 
schile libero: Merlo-Arkinstall 
b. Angeli-Aebi 6-1, 6-4; Gori. 
Skonecky b. Caccia-Argon 6-2, 
6-4. Singolare maschile secon- 
da categoria: Dalgas b. Fole- 
na 6-2, 6-2. Singolare femmini- 
le seconda categoria: Lelli b. 
Fumagalli 6-3, 64. 


. è e . 
Campionato di dinghi 
S Siracusa, ll 

L'Unione Velica d’Italia ha 
affidato al Circolo nautico «Tu- 
venilia» di Siracusa l’organiz- 
zazione dei campionati d'Italia, 
classe dinghi 12 p.s.l. E la pri- 
ma volta che si svolge in Sici- 
lia una-gara nautica di cam- 
pionato. 

Fararino contorno le manife- 
stazioni della settimana ve- 
lica ‘motonautica ‘ mediterra- 
nea, comprendenti tra. l’altro 
«Premio Sipakos», regata 
di crociera internazionale d’al- 
to mare Malta-Siracusa. 
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A__Oft. pers. servizio | L. 10 


DOMESTICHE stabili, prestaser- 
vizi capaci principianti offronsi, 
Torrebianca 41, Rosa, tel. 827419. 


2 
RAGAZZA capace tuttofare offresi: 
piccola famiglia. Rusin Ardemia, 
Saranzano, via Trieste 61, Mon- 
falcone. ‘46154 A 
nn n] 


B__Rich. pers, servizio _L. 25 


PRESTASERVIZI capacissima, con 
referenze, cerca piccola famiglia. 
Indirizzo UPI, È 66048 B 
STABILE tuttofare cerco piazza 
della Borsa 10, IV, tel, 24566, 
66578 B 


nni 
C_ Richieste d'impiego L. 10 


A.A.A, PITTORE stanze cucine 
appartamenti, coloritura olio, of- 
fresi. Battisti 3, portineria. 
46055: C 
A.A. PITTORE stanze cucine mo- 
derne 4000, Laccatura mobili. La- 
voro accurato. Largo Barriera vec- 
chia, atrio giornali, 46104 C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni. Coloriture 
olio! offresi. 
neria; 
A<A. PITTORE tappezziere carta 
pad lavoro, accurato, . prezzi 
uoni, offresi, Telefono 24484. 
46119 © 
COMPUTISTA commerciale ‘per- 
fetto corrispondente inglese, pra- 
tico anche lavori edili offresi. Cas- 
setto 12196 C,-UPI, 
PASTICCERE prima forza cerca 
lavoro anche fuori sede, Scrivere 
Prek Giovanni, Media 6. 48102 C. 
PITTORE stanze appartamenti 
tappezzatura carta parati paga- 
mento lavoro collaudato offresi, 
Tel, 31187. 46165 € 


ce Artigianato L. 20 


A.A. PERMANENTI tepide fran- 
cese meravigliose (1000 complete). 
Ciani, Oriani 1, tel, 90139, 46140 CC 
CURA imperfezioni facciali, obe- 
sità, lentiggini, peli superfiuì, gin- 
nastica correttiva, bagni medicati. 
Cosmesi. Consultazioni . gratuite. 
Tel, 190-119. 66548 CC 
PERMANENTI francesi meravi- 
gliose prodotti originali garantiti 
1200 complete. Salone Villa, Gal- 
lina 6, telefono 93-922. 46172 CC 


D Offerte d’impiego Li 25 


CONTABILE bilancista perfetto, 
conoscenza inglese oppure france- 
se, cercasi, età massima 45; inuti-. 
li offerte senza curriculum vitae e 
referenze, Cassetta 1707 D UPI. 
PARRUCCHIERA capacissima cer- 
casi, telefonare 37754 66577 D 
GARZONA sarta donna brava cer- 
casì, Tel: 42992. 66559 
GIOVANISSIME bella presenza 
disposte intraprendere carriera ar- 
tistica, Cantanti attrici. ballerine 
cercansi presentarsi giorno 12 ore 
16.30-18.30. Camera Confederale 
del Lavoro, via Duca d'Aosta. 

n 6551 DI 
RAGAZZO apprendista alimentari 
cercasi Riva Sauro. 16 66557 D 


F Off. camere e pens. L, 25 


ALLOGGIO mobiliato. 2. camere, 
cucina bagno, telefono affittasi di- 
stintissimi anche breve permanen- 
za, Marchi, Pauliana 6 66573 F° 
CAMERA. mobiliata una persona 
centralissima bagno telefono affit- 
tasi, Telefonare 95158. 66595 F 
MATRIMONIALE comodo cucina 
bagno in villa affittasi distinti via 
dei Porta 18. 66553 F' 
MOBILIATA escluso donne affit- 
tasi Rossetti 12, II, p, 7. 66575 F 
MOBILIATA affittasi ‘a distinto. 
Crispi 8, II, destra. 66582 E 
MOBILIATA una persona affittasi 
escluso donne anche soggiorno. 
Telefonare 31189, 66652 3 


Giovedì .12 


agosto 1954 —== 


- è un caldo tropicale 


e non ho appetito - 


brontola :vostro marito al momento 


gi mettersi 


a tavola, 


Fategli la sorpresa di un buon piatto 


di carne in scatola 


SIMMENTHAL 


ghiacciata con un 


contorno di fresca 


insalatina di stagione 


e pomidari, 


UFFICIO stanza centralissima in- 
gresso scale affittasi, Battisi 3, L 
66561 F 


[cj Istruzione L. 25 
A.A.A, ESAMI settembre, ripara- 
zioni qualsiasi materia, Prepara- 
zione ammissione, licenza media, 
Avviamento. Maturità classica, 
scientifica, Istituto Enenkel, Trio. 
ste, Battisti 22, tel. ‘88800: Mon- 
falcone, Giacich 30. 66562 G 
ESAMI latino, matematica,  ita- 
liano, tedesco, inglese, francese, 
FOMILaUgera. stenografia, Giulia 
n. 1) 46134 G 


LAUREE materie economiche, te- 
si, tesine preparansi, Dott. Rosito, 
Madonnina 9, tel. 43363. 66550 F° 
MITISSIMAMENTE: Pianoforte, 
noleggio-lezioni. Medoti (gratuiti). 
‘Accordature, Stime, Teilef. 41346. 

66568 G 


———_____=—=<=" 
H. Oggetti smarr. rinv. L. 25 
BRACCIALETTO smarrito marte- 


\di sera tratto Viale-piazza Goldo- 


ni-Filovia 15. Compenso. Indirizzo 
UPI. 66581 H 
CATENINA. d'oro con Madonna, 
caro ricordo, ‘smarrita lunedì, 
mancia riportandola D'Annunzio 
52, porta il, 66567 

OCCHIALI vista busta plastica, 
nera smarriti tratto Corso-Ospeda. 
le. Mancia. Telefonare 93367. 330.H 
OROLOGIO d'oro da tasca, caro 
ricordo smarrito 


Opicina, ‘onesto rinvenitore tele 
fonare 29256 mancia, 60 H 


Ù Off. appart. bott. L. 25 
APPARTAMENTO in villa 8 stan- 
ze comfort affittasi 30.000. Ala 
barda S. Spiridione 6. 66570 I 
APPARTAMENTO, in. villa, mo- 
biliato, 3 stanze, accessori, giar- 
dino, Opicina, affittasi, telefona. 
ro 99638. QI 
APPARTAMENTO. lussuoso, mo- 
biliato, 4 stanze, accessori, berraz- 
ze, Vista mare, affittasi, telefo- 
nare 38638. 66572 I 


L — Rich. appart. bott. .L. 25 


APPARTAMENTO 3 oppure 4 ca- 
mere affitto aggiornato, soleggia- 
to, cerca distinta famiglia. Tele. 
fonare 249-55. 46130: 

APPARTAMENTO, mobiliato tre 
stanze cerca capitano americano 
paraggi S. Andrea Opicina. Di 


Via Mazzini 44 porti- | 37-419. 
66566. C 


SOFFITTA . cercasi anticipando 
anno. Cass. 12201 L UPI. 


mM Vendite d’'occas. L. 25 


A.,A.A.A, SANITARI, bugni com- 
leti, rubinetterie, scaldabagni, 
‘ornelli, vasche acciaio -e ghisa, 
piatti per doccia, cucine gas, elet- 
triche, Sirio, Triplex, marmette, 
piastrelle, articoli sanitari «Kera- 
mag», Prezzi fabbrica, Magazzini 
K., piazza Ospedale 7. 80 M 
A.A.A, ANCHE a rate, senza inte- 
ressi, sanitari, cucine, fornelli, 
scaldabagni. Magazzini («Hi rn 


, Bramante 1: Migliaia 
occasioni: fotografia, tecnica, mec- 
canica, elettricità; motorini, mac- 
chine ufficio, fisarmoniche, gram- 
dischi, vestiario, casa- 
linghi. > 48 M 
FORNELLI a gas ed a gas liqui- 
do, lire 4000; bombole senza cau- 
zione franco domicilio 10 chili gas 
lire 2200, Rossoni, Corso Garibaldi 
n, 8, negozio. 1201 
FOTOGRAFICA «Leica» II R 
1,35. azzurrato borsa  seminuova 
38.000. Telefonare 97295. 66569 M 
GIORNALMENTE nuovi svaria- 
tissimi. oggetti vende per conto 
autorità giudiziaria ATEC, Gol 
doni 1. 68.M 
MACCHINA. cucire Singer rien 
trante e mobiletto occasione ven-, 
donsi, con ‘garanzia. Lezioni rica- 
mo gratuite. Tullio Natale, Batti 
sti 12; Monfalcone, Sa 
S 66319 M 
MACCHINA Singer 15.000 mobilet- 


D|to nuova 36.000 garanzia facilita. 


zioni. Via Roma 17, pianoterta. 
66579 


MACCHINE per cucire lire 84 
mila nuovissime, garanzia 25 an- 
hi, pagamento rateale, primo ac- 
Conto dagoizntito, o ie 
uggero Rossoni, Corso Garibal- 
di ca se 1089 M 


N Acquisti d’occas. 1. 25 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli, stracci acquistansi, Vittori, 
Carpison m. ‘20, tel, 38008. 66 N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta ‘oggetti svariatiasimi, 
prezzi Accasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 58 N 
BARACCHE due ‘in legno o la. 
miera ‘prefabbricate in buone con- 
dizioni d'uso dimensioni circa 15x65 
cercansi per pronta consegna. 
Cass. 12206 N UPI. È 


NN Mobili e pianof. LL. 25 
S.A.A, PREZZI ottimi lungne ra- 


teazioni, mobili tutti tipi, anche 
pezzi singoli, Bailotti, Conti 2, 
Pascoli 38, telefono 96344, 2 NN 


martedì mattina | 96543 
A | filovia 17 fermata Coroneo tram 


{R Gap. soc. cess. az. 


(Carli, S. Maurizio 4. 


M | dominio, 


A, ARMADI guardaroba 13.000, 
altrì diverse misure tre, quattro 
porte, doppi; attaccapanni 6000; 
divaniletto 12,000; poltroneletto; 
lettistipo 15.000; mobilibar 25.000; 
scrivanie 15.000; librerie 25.000; 
tavoli, sediame; lettini 5000. car- 
rozzine pieghevoli 5000; brande 
valigia 5000; materassi 3000, salot- 
tiletto 55.000, cucine 85.000, ma- 
trimoniali. 88.000. Tutto per il 
Bambino, Tarabochia ‘6, 

46135 NN 


A, CUCINE bellissime, accurata» 
mente rifinite, vastissimo assorti= 
mento. Matrimoniali, tinelli, sa» 
lotti,  divaniletto, ‘attaccapanni. 
o D'Annunzio 26, SREnO 


n 32. :49 NN 
ACQUISTATE mobili  Giglietta, 
Conti 10, angolo Grattacielo; cu- 
Cine camere pezzi singoli, ordina» 
zioni, in genere. Vendita rateale, 
CAMERA pioppo una persona nuo= 
va vendesi occasione, Fonderia 5, 
IV, Holzer. 66054 NN 
CUCINE tipo americano, mobili 
assortiti, vendonsi anche rateal- 
mente, Crispi DI. 46105 NN 
MATRIMONIALE ‘modernissima 
panniforti vendesi grande occa- 
sione ratealmente. Piccardi 64 A. 

66576 NN 
MATRIMONIALI 70.000 fino 250 
mila cinque porte tre specchi 148 
mila. Cucina stagionate 62.000 in 
poi, .Armadi mobili singoli faci- 
litazioni. Molino a vento 33, tel. 
, 66556 NN 
PIANINO, germanico come nuovo 
yendesi, .rara occasione. Carducci 
32, secondo. 2 NN 


O: Commerciali L. 35 


ORO 6 argento acquisto | buone 
condizioni. Oreficeria piazza. Pon- 
terosso Si. 66517 O 


Q ‘Auto, moto, cicli. | L. 40 


CABRIOLET utilitaria ‘perfetta 
vendesi contanti  straoccasione o 
scambiasi scooter., Gambini 55 A. 

66568 Q 


FIAT nuova 1100.- 500 Belvedere 
d'occasione. - 500 Belvedere nuo 


va, — 500 " B'- Ardea - 
Cambi - Rateazioni. S. Nicolò 
104. iQ 


\FIAT nuova 1100,. 1400 Cabriolet 
L| bellissima 1100 E, 500 Belvedere, 


Aprilia 49,500 A; B. Vendo, Scam- 
bio. Rateazioni. Autogenzia Cata 
nia, Geppa 8. Tel. 29714. 12208 Q 
FIAT 1100 cabriolet vendo causa 
espatrio. Indirizzo UPI. 46161 Q 
MOTOSCAFO, sette metri mogano 
vendesi prezzo irrisorio. Riva Sau- 
ro_10. } 66583 Q 
VESPA carrozzino, moto Triumph 
350 e Lambretta D, vendesi. Au- 
torimessa Lampo, Valle 6, 


i 66549 Q 

500 BL Ballila, Aprilia 1949 ven. 

donsi, scambiasi. S. Francesco 16. 
66530 


1100 bellissima ‘1948, vendo ‘occa- 
sione. Via delle Docce 11 (San 
Giovanni). 66574 Q 


L. 50 


COMMESTIBILI, latteria, tratto- 
Tia, mercerie, buffet ristorante tut- 
te licenze forte lavoro, rivendita 
uova scatolame vini formaggi av- 
viatissima, vendonsi. Riccio Monte- 
cucco 8. 

INGEGNERE minerario cerca so. 
cio finanziatore-amministratore co- 
stituenda società ricerche ed im- 
pianti irrigazione. Cass. 12203 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


APPARTAMENTI condominio 
splendidi zona signorile 4-5 stan. 
zo tutti comfort pronta entrata 
vendesi: facilitazioni pagamento. 

66565 S 


CONDOMINIO - costruzioni, condi. 
zioni pagamento favorevole, ven. 
donsi.  Caecia 8 Primo Ss 
QUARTIERE cinque stanze stan- 
zino bagno, cvcina poggioli ascen- 
sore, riscaldamento, vendesi con- 
occupato, Informazioni 
Brunetti, Piazza Borsa 4. 66449 S 
VILLETTA 23 stanze accessori 
Opicina, Barcola acquisto. Casset- 
ta 19207 S UPI. 


V Diversi 


A Misurina, la perla delle Dolo- 
miti, le migliori vacanze gratis 
trascorrerte, se al Bar Urbanis î 
buoni ritirerete, 1635 T 
HOTEL Rota, Vetriolo (Trento), 
1400 m. Bagni arsenicali ferrugi- 
inosi. Ogni comodità. 5938 T' 
ALTO Adige Val Martello 1300 
(Bolzano), «Albergo Stieger», adat- 
to soggiorno settembre o. bassa sta- 
gione, 1200. Autocorriera Merano, 
Martello. 5970 T 


U Matrimoniali L. 60 


VEDOVA bella presenza media età 
colta con bellissimo quartiere in 
via Tigor sposerebbe distinto 55enne 
‘posizione assicurata. Massima se- 
Tietà, Cass, 12204 U UPI. 


Sine 


CSV 


DI 


